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AREST — Per la seconda 
è pa da quando è al potere 


ricorso ai minatori 

liellare ilsuo governo e 

azz re la protesta di 
ti 


| fifnescata dagli studen- 
V 


und migliaia dalle più lon- 
28 MyEgioni del paese le «fac- 
i Test (®® sono arrivate a Buca- 
difendere il Fronte di 

Witza nazionale di Iliescu. 

| di bastoni, hanno «ri- 
0 l'ordine» nella capita- 
Ihatori si sono aggiunti 
ari e con loro hanno 
posto della polizia, 
‘oledì non è stata in 
controllare la prote- 
‘opposizione dopo lo 
‘o dei dimostranti di 
dell'Università che per 
fane avevano accusato 
nia di essere «sempre co- 
o FA | dimostranti aveva- 
sa DR alcune ore occupato e 
Interni agiato il ministero degli 
* la televisione e il co- 


Le «facce nere» 


hanno occupato 


militarmente 
la capitale 


mando della polizia. Gli scon- 
tri hanno causato cinque morti 
secondo il governo e sette se- 
condo fonti mediche, con oltre 
200 feriti. 

La cattiva prova data dalla po- 
lizia ha provocato oggi il «li- 
cenziamento» del ministro de- 
gli Interni, il generale Mihai 
Chitac. AI suo posto è stato no- 
minato un magistrato militare, 
il maggiore Doru Viorel Ursu, 
presidente del tribunale che 
giudica ilfiglio dell'ex dittatore 


i LR 


| Iproblemirestano affidati, 


È 


secondo i consiglieri, alla 


iP. 
> 


1 « 4 sensibilità del Paese e al 
il — battito delle forze politiche 


. Ro 
rio = Il Consiglio supe- 
dato Sella magistratura si è 


| Poteri 


Peton che non gli com- 
x SPangio e questa «autoe- 
} One» isituzionale non 
Prep oo Sere avallata dal su- 
Mita 0 Custode della legitti- 
den Costituzionale, il Presi- 
èlag Cossiga. Questa infatti 

88 al tanza delle sue accu- 
Pere CSM, questo il motivo 

"Sui non vuole presiedere 


le riunione dell'organo di au- 
togoverno della magistratu- 
ra. 

Il Csm, dal canto suo, dopo la 
tirata d'orecchi di Cossiga 
replica per bocca. del vice- 
presidente Cesare Mirabelli, 
ma evita di scendere in pole- 
mica col Quirinale. Niente di- 
missioni di protesta dunque. 
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AFRICA 
Islam, 
rischio 


Ceausescu, Nicu. | minatori 
non si sono limitati a pattuglia- 
re le strade e a perquisire i 
passanti: tre sedi dell’opposi- 
zione sono state devastate e il 
leader degli studenti è-grave 
in ospedale. La risposta delle 
«facce nere» a quello che il 
presidente ha definito un «ten- 
tativo di colpo di Stato» è stato 
brutale, una vera e propria 
caccia ai «golan», i teppisti, 
come il governo ha definito i 
manifestanti dell'opposizione. 
In mattinata con una serie di 
incursioni i minatori avevano 
devastato le sedi di due partiti 
di opposizione, quello «conta- 
dino» e quello «liberale», e di- 
strutto la tipografia e le atirez- 
zature nuove di zecca con cui 
il miliardario lon Ratiu, già 
candidato alla presidenza dei 
«contadini», voleva pubblicare 
unsuo giornale. 
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| Al termine di un’altra difficile giornata ribadita la fedeltà alle istituzioni 


IL PROCESSO DEGLI APPALTI A PALERMO 


Ora Ciancimino lancia segnali 


PALERMO — Chi si atten- 
deva. delle altre «bombe» 
‘dalle dichiarazioni dell'ex 
sindacò. di ‘Palermo, Vito 
Ciancimino, all'udienza di 
ieri del processo per gli ap- 
palti d’oro al Comune, è ri- 
masto deluso. L'ex primo 
cittadino della città sicilia- 
na si è limitato a sfoderare 
sorrisetti allusivi e striglia- 
te ai soliti malcapitati gior- 
nalisti, ma ha comunque 
lanciato dei segnali precisi 
su tutta la vicenda che lo 
vede indiscusso protagoni- 


I minatori «rossi» di Iliescu 
soffocano la rivolta romena 


DOPO TL DURO MONITO DI COSSIGA E LA MINACCIA DI DIMISSIONI 


Il Csm ha chinato la testa 


‘ 


sta di primo piano, «No, di 
Orlando non parlo — ha 
detto Ciancimino — non in- 
tendo fare alcuna dichiara- 
zione prima che il Consiglio 
comunale abbia votato il 
sindaco e la giunta. Dopo 
non è improbabile che par- 
li. Oggi una dichiarazione 
su una qualsiasi persona 
sarebbe un fatto estrema- 
mente scorretto. Ma — ha 


. ancora affermato — mar- 


tedì ci sarà teatro». 
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IL PICCOL 


EUROPA 
Venezia 
terza 
città 

più ricca 
Per Expo 2000 


Hannover 


viene preferita 


. a Toronto 


PARIGI — Sarà Hannover a 
ospitare l’Expo 2000. La città 
della Bassa Sassonia ha ri- 
cevuto 21 voti all'assemblea 
generale del Bie (Bureau in- 
ternational des expositions) 
che si è svolta ieri a Parigi, 
contro 20 raccolti da Toronto 
e una scheda bianca. Nel 
corso dell’assemblea la de- 
legazione italiana guidata 
dal capo ufficio della compe- 
tente direzione degli affari 
generali della Farnesina, 
Claudio Spinedi, ha reso uffi- 
ciale la decisione del gover- 
no italiano di non mantenere 
la candidatura di Venezia. 
Per quanto riguarda la vitto- 
ria di Hannover, Spinedì ha 
detto ai giornalisti che sulla 
‘candidatura della città tede- 


sca è confluito anche il voto ‘ 


dell'Italia. 

Hannover si prepara all’Ex- 
po già da tre anni, nonostan- 
te abbia presentato la sua: 
candidatura solo nel dicem- 
bre scorso. La manifestazio- 
ne, che resterà aperta dal 
primo giugno del 2000 al 31 
ottobre del 2001, occuperà 
una superficie di circa tre mi- 
lioni di metri quadrati. 

A Venezia, che ha rinunciato 
alla gara per Expo 2000, co- 
munque, resta almeno la 
consolazione di risultare al 
terzo posto in classifica tra le 
città europee più prospere 
alle spalle di Francoforte e di 
Bruxelles secondo quanto 
emerge da uno studio del 
professor Paul Cheshire del- 
l'Università britannica di 
Reading. Lo studioso ha pre- 
so in considerazione 117 cit- 
tà con oltre 300 mila abitanti; 
nella valutazione della ric- 
chezza di una città ha tenuto 
conto, tra l'altro, del'‘prodotto 
interno lordo pro capite, del 
tasso di disoccupazione, del- 
la quota di immigrazione. 
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CAMERA 
Al voto 
di fiducia 


CONTRATTO METALMECCANICI 


Tute blu: sciopero 
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Venerdì 15 giugno 1990 


(3 Li 
Ialia, bis 
ROMA - Nel secondo incontro del «Mondiale» 
l'italia ha bissato contro gli Usa il risultato 
ottenuto sabato scorso con l’Austria: 1-0, rete di 


Giannini (foto) nel primo tempo. Vialli ha tirato 
sul palo un rigore. 


Servizio nell’ Interno 


PROTESTA 
La capitale senza alcol: 
‘i ristoranti chiudono 


ROMA — Come avevano 
minacciato, ieri i ristorato- 
ri romani hanno abbassa- 
to le saracinesche per 
protestare contro la proi- 
bizione di servire alcolici 
nei giorni delle partite dei 
mondiali, un provvedi- 
mento che, a giudizio del- 
la categoria, ha causato 
danni rilevanti. Il governo 
però non intende ritornare 
sui suoi passi, leri gli unici 
bar a servire vino, birra e 
liquori sono stati quelli 
della Camera e del-Sena- 
to. 
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diffuso 


sulle tv? |1127 giugno i lavoratori incroceranno le braccia 


ROMA — Si cominciano a 2 ROMA— E' finita la stagione 


|BE 
a 
a, 


Diftusa preoccupazione in tutta l'area nordafricana dopo il 
‘esso dei fondamentalisti islamici nelle elezioni ammi- 
trative recentemente svoltesi in Algeria. Tunisia, Maroc- 
Gitto potrebbero essere «contagiati» dall’ondata inte- 
Sta che ha interessato il paese maghrebino. La Tuni- 
» Per ora, difende la propria tradizione «laica» non rico- 
pinco come legale il partito integralista. A pagina 8 
ILIOLA A GIUDIZIO. Nuovi guai per Gigliola Guerinoni, 
“Mantide di Cairo». Già condannata a 26 anni e mezzo 
l'uccisione del primo marito, il farmacista Cesare 
dovrà ora rispodere di aver cagionato volontaria 
la morte del secondo marito Giuseppe Giustini, de- 
in seguito a crisi iperglicemica. A pagina 6 
IA: NESSUNA TRACCIA. Di Santina Renda, la bimba 
Na WMarsa dal 23 marzo, purtroppo non c'è ancora nessu- 
lascia, anche se episodi accaduti di recente avevano 
(09 la speranza. Per tre volte, infatti, la figlia di 5. anni di 
U ù Nomadi è stata scambiata per Santina. A pagina 6 
EGIONE E L’EUROPA. Il Friuli-Venezia Giulia dovrà . 
lOvere l'istituzione di strumenti economico-finanziari 
Fazio, di fare da supporto alla proiezione economica in- 


insomma, si finisce quasi 
sempre sul lettino dello psi- 


nutrire seri dubbi che la leg- 
ge di riforma del sistema ra- 
diotelevisivo, in discussione 
alla Camera, sia approvata il 
mese. prossimo (dovrebbe, 
andare in aula il 2 luglio). leri 
si è riunito il direttivo della 
Dc. Tra la maggioranza e la 
sinistra .democristiana c'è 
muro sull'argomento, tanto 
che si parla esplicitamente 
di ricorrere al voto di fiducia.. 
Ma anche questo diventa. 
motivo di contrasto nello; 
scudo crociato. Gli uomini di 
De Mita sono fermi nella ri- 
chiesta di abolire il tetto pub-: 


. blicitario della Rai e di man- 


tenere il divieto di interrom- 
pere i film con gli spot; nella 
maggioranza si è decisi a ri- 
pristinare alla Camera il pri- 


Drioli a pagina 2 


peto su 1.870 manager e spe- 
cialisti del grande comples- 


per le risposte. | dati del que- 
stionario sono subito parsi 


to per provocare nel 16% dei 
casi depressione acuta e il 


dei ‘sorrisi fra sindacati e 
Confindustria. | rappresen: 
tanti dei metalmeccanici 
hanno proclamato uno scio- 
pero generale, che coinvol- 
gerà un milione e mezzo di 
tute blu, per il 27 giugno, So- 
no state programmate mani- 
festazioni a Milano e a Ro- 
ma. 

La decisione, ufficialmente, 
è stata presa in seguito al 
secco «no» di Federmecca- 
nica alle richieste dei sinda- 
cati per il rinnovo contrattua- 
le. In realtà è una risposta al 
presidente della Confindu- 
stria, Pininfarina, che aveva 
dichiarato di voler subordi- 
nare il rinnovo dei contratti a 
un confronto globale sui sa- 
lari. Una situazione rovente 
che potrebbe indurre la Gon- 
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Le geniali e magiche grazie di Erteè 
un piccolo mito del Novecento 


TRIESTE — Ornamento, {_} 
decorazione, colore: 
questo fu Ertè, geniale e 
multiforme artista scom- 
parso l’anno scorso e di 
cui Trieste ospita una 
mostra: storia di un «tra- 
sgressore» che è un pic- 
colo mito. (Accanto, un 


ene rie aiime segrriio Sgllindie fi Diva tosto, della legge findustria a chiedere la di. | SU©“Pierrot»). 
; È ; 
RIA pages gionale e g | Mammi. CRE dIRSsEoazio Crusvar.a pagina & 


PATENTI FACILI 
Per superare gli esami 
usavano il computer 

ROMA — E’ bastato un 


piccolo escamotage per 
riversare sulle strade 


fan RK canalista. Se ne sono accorti so scelti con una campiona- sorprendenti. Nel chiuso del- consiglio di cure immediate. A 
cano Presto 5. Lo chiame- per primi a Pittsburgh, al turascientifica. Lo studio pa- le loro case i manager della | tecnici Invece e gli addetti molte persone abilitate al- 
tutig Ta» © © tardi «mal di «quartier generale della We- gato dal «centro nazionale di . Westinghouse (considerata. alla programmazione sem- la guida, incompetenti e 


* Col 
ma Pisce. soprat- 
Persona» i tecnocrati e 


stinghouse, una delle più 
grandi industrie americane 


igiene mentale» è costato 
più di un miliardo. Curtis ha 


un'azienda . modello per 


brano più solidi esi deprimo- 
no con una media non supe- 


impreparate. Come è sta- 
to rilevato dalla Federa- 


d uanto riguarda gli ambienti È bi n ao Sue 

Pal dr'andi , SPeCIalizzato di componentistica elettrica intervistato i manager uno a di e i fapponti tra il rioreal9per cento. G zione do SUAlD, 
Sig °88i eg re lende. Com- che dà lavoro a 100.000 di- uno, per due ore insieme a personale) si sono lasciati «Se si pensa che il livello di EeSSsSIlO agli uffici della motorizza- 
vare UMiliazioni colpi bas- pendenti di cui 21.000 in psicologi e psichiatri. Ha andare e quasi con le lacrì- depressione americana su zione erano in vendita 
la gt tti i cos PUT di arri- | Pennsylvania. mandato 2.500 lettere di invi- me agli occhi hanno ammes- scala nazionale è del.4,4% e prontuari che, messi a 


Osti, 
all'ingl'eSsio iti, portano al- 


Ne, a tendenze 


Carroll Curtis, capo dell’é- 
quipe medica della Westin- 
ghouse di Monroeville, per 


to ma il 30 per cento si è rifiu- 
tato di partecipare per paura 
che i «dati confidenziali» ve- 


so di sentirsi sotto stress e 
ossessionati, schiacciati dai 
dirigenti da un lato e bersa- 


— ci ha detto al telefono Cur- 
tis —i nostri dati aziendali ci 
hanno messo in allarme e 


in barattoli pressurizzati, cioè 


‘ ‘Solo illvcaffè viene coriservato 6 
sotto pressione di gas inerte: 


punto — dall'elaboratore, 
consentivano al candidato 
agli esami di guida di dare 


alla ma Senso di col due anni, con una squadra di nissero in seguito messi a di- gliati dagli operai.dall’altro. credo che il risultato più Solo così sitfissano nel chic tutte le risposte esatte nel- 
Zione — l°anza gi E6R Pa, 8 ricercatori. dell’Università sposizione della compagnia. Una situazione che, spinta grosso della ricerca sia stato co gli aromi volatili. illycaffè la prova teorica. 
centra- nella quale è docente di Leinterviste avvenivano fuo- all'estremo da una concor- È i 


DIE fantasie di an- 
‘ "er intenderci, 


«medicina del lavoro», ha 
condotto un sondaggio a tap- 


ri dell'orario di lavoro e cia- 
scuno ha ricevuto 25 dollari 


renza e competitività indivi- 
duale folle e spietata, ha fini- 


proprio quello di scoprire 
con precisione che il proble- 
ma esiste ed è diffusissimo». 


per i Maestri dell'Espresso. 
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Politica 
IL GOVERNO FORSE DOVRA’ CHIEDERE LA FIDUCIA 


. LaDcsempre divisa sulla tv 


Appare improbabile che la riforma Mammì possa essere approvata entro luglio 


Itti Drioli 


molto vago. 


Una buccia di banana per il governo. E Scotti lo'ha ricordato 
al gruppo, ieri pomeriggio, dicendo che la legge può mettere 


ROMA — Ancora muro contro muro nella Dc sulla legge di 
riforma del sistema radiotelevisivo, tanto che si parla esplici- 
tamente di ricorrere al voto di fiducia. Ma anche questo di- © 
Venta motivo di contrasto tra la sinistra e la maggioranza 
democristiana. E si cominciano a nutrire seri dubbi sul fatto 
che la legge, in discussione alla Camera, sia approvata il 
mese prossimo (dovrebbe andare in aula il 2 luglio). 

leri, nel direttivo De convocato ‘appositamente, non sono stati 
trovati punti di contatto tra gli uomini di De Mita e di Bodrato, 
e quelli delle varie correnti di maggioranza. | primi, fermi 
nella richiesta di abolire il tetto pubblicitario della Rai e di 
Mantenere il divieto d'interrompere i film con gli spot. | se- 
condi, decisi a ripristinare alla Camera il primitivo testo della 
legge Mammì'cheinon prevede né l'una né l'altra soluzione. Il 
capogruppo Enzo Scotti ha detto chiaramente che sul proble- 
ma del tetto Andreotti ha diritto di porre la questione di fidu- 
cia perché è il frutto di un accordo politico della maggioran- 
za. Guido Bodrato però non condivide la sua tesi. «Se il go- 
verno chiede la fiducia, la voteremo, come abbiamo sempre 
fatto. Ma non siamo d'accordo sul fatto che la ponga. C'è 
stato un accordo nella maggioranza? Non mi risulta. Chiede- 
remo chiarimenti». Effettivamente, l'accordo cui si richiama 
Scotti (e ancor più vigorosamente Ugo Intini), era Stato rag- 
giunto con il governo De Mita, mentre nel Programma pre- 
sentato da Andreotti si accenna alla legge Mammi în modo 


incrisi la solidarietà della maggioranza. Il limite imposto agli 
introiti pubblicitari della Rai ora è il principale punto di attrito. 


Sull'altro, quello degli spot, i due fronti Dc si stanno inviando 
cauti segnali d'apertura. Pur premettendo che la norma non 
va ritirata (come invece chiedono fermamente i so 
sinistra si dice disposta a rivederla. «O introducendo un 
emendamento che vada incontro alle tivù private più piccole 
9, meglio ancora, decidendo di seguire per tutte la direttiva 


Cialisti) la 


| i Cee che ammette le interruzioni pubblicitarie ogni 45 minu- 


fro! us 


SE COLTIVILA RICERCA DELLA QUALITÀ, ILTUO PICCOLO ORTO MERITA DI STARE AL CENTRO DI UN GRANDE MERCATO. L'EUROPA DEL MERCATO UNICO: 
IL GIARDINO DELLE QUALITÀ, 


NOUNG & RUBICAM 


A Qua eee 2 
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PILE GTASAE 
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A questo puoi aspirare con un'Italia forte nel Mer- 
cato Unico. 
E dipende molto da te, perchè di fatto la gara è già 
‘aperta. Saranno i governi a accordarsi sulle nuove 
tegole di sviluppo del mercato; ma saranno il lavo- 
ro e l'imprenditorialità a creare Questo sviluppo 
giorno dopo giorno. 
Molti credono che l'Europa del Mercato Unico sia 
solo quella dei grandi ‘gruppi finanziari e industria» 
li. Ma l'Europa è anche quella dove ogni acquiren- 
té ha il diritto di scegliere ‘ovunque il suo fornitore. 
l'Europa dove nuove regole permettono agli ar- 


INUMEROVERDE 
1678-67093 


 OTTOERE 1990 QUESTO EL NUMERO VERDE A DEPOSIZIONE 
DALE CERI EPS MERCATO DCO EUROPEO. 


CAI ANIII 
I tuoi prodotti, la tua piccola impresa, hanno sem- 
pre dentro un'idea, una qualità, un segno del tuo 
far bene le cose. 
Qualcosa che potrebbe aver successo anche in 
Grecia, in Danimarca o in Germania. 
Qualcosa che ha i numeri giusti per farsi apprezza- 
re anche in un grande mercato europeo. 


tigiani e alle piccole imprese di cooperare ed asso- 
ciarsi tra loro in vari paesi, come ritengono più 
Vantaggioso per i loro prodotti. 

Il tuo piccolo orto è prezioso e merita di far parte 
del grande giardino d'Europa... a 

Se coltivi la ricerca della qualità inizia a navigare 
con l’Italia sulla rotta d'Europa. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


NU 


VAI AIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 366565 ® GORIZIA 
- Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio-Emanuele 21/6, tel. 
(0434) 522026/520137 
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ti», spiega Franco Ciliberti, molto vicino a Bodrato. Sull'altro 
te Ni icepresidente del gruppo, insiste per 


«CHI HA INFORMAZIONI DEVE DARLE» 
Andreotti sul caso Ustica: 


Capitolo dei più avvilenti’ 


ROMA — «Chiunque abbia 
delle informazioni» su Ustica 
«le deve dare», «tutta l'ammi- 
nistrazione» dello Stato «deve 
collaborare al massimo» per 
la soluzione del caso. Parlan- 
do con i giornalisti a bordo di 
un Dc-9 dell'Aeronautica mili- 
tare in volo tra Trapani e Ro- 
ma, il presidente del Consiglio 
Giùlio Andreotti N definito la 
questione di Ustica «uno dei 
nostri capitoli più avvilenti», 
réso ‘ancora più avvilente da 
«questo affacciarsi:di ipotesi, 
di'perizie contrastanti, di testi- 
monianze contraddittorie». 
«Eccezionalmente, non ero al 
governo .in quel: periodo», ha 
ricordato, «quindi, non ho una 
diretta conoscenza» dei fatti. 
Anzi, «più ne leggo, meno ca- 
pisco». Ma nonostante questo 
«bisogna veramented fare 
ogni sforzo per riuscire, se 
possibile, ad avere la verità. 
Non la verità secondo uno:o un 
altro», 

In ogni caso Andreotti ha assi- 
curato. di «non aver visto nes- 


Servizio di 
TERA 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tra i sospetti dei 
miglioristi prosegue il con- 
fronto della segreteria co- 
munista con Ingrao. | contra- 
sti sulla svolta e le polemi- 
che sul governo ombra, non 
hanno comunque impedito a 
Occhetto di far passare il suo 
candidato alla guida dei de- 
putati comunisti. 

Giulio Quercini, toscano, 49 
anni prende il posto del di- 
Missionario Zangheri. Pre- 
sentato da Occhetto ha otte- 
nuto dai deputati del Pci, che 
lo hanno votato a scrutinio 
segreto, un notevole succes- 
so personale. Su 141 votanti 
ha totalizzato 118 sì. 

Lo scarso numero di voti di 
protesta è un effetto del rin- 
novato dialogo tra Ingrao e 
Occhetto? Nulla di tutto que- 
sto, ha tenuto a precisare il 
neo presidente, secondo .il 
quale «la ragione va ricerca- 
ta nella volontà, molto larga 
tra i deputati, di trovare'una 
soluzione a problemi e diffi- 
coltà sul terreno dell’autono- 
mia del gruppo». 

leri la Camera è stato il luo- 
go prescelto per stabilire 
contatti. Bassolino, favore- 
vole alla svolta, si è intratte- 
nuto a lungo con Angius, 
contrario, . incaricato dal 
fronte del no di limare il do- 
cumento in:3 punti discusso 
alla fine del convegno di 
Ariccia. Il documento nella 
nuova stesura ancora non è 
stato reso noto. Forse ragio- 
ni di opportunità rendono ne- 
cessaria qualche limatura in 
più per non ostacolare la po- 
litica. del dialogo. Politica 
che la segreteria vuole por- 
tare avanti nella convinzione 
Che così potrà evitare pro- 
fonde lacerazioni e nello 
Stesso tempo procedere per 
la strada indicata a Bologna. 
«Che qualcuno all’esterno 


rivedere la norma passata al Senato «perché formulata in 
modo rozzo». Ma ammette che il 
esiste ed è «un problema serio». 


«di rispettare e tutelare sia l’autore del film sia l'utente». 


Siamo ancora a dichiarazioni d'intenti. 
Ma — dice Carrus — Scotti che è stato così efficace a media- 
re sulla legge antidroga troverà certamente una soluzione 
pure su questo. Anche se, per non allarmare il Psi e Berlu- 
sconi conclude dicendo che «in ogni caso siamo contrari a 


lotte piratesche contro le emittenti private». 


Il divieto sulle sponsorizzazioni, ‘introdotto 
sembra essere un grande oggetto di contes. 
abolire, e così la maggioranza De. La sinist 
ostile, «purché — spiega Ciliberti — si re: 
Modo che i programmi non si riducano a fa 


sponsor». 


delle sue implicazioni. 


suna carta nascosta» riguar- 
dante l'esplosione in volo, del 
Dc-9 dell’liavia. «Ma sarebbe 
Ugualmente molto strano — ha 
continuato — che ci sia stato 
Qualcuno che voleva coprire 


non si sa chi, e che uno possa 


Veramente riuscire a coprire 
una cosa che invece ha molti 


, riscontri, molti organi di verifi- 


ca». Hi 

Quello che è accaduto, «con 
questo intreccio!di sospetti, di 
voci», è «molto sconcertante». 
Di questo passo «non solo non 
si arriva alla verità, ma si in- 
torbidiscono ulteriormente le 
indagini», E «quando le indagi- 
ni parlamentari camminano 
con i tempi delle indagini giu- 
diziarie — ha ‘aggiunto An- 
dreotti rispondendo ad una do- 
manda in proposito — per for- 
za di cose si hanno interferen- 
ze, si creano parallelismi che 
non hanno molto senso». Sa- 
rebbe invece «augurabile che 
si possa avere da parte dei 
magistrati una pronuncia defi- 
nitiva». 


D’ALEMA SMUSSA LE POLEMICHE NEL PCI 


Continua il dialogo con Ingrao 


«Non è più massimalista di altri leader che militano in partiti socialdemocratici europei) 


del Pci — ha detto D'Alema, 
direttore dell'Unità — pensi 
e si auguri una scissione può 
essere normale. Ma è un po’ 
troppo pretendere che sia il 
gruppo dirigente a favorir- 
la». Anzi l'impegno è quello 
di «far nascere una nuova 
forza politica con i minori co- 
sti possibili». 

Per D'Alema non deve nem- 
meno stupire che tra i diri- 
genti del fronte del no il con- 
fronto sia partito con Ingrao, 
perché «a parte i contenuti 


Su tutta la partita Bodrato e De Mita per ora marciano in 
sintonia. Bodrato segue la faccenda a passo a passo, pur non 
essendo in commissione. De Mita vi si è f. 
sta (come Intini peril Psi). Finora però non 
pato alle riunioni. E ieri, fino all'ultimo, n 
avrebbe fatto. L'ex presidente del consigl 
Montecitorio fino alle cinque del pomerig 
vedere al direttivo del gruppo, forse per 
disponibile a trattative. E' arrivato alle cinque 
per partecipare alla riunione della commissione. Nel frattem- 
po si è saputo che era andato da Cossiga, con cui non è 
Improbabile che abbia parlato anche della legge Mammì e 


In commissione sono stati approvati appena i primi due arti- 
coli, e tra discussioni molto accese. Solo sui primi cinque (il 
testo del Senato ne comprende 41) sono già stati presentati 
280 emendamenti. Si mostra dunque assai pericolante la. 
scadenza di luglio, quasi obbligata perché per quella data è 
attesa .la sentenza della Corte costituzionale sul «decreto 
Berlusconi» che'regge il sistema attuale. Bodrato e Veltroni 
(Pci) insistono ‘per rispettare i tempi. Ugo Intini dice invece 
che non gli sembra il caso di drammatizzare. 


Intanto in Rai è stato approvato il bilancio preventivo del ’90. 
Le entrate previste sono di oltre 3, 
trettanto. Il disavanzo ipotizzato è d 


i 48 miliardi. 


Il presidente del 
Consiglio Giulio 
Andreotti. 


programmatici c'è possibili- 
tà di dialogo sulla formazio- 
ne di una nuova forza politi- 
ca», Ma Ingrao propone del- 
le tesi massimalistiche? 
«Non più massimalistiche di 
quelle espresse normalmen- 
te anche all’interno di partiti 
socialdemocratici europei». 

Ingrao potrebbe essere dun- 
que l'ala sinistra di un partito 
profondamente rinnovato. E 
con. il pieno riconoscimento 
delle correnti verrebbe an- 
che evitato il rischio di una 
scissione. E lo stesso D'Ale- 
ma avverte la necessità di 
due correnti alle estreme 
che si bilancino. Discorso 
che ha provocato la reazione 
di Macaluso, uno dei dirigen- 
ti che guarda con preoccu- 
poazione alle aperture della 
segreteria verso la sinistra 
interna. È 

Il confronto deve continuare, 
ha detto il senatore Bufalini, 
che ebbe un importante*ruo- 
lo durante la segreteria Ber- 
linguer. «lo sono per il sì — 
ha precisato — ma non biso- 
gna chiudere a chi dice di no, 
si deve continuare il confron- 
to, senza offuscare la pro- 
spettiva dell'operazione po- 
litica approvata dal congres- 
so» per costruire «un partito 
riformista, democratico, so- 
cialista che aderisca all’in- 
ternazionale socialista». 

Il dibattito nel Pci appare al 
Psi sempre confuso. Secon- 
do Intini c'è «un annebbiarsi 
dei contenuti riformisti di Oc- 
Chetto». Per la Voce Repub- 
blicana «il Pci fatica ad usci 
re dalle secche dell'ideologi- 
smo». Il giornale fa riferi- 
mento anche ai contrasti 
emersi nel governo ombra e 
denunciati dal senatore del- 
la sinistra indipendente Ca- 
vazzuti. Ma il «governo om- 
bra» sarà rilanciato, assicu- 
ra invece il coordinatore 
Gianni Pellicani. 


problema delle interruzioni 
Che c'è la duplice esigenza 


Niente di concreto. 


al Senato, non 
a, Il Psi fo vuole 
ra non si mostra 
goli la materia in 
r da specchio allo 


fatto mettere appo- 
aveva mai parteci- 
on si capiva se lo 
lo non si è visto a 
gio. Non si è fatto 
mostrare che non è 
que giusto intempo 


000 miliardi, le spese al- 


GOVERNO. 

Nomine, Cariglia 
éè insoddisfatto. 
e minaccia la crisi 


ROMA — All'improvviso si 
complica la questione delle 
nomine. Il Psdi non ci sta a 
raccogliere solo le briciole 
della torta e punta i piedi, 
giungendo perfino a minac- 
Ciare una crisi di governo se 
i posti più importanti doves- 
sero essere assegnati senza 
tener conto delle richieste 
socialdemocratiche. E così, 
proprio quando sembrava 
che la girandola delle nomi- 
ne fosse già finita, problemi 
vengono posti.dal'partito che 
finora non aveva mai creato 
difficoltà all’azione del go- 
verno. Ma c'è da dire che, al- 
l'interno del Psdi, la presa di 
posizione del segretario ha 
evidenziato un'contrasto con 
Vizzini il quale ritiene che il 
partito non dovrebbe giunge- 
re a minacciare l’uscita dal 
governo per una questione 
di poltrone: «Saragat non 
avrebbe mai pensato ad una 
Crisi di governo per un fatto 
di bottega». Resta il fatto che . 
il segretario socialdemocra- 
tico sì era già lamentato 
Mercoledì con Andreotti, € 
ha ripetuto ieri a Cossiga, 
vedendolo al Quirinale. Non 
SI Può sapere fino a che pun- 
to il leader del Psdi sia di 
sposto a spingere sull’acce- 
leratore, ma è certo che la 
questione-nomine, che sem- 
brava già assorbita dalla 
maggioranza, diventa invece 
un argomento a rischio, Il 
malumore socialdemocfati- 
co è dovuto alla sensazione 
che gli accordi a suo tempo 
presi tra i cinque partiti ‘di 
governo stiano per essere 
traditi. AI Psdi nel balletto 
delle nomine ‘erano state 
‘ promesse la presidenza del 
Banco di Napoli (che già de- 
tiene), quella dell’Efim, oltre 
a varie poltrone nei consigli 
di amministrazione che con- 
tano, in primo luogo quello 
dell’Iri, dell’Eni e delle ban- 
che più importanti. Il giorna- 
le di partito, l'«Umanità», 
scrive che.«c'è il problema 
degli incarichi ma chi fa le 
nomine sembra che siano i 
giornali», Il Psdi si lamenta 
in sostanza che di nomi e 
{ candidature ne circolano 
ì tante, senza che nessun in- 
contro:di maggioranza si sia 
ancora svolto per discutere 
| di tale argomento. In pratica 
il bersaglio del Psdi è la can- 
didatura di Gaetano Mancini 
alla presidenza. dell'Efim, 
che finora è stata tenuta da 
un tecnico gradito ai social- 
democratici. Ma ce l'ha an- 
che con Bruno Corti, candi- 
dato alla vicepresidenza del- 
l'Iri. ‘Andreotti comunque 
manifesta tranquillità: «Craxi 
appoggia lealmente il gover- 
no, e non ho niente di cui la- 
mentarmi» risponde. 


[e.s.] 


Macaluso: il leader «migliorista» vede con 
preoccupazione questa nuova apertura della 
segreteria Occhetto verso il «fronte del no». 


23 #12 


sesges? 


3 
Ss 


Venerdì 15 giugno 1990 


Primo piano 


_SoMeNTO 


S 


ROMANIA 
E’ più largo 
il fossato 

tra speranze 
e realtà 


Le vittime di queste ultime ore a Bucarest 
Sono destinate a pesare sull’oscuro avvenire 
chessi profila. Le ottimistiche valutazioni 
del dopo-Ceausescu vanno tutte riviste. 

La frattura tra la città degli intellettuali 

©la campagna rischia ormai di far ripiombare 
Îl Paese nel comunismo degli anni Quaranta. 
au 


Articolo di 
‘Tatu 


SATO delle ultime 48 ore a 
Efo! avranno un peso 
g nell'evoluzione de- 
@&gn\@nimenti in Romania, 
dig ile aldilà delle frontiere 
ffEsto paese. Bisogna in- 
Di ‘edere le valutazioni, 
Osto ottimiste, che erano 
date della ‘rivoluzione’ 
fembre 1989. Certo, si 
il Fronte di Salvezza 
Male è essenzialmente 
io partito comunista 
o, ne utilizza gli stessi 
e la libertà è sorve- 
Molto da vicino. Ma, si 
2 Geva subito, la situa- 
DAG ‘comunque migliora- 
Sp petto ai tempi di Ceau- 
Vago: e comunque ci si è av- 
o Verso la democrazia, il 
Paes Quel che conta per un 
las © sottosviluppato, in cui 
do Sr ‘età civile è stata a lun- 
a Un SUsta. Attendete anco- 
ANNO 0 due, conclude- 
Ottimisti, e vedrete 


Vesta analisi non regge af 
fto ,0991. alla luce del due 
°ori che gli ultimi avveni- 
ti hanno delineato. Il pri- 
più È Li esasperazione — ben 
Rs ‘orte di quanto si sospet- 
ue — della popolazione 
une Studenti e intellet- 
fr n particolare, nei con- 
Onti del regime comunista 
ai tutto ciò che esso rap- 
7 @senta. Le autorità crede- 
‘ho di aver risolto il proble- 
Ma della contestazione fa- 
‘ndo sloggiare, nella notte 


lla martedì e mercoledì, il 
Piccolo gruppo di manife- 
(NSnti che occupavano una 
‘a di Bucarest dallo 
io aprile. Si sono ritro- 
te, smilipomeriggio seguen- 
rivolta, Prese con una vera 
molto ge fronte a giovani 
Incendi erminati che hanno 

ici ato un. edificio. della 
‘A € occupato per circa 
È la sede della televi- 
Sistito In altre parole si è as- 
Com ad Un bis dei fatti di di- 
Ostijpie” ma questa volta le 
lè Sid erano dirette contro 
rep rove autorità di Buca- 


on]; 
ne, llescu, che sa molto be- 
Che Me possano cadere an- 
Mov; Presidenti ritenuti ina- 

‘bili, ha temuto per il suo 


4 


®vanni Serafi 


Li) 

malGI — «Quanti sono i 
thia ? Cinque, come ha di- 
Santelo il viceministro della 
det è? Sette, come si era 
ln in un primo tempo? 
ì lo Sappiamo: ma le im- 
l:Sini filmate ci hanno dato 
'Sura della violenza, del 
le, della sanguinosa re- 


TO] 
maison attuata a Buca- 
& du Goma, scrittore, fonda- 
lla Lega per i diritti 
Mo in Romania, vive 
ici anni in esilio a Pa- 
n rientrerò nel mio 
9 dice — fino a quan- 
ne governato da un re- 
pol Mmunista». Perché la 
LS di Bucarest? Perché 
KOTA lo della folla alla sede 
i deljg Visione, al coman- 
Terry fe Polizia, al ministero 
Venuto lo? Che cosa è av- 
È fra Sattamente nella 
hi Mercoledì e gio- 


ale governo di Îliescu 


a pri 
trata Ctest 
RR leri ne 


tep, 
sa dette a 


Xista, li 


Nazion 
SUI proggonale pe 


SNFERMATA VITTORIA PC 
dope o relativa in Bulgaria 
0 Î risultati definitivi 


99i0 nei terzo giorno consecutivo e ha ricevuto l’a 
Sa ci Bale gltime ore degli studenti universitari di dl 
alcune Eta Yambol, Ruse, Varria, Veliko Turnovo e 
p; (pollice, tra cui il sindacato indipenden- 
l diritti G71e fa parte dell'Udf), il Movimento di dife- 
VIII e il partito socialdemocratico non mar- 


O sem tr, 
BC NeObarge 200 gli Universitari che si trovano nel'edifi- 
* Sede dell'Università davanti all’Assem- 
Si] Per chiedere una corretta informazione 
‘orale da parte dei mass media. 


potere? Ha sospettato di po- 
ter essere tradito dall’eserci- 
to e dalla polizia, accusati in 
serata di ‘inerzia e debolez- 
za'? Resta il fatto che si è ri- 
volto al suo popolo — ed è il 
secondo fattore — più comu- 
nista che mai. 

Il presidente rumeno aveva 
già mostrato una incresciosa 
tendenza ai giri di parole e 
all’amalgama comunista 
quando aveva definito ‘hooli- 
gans’ i manifestanti, i famosi 
‘golans’ passati con questo 
nome alla storia. E' apparso 
recidivo quando ha evocato 
oscure manifestazioni 'fasci- 
ste’, quando ha parlato di 
‘milizie’ (sempre il ben noto 
complesso del ‘complotto’) 
per giustificare la repressio- 
ne e mobilitare, nel più puro 
stile comunista, tutto ciò che 
vi è di maggiormente retro- 
grado in Romania. x n 
Quelle. migliaia. di minatori 
che sono stati portati in c4- 
mion e in treno (a spese do 

potere, beninteso) e che da 
ieri mattina maltrattano | 


passanti nelle vie di Buca-|- 
rest sono un po! quel che le 


‘SA di Rohm erano nella Ger- 
OSO 1933. Non solo 
bastonano i giovani e danno 
la caccia a chi abbia l’aria 
sospetta, ma assolvono an- 
che a missioni politiche ben 
recise per conto del potere, 
mettendo a sacco i quartier 
generali dei partiti di opposi- 
Zione, reclamando la chiusu- 
ra di ‘Romania Libera’, unico 
giornale non controllato. dal 
Fronte, e minacciando i gior- 
nalisti stranieri. Si direbbe di 
essere tornati non al 'sociali- 
smo’ in declino di un Ceau- 
sescu o di un Breznev, ma al 
comunismo militante degli 
anni Quaranta, alle ‘milizie 
operaie’ della Cecoslovac- 
chia, all'intossicazione di 
una stampa di regime, al ter- 
rorismo pseudo-democrati- 
co della polizia politica. 
Uno dei risultati delle elezio- 
ni di maggio in Romania era 
stata una pericolosa ’frattu- 
ra' fra città e campagne, fra 
una classe operaia ancora 
molto conformista e intellet- 
tuali che guardavano invece: 
all'Occidente. Lungi dal col- 
mare questo fossato, lon Ilie- 
scu lo ha addirittura allarga- 
to: il prezzo da pagare sarà 
molto alto, anche per lui. 


ROMANIA /SOFFIA NUOVAMENTE IL VENTO DELLA RIVOLTA 


Il regime sceglie il terrore 


Bucarest in mano alle squadracce di min 


1 «minatori» chiamati in soccorso da Iliescu si avventano su uno studente durante la caccia all'uomo che si è 


WASHINGTON — II Diparti- 
mento di Stato americano 
ha deplorato ieri l’eccessi- 
vo uso della forza da parte 
della polizia nell'operazio- 
ne di sgombero della piaz- 
za dell'Università di Buca- 
rest dai dimostranti antico- 
munisti che l'avevano oc- 
cupata per 53 giorni. 
«Temiamo che quest'azio- 
ne delle autorita romene 
possa innescare una spira- 
le di violenza, Il presidente 
lon Iliescu e il governo de- 
Vono ora usare moderazio- 
ne. Sollecitiamo tutti i citta- 
dini.romeni a. evitare.vio- 
lenze e a usare tutti i mezzi 
pacifici per esprimere le 
proprie lagnanze», ha di- 
chiarato il Dipartimento di 
Stato. 


scontri dell'altra notte a Bu- 
carest hanno suscitato una 
dura reazione di protesta 
della presidentessa della 
delegazione dell’europar- 
lamento per le relazioni 
con la Romania, la verde 


Anche a Strasburgo gli 


Adelaide Aglietta. In una 
nota diffusa alla stampa, 
Aglietta afferma che i fatti 
di Bucarest «con il loro tri- 
buto di sangue testimonia- 
nodi una situazione politi- 
ca in Romania inadeguata 
alla scommessa democrati- 
ca. 

«La scelta di Iliescu di far 
intervenire le forze dell'or- 
dine per sgomberare vio- 
lentemente la piazza del- 
l'Universita dimostra una 
stupidità — afferma la nota 
— frutto di una concezione 
autoritaria e assolutista del 
potere». 

Alla Cee, intanto, dopo gli 
avvenimenti di questi giorni 
in Romania si «riflette at- 
tentamente» sulla possibili- 
ta e opportunita — fino a 
pochi giorni or sono data 
per scontata — di estende- 
re a quel Paese gli aiuti del 
programma di assistenza 
Phare. 

Lo hanno indicato ieri a 
Bruxelles fonti della Cee, 


ROMANIA /PARLANO DUE RIFUGIATI A PARIGI 


«E” la paura che ha votato per Iliescu» 


è convinto che il marxismo 
possa continuare a Vivere 
sotto altre. etichette. Molti 
giovani si sono ribellati: non 
è per questo che scesero in 
piazza nel dicembre scorso, 
non è per installare al potere 
Iliescu e Gelu Voican che 
tanti hanno sacrificato la loro 
vita. Per cinquanta giorni i 
manifestanti hanno occupato 
piazza dell’Università. Li 


hanno cacciati a colpi di mi- > 


tra e di bastone. Ma la prote- 
sta continuerà. Vi saranno 
altre rivolte. | dirigenti di Bu- 
carest . dovrebbero dare 
un'occhiata alla carta geo- 
grafica: si accorgerebbero 
che il loro disperato tentativo 
di perpetuare il comunismo 
non ha più alcun senso». 

Come spiegare allora le ele- 
zioni del maggio scorso? 
Iliescu è stato eletto Presi- 
dente della Repubblica con 
85 per cento dei voti. Il 
Fronte di salvezza nazionale 
ha spazzato via gli altri parti- 
ti, conquistando la maggio- 


ranza assoluta. 

«E' la paura che ha votato 
per Iliescu, non il popolo. La 
gente è terrorizzata, è stan- 
ca, è disinformata. Crede 
che il tiranno Ceausescu sia 
stato abbattuto per lasciar 
spazio alla democrazia: 
Ceausescu invece è stato 
eliminato grazie. ad un 
putsch di comunisti che sono 
rimasti comunisti». 
Torniamo agli ultimi avveni- 
menti, quelli della notte scor- 


sa. 
«Il governo ha dato ordine al- 
la polizia e all'esercito di ri- 
correre alla forza per sgom- 
brare piazza dell'Università. 
| primi colpi di mitra sono 
stati sparati all’1 di notte. Si 
è continuato così fino all'al- 
ba, quando sono. arrivati i 
tremila minatori chiamati da 
lliescu per dare man forte. 
Ed è cominciata la caccia al- 
l'Uomo: i minatori si sono av- 
ventati contro i manifestanti 
chiamandoli ‘golans’, bandi- 
ti. Hanno saccheggiato le se- 
di dei partiti di opposizione, 


«Non tornerò 


in un Paese 


dov'è al potere 


il comunismo» 


il Pnl e il Pnp. Vi sono stati” 


incendi, linciaggi: si parla di 
centinaia di feriti, molti dei 
quali in gravi condizioni». 
Come mai sono stati chiama- 
ti i minatori? 

«Perché essi costituiscono 
una sorta di Securitate del 
regime. in molti casi non si 
tratta nemmeno di veri mina- 
tori, ma di ex militari delle 
truppe. d'assalto. Ricevono 
una paga tre volte superiore 
ai salari medi in Romania: 
‘sono dei privilegiati, sui qua- 
li Iliescu può contare per 


è scatenata dopolo sgombero della piazza dell’Università a Bucarest. 


ROMANIA / LA CEE STRINGE I CORDONI DELLA BORSA 


Gli Usa deplorano la violenza 


_mentre portavoce della 


Commissione europea fa- 
cevano sapere di «seguire 
con grande attenzione» gli 
avvenimenti e non esclude- 
vano la possibilità che l’e- 
secutivo comunitario invii 
sul posto propri funzionari 
per accertare se la situa- 
zione romena corrisponde 
alle condizioni che la Cee 
pone per concedere gli aiu- 
ti e cioe: consolidamento 
della dem@crazia pluralisti- 
ca e liberalizzazione pro- 
gressiva dell’economia. 
Dall'inizio.dell’anno c'è tra 
i Dodici un accordo di mas- 
sima per estendere gli aiuti 
Phare, previsti per Polonia 
e Ungheria, anche agli altri 
paesi dell'Est, Romania 
compresa, oltreché alla Ju- 
goslavia. La decisione fina- 
le è attesa da una riunione, 
in luglio, dei ministri degli 
Esteri dei 24 Paesi donato- 
ri. 

Il programma Phare, for-- 
mulato nel luglio 1989 per 
assistere Polonia e Unghe- 


ogni evenienza. Del resto, 
che non siano operai lo si è 
Visto chiaramente: in quale 
paese del mondo dei'lavora- 
tori vanno a reprimere una 
manifestazione, ad arresta- 
re, a chiedere i documenti, a 
bastonare? Comunque la de- 
cisione presa da Iliescu è 
gravissima: la sua è una inci- 
tazione alla guerra civile. 
Un'altra pagina nera si è 
aperta nel nostro Paese». 

| timori di Paul Goma sono 
condivisi da un altro esule 
romeno parigino, lo storico 
Mishna Berindei, vicepresi- 
dente della Lega per i diritti 
dell'uomo, considerato co- 
me il portavoce dei fuoriusci- 
ti di Bucarest. 

Chiediamo: lei ritiene atten- 
dibile un bilancio di 5 morti 
per gli scontri dell’altra not- 
te? È 

«Niente ormai può essere 
considerato attendibile», 
Che cosa pensa dell’attuale 
potere in Romania? : 
«Mostra di non avere salda- 


mente in pugno la situazio- — 


ria nella ristrutturazione 
dell'economia, è finanziato 
da 24 Paesi e cioè i Dodici 
della Cee, i sei dell’asso- 
ciazione europea di libero 
scambio Efta, piu Usa, 
Giappone, Canada, Austra- 
lia, Nuova Zelanda, Tur- 
chia. | 24 si sono finora im- 
pegnati in finanziamenti 
per 7 miliardi di dollari. 

A Lione, nel frattempo, 
trentuno cittadini romeni 
giunti in Francia insieme a 
un gruppo turistico hanno 
chiesto asilo politico. A 
quanto riferisce la prefettu- 
ra della. regione lionese, il 
gruppo romeno era arrivato 
‘in Francia forte di 80 turisti 
e sei accompagnatori l’8 
giugno, e avrebbe dovuto 
partire per Parigi due giorni 
dopo. Ma alla partenza so- 
no risultate 31 domande di 
asilo politico da parte dei 
cittadini romeni, mentre 
non è noto quale decisione 
abbiano preso gli altri turi- 
sti mancanti all’appello. 


ne: lo si capisce chiaramen- 
te,dai messaggi contraddit- 
tori che manda. Da una parte 
lancia un appello all’esercito 
e agli operai perchè l'ordine 
sia mantenuto, dall'altra di- 
chiara che la situazione non 
è affatto catastrofica e attri- 
buisce i disordini a qualche 
centinaio di manifestanti. 
Ora, il fatto che vengano oc- 
cupati allo stesso tempo la 
sede della polizia e la sede 
della televisione non è tanto 
’normale': non lo sarebbe in 
alcun paese al mondo. A 
questo punto si può immagi- 
nare qualsiasi cosa: potrem- 
mo trovarci anche davanti ad 


una provocazione voluta, ad ‘ 


una grossolana manipola- 
zione dei fatti. Perchè stupir- 
sene? Da Timisoara in poi, è 
stato un crescendo di bu- 
gie». 

Perché si sono chiamati i mi- 
natori per domare la rivolta 
di Bucarest? 

«Già, questo è il punto. Se il 
governo di Iliescu fosse forte 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUCAREST — In viale Bal- 
cescu un uomo cade con la 
faccia sul cemento, sputa 
denti e sangue. | minatori gli 
sono sopra, con spranghe. 
Sono le guardie di ferro del 
regime di Iliescu, che da ieri 
mattina hanno licenza asso- 
luta di linciaggio e devasta- 
zione in tutta Bucarest. Le 
costole dell'uomo saltano 
una dopo l'altra, se ne sente 
distintamente il rumore. Non 
sì sa cosa ha fatto quell'uo- 
mo. Nessuno interviene. Una 
donna poco lontano viene 
denudata, ridotta a una ma- 
schera. Ha più di 60 anni, . 
non accenna a difendersi. E' 
caricata su un camion, la 
gente la calpesta, la portano 
via. Sono scene da venten- 
nio, ma la violenza è ancora 
più cieca, è una violenza ca- 
suale e raccapricciante, che 
ormai fa parte della Roma- 
nia. E' il terrore allo stato pu- 
ro. 

E' costata cinque, forse dieci 
vite (oltre a trecento feriti) la 
notte della vendetta del regi- 
me contro la ribellione del 
Paese, che fra mercoledì e 
giovedì ha fatto esplodere la 
guerriglia urbana nel centro 
di Bucarest. Sedi dei partiti 
distrutte, tipografie dei gior- 
nali alternativi alle fiamme, il 
leader della rivolta studente- 
sca Marian Monteano in sta- 
to di coma all'ospedale. So- 
no passate solo tre settima- 
ne dalle elezioni e già la de- 
mocrazia di lliescu — bene- 
detta dalle potenze dell'Est e 
dell'Ovest come un «miraco- 
lo politico» — affoga in un 
mare di violenza davanti agli 
occhi del mondo. Chiamati 
dal governo i minatori arri- 
vano all'alba. Sono oltre die- 
cimila . E' un afflusso orga- 
nizzato alla perfezione. | di- 
fensori della democrazia 
riempiono la stazione Norde 
scendono come una marea 
conle loro facce nere. Elmet- 
ti, spranghe, tute sporche di 
carbone. Vengono dal Bana- 
to, Carpazi, dalle miniere di 
uranio di Baia e Mare. 

Alle 5 del mattino, in piazza 
Vittoria, Iliescu ‘li arringa. 
Una barriera di carri armati 
protegge il palazzo del go- 
verno. «Iliescu te dorim» 
(Iliescu ti amiamo), gridano. 
Quell'uomo li ha tolti dall’in- 
ferno, ha ridato loro la gior- 
nata di sei ore di lavoro, di- 
ritti sindacali, casa è pane. 
«Gruppi di estremisti — dice 
Iliescu — vogliono distrug- 
gere la nostra democrazia. 
Andate dunque a difenderla 
voi. Sgomberate piazza del- 
l'Università (che per 53 gior- 
ni è stata occupata dagli stu- 
denti anticomunisti, n.d.r.) e 


come dice, non avrebbe bi- 
sogno di interventi eccezio- 
nali. E poi, chi sono questi 
minatori? Da dove vengono? 
Come sono stati reclutati? Vi 
sono sospetti sul loro ‘status’ 
di operai. Potrebbe trattarsi, 
in molti casi, di persone in- 
quadrate dalla polizia politi- 
ca per essere utilizzate in si- 
tuazioni come quella attua- 
le». 

Pensa che qualcosa cambie- 
rà a breve termine in Roma- 
nia? 

«Non vedo come sia possibi- 
le il contrario. Ci si ritrova, 
dopo una rivoluzione, con un 
regime che nei fatti rimane 
comunista. La situazione 
economica del paese è cata- 
strofica. Niente funziona. La 
gente non ne può più: presto 
i sindacati, che ancora non 
esistono, saranno organiz- 
zati e proclameranno scio- 
peri generali. E a quel punto 
i bastoni dei minatori, veri o 
presunti, non basteranno per 
sedare le proteste». 


Le menzogne 
di Iliescu 


risveglieranno 


Timisoara? 


fate quello che la polizia non 
è stata capace di fare». 

Nelle parole di Iliescu c’è 
l'annuncio del siluramento 
del ministro dell’Interno Mi- 
hail Citak, che viene sostitui- 
to in pochi minuti da Viorel 
Ursu, 37 anni, uno che ha fa- 
ma di duro, A Iliescu occor- 
rono altri metodi, non basta 
nemmeno la polizia che ha 
ereditato da Ceausescu. Il 
portavoce del. presidente, 
Cristian Unteanu, entra in 
azione: guida i minatori in 
prima persona, coordina la 
repressione. 

| minatori si buttano sistema- 
ticamente su tutti i «diversi»: 
studenti, zingari, anziani, 
giovani, capelloni, piccoli 
trafficanti accusati di strozzi- 
naggio. La licenza di pestag- 
gio e di sequestro di persona 
è completa. Né polizia né 
esercito intervengono. 

| romeni applaudono, non 
gliene importa niente che vi 
siano giornalisti e fotografi. 
A loro sembra una lezione di 
civiltà: è come una disinfe- 
stazione. igienica, basta to- 
gliere di mezzo i pidocchi. | 
reporter sono minacciati, gli 
appunti stracciati, macchine 
fotografiche calpestate. La 
sede del. Partito liberale è 
data alle fiamme, quella del 
Partito dei contadini pure. E 
dei loro leader Campeano e 
Ratiu non si sa più nulla. De- 
cine di persone sono carica- 
te sui camion e portate non si 
sa dove. 

Torna il buio sulla Romania. 
Tornano le doppie spavento- 
se verità dei giorni di dicem- 
bre. Chi ha assalito la scorsa 
notte la televisione, chi ha 
bruciato la sede del Fronte di 
salvezza nazionale, chi ha 
attaccato il palazzo del go- 
verno? Non gli studenti, non i 
liberali, non i partiti alterna- 
tivi. In piazza non c'è più 
nessuno di loro. È 
Alle 13 Iliescu lancia un altro 
inquietante messaggio. Nel- 
le sedi dei partiti di opposi- 
zione sono state trovate ar- 
mi,. droga, stamperie per 
banconote false. Piazza del- 
l'Università, dice, è un covo 
di strozzinaggio, azzardo, 
prostituzione, violenza e 
sporcizia. | giornali — dice 
ancora lliescu — hanno isti- 


lon Iliescu, qui ripreso durante il suo messaggio 


atori - Almeno cinque morti, 300 feriti 


gato la gente e contro questa 
eccessiva libertà bisognerà 
prendere in futuro dei prov- 
vedimenti. 

lliescu forse non sa che i 
suoi minatori i provvedimen- 
ti li hanno già presi, che «Ro- 
mania libera» è stata deva- 
stata che la sede di «Venti- 
due» (periodico dell’avan- 
guardia intellettuale rome- 
na) è stata distrutta. Stessa 
fine fa la sede dell’associa- 
zione «Sedici-ventun dicem- 
bre», che celebra la rivolu- 
zione del popolo, quella vera 
di Timisoara, scippata dai 
camaleonti del regime. 
lliescu, però, non aveva cal- 
colato che dietro agli studen- 
ti poteva esserci una Roma: 
nia che non voleva dimenti- 
care di aver vissuto per ven- 
t'anni sulla sua carne le atro- 
cità più incredibili, una Ro- 
mania che ora non può più 
accettare di vedere riciclati 
al potere gli uomini di prima. 
Soprattutto, lliescu non ave- 
va calcolato di diventare un 
ostaggio dei suoi stessi uo- 
mini, delle forze oscure sca- 
tenate dalla sua rivoluzione. 
Nei corridoi del palazzo del 
governo i minatori entrano 
ed escono come se fossero i 
padroni. Il clima è vicino a 
quello della guerra civile. 
C'è una Romania che non di- 
mentica e che vuole invece 
seppellire il passato, perché 
mezzo Paese ha qualcosa da 
nascondere; delazioni, privi- 
legi, talvolta assassinii. 

Ma è il passato stesso che 
emerge, con la cupa violen- 
za di giorni che sembravano 
dimenticati, riaccendendo 
un fuoco che sembrava se- 
mispento. E’ un altra Tirgu 
Mures, uno spaventoso re- 
play dello scontro etnico in 
Transilvania, che dimostra 
qui il suo vero volto ideologi- 
co. Ceausescu è morto ma il 
demone è sempre vivo. 
Ritornano i giorni della rivo- 
luzione. Anche allora furono 
gli studenti a iniziare. Appe- 
sero delle pere a un pioppo 
perché un giorno Ceausescu 
aveva detto che il comuni- 
smo sarebbe morto quando 
le pere sarebbero cresciute 
sui pioppi. Poi osarono per 
primi fischiare un potere che 
pareva - intaccabile. Anche 
allora la battaglia scoppiò at- 
torno alla televisione. E an- 
Che allora l’esercito non in- 
tervenne. 

Similitudini che mettono i 
brividi. La piovra vive anco- 
ra, il tam tam degli studenti 
dice che Timisoara torna a 
risvegliarsi, che i giovani ar- 
rivano anch'essi sui treni 
dalle città del Banato per 
riaccendere Bucarest. L'om- 
bra della seconda rivoluzio- 
ne si allunga sulla Romania. 


televisivo alla nazione, è il personaggio contro cui si 
rivolgono le accuse di tutti gli anticomunisti. 


DOPO LA MANIFESTAZIONE ANTICOMUNISTA A BELGRADO 


L’opposizione scalpita, ma Milosevic resta in sella 


BELGRADO — La Serbia non 
appare più vicina alle libere 
elezioni né a sviluppi più con- 
creti nella democratizzazione 
dopo la manifestazione di 
mercoledì a Belgrado dei mo- 
vimenti dell'opposizione. Di 
fronte a una folla abbastanza 
consistente i dirigenti dei par- 
titi non ancora legalmente ri- 
conosciuti hanno protestato. 
chiedendo elezioni entro l'an- 
no. Ma, senza essere riusciti a 
calamitare le masse che spe- 
ravano, hanno dimostrato una 
ben scarsa coesione e unità 
d'intenti, evidenziando l'esi- 
stenza di gruppi estremistici 
che hanno provocato un inter- 


vento della polizia in serata, - 


con tafferugli di lieve entità, 


Nessuno sviluppo sensaziona- 
le nella situazione della Ser- 
bia, ma piuttosto un'indicazio- 
ne che, almeno per il momen- 
to, la politica del leader comu- 
nista e attuale presidente di 
questa repubblica jugoslava 
Slobodan Milosevic sta aven- 
do successo. Sintomatico è: 
che gli incidenti con la milizia 
sono avvenuti proprio nei 
pressi del quotidiano «Politi- 
ka», notoriamente legato a Mi- 
losevic e portavoce della sua 
politica. «Politika» ieri, infatti, 
non'ha-risparmiato critiche al- 
l'opposizione. 

In prima pagina si parla di fal- 
limento della manifestazione, 
riducendo il numero dei parte- 
cipanti a cifre irrisorie (erano 


invece decine di migliaia) e’ 
osservando che si trattava in 
gran parte di curiosi. E si accu- 
sa il «Borba», altro quotidiano 
della capitale che non segue 
la linea di Milosevic, di inutile 
propaganda per. l'opposizio- 


ne. 
Già nei giorni scorsi i dirigenti 
comunisti del partito e dell’Al- 
leanza socialista avevano in- 
vece fatto un'accesa propa- 
ganda negativa alla manife- 
stazione dei partiti d’opposi- 
zione, arrivando perfino a dire 
che si trattava di una-riunione 
anti-serba. E ieri «Politika» fa 
osservare. che gli oppositori 
non sono riusciti a racimolare 


nemmeno l'un per cento delle 
Ì 


masse raccolte ai comizi orga- 
nizzati da e per Milosevic! 

I comunisti, al potere in Serbia 
mentre le libere elezioni li 
hanno portati all'opposizione 
in Slovenia e in Croazia, sono 
evidentemente impegnati nel- 
la lotta per conservare questo 
potere. Una lotta che si pone 
come tappe successive l’e- 
stensione a tutte le altre re- 
pubbliche della federazione. 
Uno sviluppo non trascurabile 
è quello della prevista prossi- 
ma. trasformazione in «Partito 
socialista», con la scusa della 
fusione con l'Alleanza sociali- 
sta (che non è altro che una 
creatura dello stesso .comuni- 
smo). E con la già confermata 
assegnazione della presiden- 


za a Slobodan Milosevic. 

A Belgrado si ha l'impressione 
che Milosevic — abbandonan- 
do per primo la parola «comu- 
nismo», come ha fatto rilevare 
un giornalista di «Politika» — 
intenda non solo consolidare il 
suo potere in Serbia ma anche 
in Jugoslavia. Vorrebbe riusci- 
re a minare soprattutto la po- 
polarità del primo ministro An- 
te Markovic il quale, forte dei 
suoi successi in campo econo- 
mico, risulta un temibile rivale 
(croato), che-ha già ventilato 
l’idea di un fronte basato sul 
suo programma per ritrovare 
l’unità del Paese. 

Nel frattempo, in Cecoslovac- 
chia, il Partito popolare, uno 


Ie a 


dei tre confluiti nell'Unione cri- 
stiano democratica, non entre- 
rà a far parte della coalizione 
di governo. Lo ha annunciato il 
segretario generale Jiri Cer- 
ny, motivando la decisione 
con il fatto che alla sua forma- 
zione erano stati offerti pochi 
ministeri. Sulla difficile situa- 
zione post-elettorale continua 
a pesare il caso di Josef Bar- 
toncik, il presidente del Partito 
popolare accusato pubblica- 
mente dalle autorità di aver 


‘collaborato per 17 anni con la 


polizia segreta comunista. Gli 
organi direttivi hanno sospeso 
Bartoncik dall'incarico fino al- 
lo svolgimento del congresso, 
che si terrà al più tardi in set- 
tembre. Annunciando la deci- 


sione il vicepresidente del 
partito Bohumil Svoboda ha 
affermato: «Non è una questio- 
ne di fiducia, ma un fatto prati- 
co». 

Anche Cerny ha fatto riferi- 
mento al caso Bartoncik, di- 
cendo che la pubblicità data 
alla vicenda negli ultimi giorni 
della campagna elettorale ha 


-fatto diminuire di un dieci per 


cento il consenso per il suo 
partito, una volta alleato dei 


comunisti. Il segretario gene- — 


rale ha poi sottolineato come 
nel nuovo parlamento siano 
stati eletti 47 deputati comuni-. 
sti, per i quali collaborare con 
la polizia segreta era una cosa 
normale. ° 
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NARRATIVA 


Selvatica dottrina 
per una donna 


SCOPERTE 
Nabokov 


in versi 


LENINGRADO — La pri- 
ma raccolta poetica di 
Vladimir  Nabokov, lo 
scrittore sovietico poi 
naturalizzato america- 
no, non è più una sempli- 
ce citazione nella biblio- 
grafia dell’autore di «Lo- 
lita», «Re, donna e fan- 
te», «Camera oscura», 
ma realtà tangibile, gra- 
zie alla scoperta di una 
copia nella Biblioteca 
pubblica Saltykov-Sce- 
drin di Leningrado. 

La copia scoperta reca 
una dedica autografa del 
padre dello scrittore, 
\l’avvocato Viadimir Na- 
bokov, uno dei maggiori 
leader dei partito dei de- 
mocratici costituzionali 
russi, detto anche «dei 
cadetti». Su richiesta del 
figlio allora sedicenne, 
Vladimir Nabokov vergò 
di suo pugno una dedica 
non priva di humor ai 
suo amico Pavel Milyu- 
kov, capo del partito dei 
democratici costituzio- 
nali, il quale, abbando- 
nando la Russia nel 1917 
in seguito alla Rivoluzio- 
ne bolscevica, lasciò la 
sua ricca raccolta di libri 
alla Biblioteca pubblica 
di Leningrado. 

Vladimir Nabokov, nato 
nel 1899, lasciò la Russia 
coi genitori nel 1919 tra- 
sferendosi negli Stati 
Uniti, dove si sarebbe 
imposto come uno dei 
più eminenti scrittori 
russo-americani. Poeta 
simbolista all’inizio e poi 
narratore cerebrale e 
parodico, adottò la lin- 
gua inglese, esasperan- 
do la sua ricerca formale 
applicata alle osserva- 
zioni della società ame- 
ricana nei romanzi «Loli. 
ta» del 1955, «Pnim» del 
’57 e «Ada» del ’69. La 
sua morte risale al 1977. 

La prima raccolta poeti- 
ca dello scrittore fu pub- 
blicata a Pietrogrado nel 

1916 con una tiratura di 
500 copie, ricevendo cri- 
tiche asperrime. Nel suo 
libro autobiografico «Pa- 
rola, memoria», Nabo- 
kov si rammarica di aver 
scritto quello che defini- 
sce un pessimo libro a 
causa della sua inespe- 
rienza. La raccolta fu 
composta sotto l’impres- 
sione del primo amore 
dello scrittore e nessuna 
delle 66 poesie che la 
compongono è stata mai 
ripubblicata. 


«Volava un uccello senza piume», le memorie 

di una scrittrice di Berlino Est (esiliata a Ovest), 
riesce a raccontare la difficile, aspra crescita 

in un mondo ideologicamente pesante e Severo, 
ele pulsioni dell’affiorante femminilità, 

con uno stile di indubbio fascino. Qui ci sono 
vere idee, vere emozioni, grande immediatezza. 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Con la sua intelligente ed 
equilibrata dedizione a cat- 
turare le mille facce del vis- 


suto femminile sgranando. 


buoni libri da ogni angolo del 
mondo, ‘ la bella collana 
Astrea, delle edizioni Giunti, 
è divenuta già da anni una 
sommessa garanzia di tem- 
po non sprecato e di letture 
non scontate, e di tante pic- 
cole e felici scoperte che 
sconfessano sovente  diffi- 
denze e pregiudizi. 

E difatti anche uno degli ulti- 
mi suoi compatti volumetti si 
rivela una lettura ben piena 
e gradevole, più scorrevole 
di quanto la presentazione 
non suggerisca, e capace di 
produrre anche quel tondo 
coinvolgimento che è tipico 
di tutte le cose sincere: è 
«Volava un uccello senza 
Piume» (pagg. 295; lire 
20.000), capillare e generoso 
resoconto autobiografico di 
pochi anni cruciali nella vita 
di Helga Novak, romanziera 
e poetessa della Germania 
Orientale che una rabbia di- 
sillusa ha esiliato a Berlino 
Ovest. 

Squisitamente, è un «bil- 
dungsroman»: l’autrice-pro- 
tagonista si racconta difatti 
lungo i tre anni determinanti 
dai sedici ai diciannove, che 
per destino anagrafico coin- 
cidono anche con i deliri più 
ottimistici del suo brandello 
di patria, inebriato nell'ab- 
braccio della madre sovieti- 
ca, ein eroica guerra morale 
contro i tentacoli dell’Occi- 
dente. Sono gli anni, difatti, 
dal '51 al '54, 

E sono anni di militanza en- 
tusiastica e dura, anni — per 
Helga — di studi ortodossi in 
un collegio-vivaio di quadri, 
‘anni in cui le pulsioni di una 
femminilità affiorante si fon- 
dono con l'asprezza della 
forgiatura ideologica. Deter- 
minata, caparbia, brillante 
intellettualmente, bizzarra 
mente carismatica nella sua 
indole spigolosa, l'orfana 
giovanissima, sradicata dal 
proprio passato, si tuffa in 
apnea totale  nell’assem- 
blaggio del socialismo, co- 
struendosi un suo sistema di 
selvatica dottrina, e un futuro 


viatano. 
Ma, a poco a poco, va stri- 
sciando anche il dubbio, Ur- 
tando non poche volte contro 
gli angoli scabri e crudi dei 
limiti e delle distorsioni im- 
poste dall'ideologia, la svel- 
ta mente di Helga, indomabi- 
le nel-giudizio, scivola inar- 
restabile verso una critica 
eterodossa, che già lascia 
presentire — pure in antici- 
po di molti anni — quei lun- 
ghi e amari giorni di una fu- 
tura vita di esule. 

Questo è dunque l’acceso 
contenuto del romanzo, sen- 
za alcun dubbio soddisfa- 
cente per l'appetito cultura- 
le, e tuttavia forse anche — 
compendiato a questo modo 
— sospettabile di ‘aridità e 
cronachistica monotonia. 
Sospetto, comunque, del tut- 
to infondato: «Volava un uc- 
cello senza piume» ‘e difatti 
anche un'opera di grande fa- 
scino formale, scolpita in 
una scrittura tanto robusta, 
personale e selvaggia da im- 
prigionare in un’atmosfera 
anche nei punti più stanchi e 
duri: è.il quasi ipnotico pote- 
re di una storia a tutto tondo, 
e cesellata di mille dettagli 
che ne fotografano la verità. 
Helga Novak narra infatti 
combinando lirismo e slo- 
gan, poesie e citazioni da 
bibbie politiche, dialoghetti 
affannati e descrizioni limpi- 
dissime, e su tutto sa stende- 
re il trasparente colore dei 
pensieri nervosi e delle ver- 
di emozioni di una strana 
adolescente ipersensibile e 
amara, dall’ingegno taglien- 
te come un coccio di vetro. 
Veri pensieri, vere emozioni: 
con un tocco forse senza 
precedenti comparabili, la 
Novak riesce infatti ad aboli- 
re totalmente il filtro di tren- 
t'anni fra sé stessa e quella 
Helga, riproducendo la pro- 
pria intensa formazione per- 
sonale, le diverse reazioni 
all'ammassarsi dei . giorni, 
con incredibile immediatez- 
za e impietosa. verosimi- 
glianza. E' davvero la voce di 
una ragazza ancora acerba, 
quella che senza tregua met- 
te a fuoco la propria crescita, 
ma la scrittura è quella, effi- 
cace e adulta, della donna 
che nascerà dai giorni ribol- 
lenti. 


MOSTRA 


Un vivente arabesco 


AI Castello di San Giusto di Trieste le vibranti creazioni di Erté 


creatore, div 


Servizio di - 
Luîsa Crusvar 


TRIESTE — Sotto il segno 
del viola e del nero si staglia- 
no esili, slanciate figurine, 
pallori lunari accesi da cam- 
piture fiammate, da toni pre- 
ziosi memori delle lacche ci- 
nesi, guizzi dorati e sedu- 
centi armonie di colore. E’ la 
cifra cromatica prediletta dal 
pittore, disegnatore, stilista 
e scenografo russo. Romain 
de Tirtoff, meglio conosciuto 
come Erté, uno pseudonimo 
e un gioco di iniziali che rac- 
chiudono una firma presti- 
giosa assurta a simbolo in- 
ternazionale dell'Art déco. 

Negli Anni Venti il viola di Er- 
té colpisce l'America sofisti- 
cata che legge «Vogue» e 
«Harper's Bazaar»: spezza 
la monotona, rigida unifor- 
mità della moda maschile: e 
introduce i colori brillanti he- 
gli abiti da sera. Una piccola 
rivoluzione «chic». Nato nel- 
la San Pietroburgo zarista 
del 1892, trapiantato a Parigi 
e Montecarlo, scintillante in- 
terprete della modernità co- 
smopolita, morto a Parigi, al- 
l'età di 97 anni, nell'aprile dî 
quest'anno, Romain de Tir- 
toffasseriva di adorare il vio- 
letto combinato con il verde, 
il giallo; il rosso, tinte base di 
un arcobaleno personale 
pervaso da innumerevoli ri- 
mandi decorativi: dalla pittu- 


Una delle ultime foto di Erté, mentre lavora (I°. 
«Indocina», specchio e bronzo (1985). La mos 
‘ato ormai un piccolo mito del 


. 


niature persiane, dai ritmi bi- 
zantini agli arabeschi orien- 
tali, dal raffinato e crudele 
calligrafismo di Aubrey 
Beardsley ai sensazionali ef- 
fetti cromatici dei «Ballets 
russes», dai favolosi bestiari 
degli abiti cinesi ai sorpren- 
denti giochi figurativi dei 
surrealisti, dalla scrittura on- 
ciale del Medioevo, ripresa 
nel suo celebre «Alfabeto», 
alle grazie musicali del Set- 
tecento, dal fasto dei costumi 
rinascimentali alla levità ge- 
stuale delle danzatrici indo- 
cinesi. 

Il mondo di Erté si specifica 
nelle infinite, scenografiche 
fantasie su ogni spazio e 
tempo che solo la magia illu- 
sionistica della moda, del 
teatro e del cinema può con- 
cedere. Il passato è ricco di 
ispirazioni da volgere al pre- 
sente, da adeguare alle fra- 
gili utopie della società dello 
spettacolo.  L'«Illustration» 
del 9 novembre 1929 com- 
mentava a proposito delle 
scene e dei costumi per la 
nuova versione de «La Prin- 
cesse lontaine» al teatro Sa- 
rah Bernhardt: «Erté è insu- 
perabile nel trasportare la 
visione poetica dell'autore 
nella materia reale, in dise- 
gni che non sono legati a 
tempi e spazi definiti, ma che 
riescono a riunire l'Est e l'O- 
vest, il Medioevo cristiano e 
Bisanzio in'una sintesi com- 


artista è scomparso nell’aprile dell 
tra triestina, aperta fino al 14 luglio 
'900. (Riproduzioni di Neva Gasparo) 


mosfera restano, però, asso- 
lutamente moderni». L'as- 
sunto è valido fino all'ultimo: 
tutta la produzione di Erté, 
dall'arrivo a Parigi (1912) 
agli anni Ottanta, poggia sul- 
la inesauribile capacità di 
adattare alla propria inventi- 
Va svariate ‘esperienze e 
molteplici suggestioni esteti- 
che. 


Classiche solarità, sfarzosi 
esotismi, insospettate sem- 
plicità e soprattutto lei, l’an- 
drogina, individualista, sotti- 
le «Femme-Erté», avvolta in 

abiti dinamici o fluttuanti, 

sciolti o sinuosi, sportivi o 
maliziosi, intangibile, diafa- 
na dea di un'ideale aristo- 

crazia del gusto, emergono 

da sfondi magici o notturni in 

un palcoscenico: alieno da 
superstizioni. Il repertorio di 
Erté ritorna a Trieste nella, 
prima ‘mostra antologica 
inaugurata. dopo. la. morte 
dell'artista, (Castello di San 
Giusto, Bastione Fiorito, fino 
al 14 luglio). Viola e nero so- 
no i colori prescelti a sigla e 
fondale dell'esposizione in 
un omaggio palese alle incli- 
nazioni dell'artista. 

Il titolo indubbiamente sug- 
gestivo — «Sottili grazie/Ma- 
giche trasgressioni. Opere di 
Erté dal 1911 al 1989» — 
sembra alludere a quel sen- 
so dell'ambiguità e della me- 
tamorfosi, del piacere e del 
gioco elegante che ha sem- 


ca; longeva vena creativa di 
Romain de Tirtoff. Organiz- 
zata da Promozioni Italia ne- 
gli spazi concessi dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo, propone Un com- 
pendio dell'opera di Erté, dai 
primi abiti disegnati a Pietro- 
burgo e firmati Romain o 
Pitch alla grande felicità in- 
ventiva del periodo tra le due 
guerre (modelli per abiti, co- 
stumi per spettacoli e. illu- 
strazioni per riviste, disegni 
per manifesti, incisioni), fino 
alle composite realizzazioni 
dell'ultimo trentennio: anco- 
ra vestiti e costumi realizzati 
su:suo disegno, specchi, sta- 
tue, bottiglie per Courvoi- 
sier, manifesti, . grafiche, 
ideazioni per balletti e opere 
liriche. Parziale ricavato del- 
la mostra sarà devoluto alla 
Lega italiana per la lotta con- 
troitumori. © 

Erté a Trieste non è una novi- 
tà. Già nel prezioso volume 
autobiografio «Cose che ri- 
cordo» il disegnatore ram- 
mentava la mostra organiz- 
zata dai Pellegrini a Trieste 
nel 1967. Nel 1981 la Galleria 
d'arte Torbandena presenta- 
va una rassegna con le cele- 
bri realizzazioni degli Anni 
Venti sia per la moda che per 
il teatro, e comprendeva i di- 
segni per il grande sarto pa- 
rigino Poiret, che lanciò il 
giovane russo nel mondo 
della moda, gli abiti unisex 


promettente nel Partito-Le- ra vascolare greca alle mi-. plessa il cui gusto e la cui at- pre contraddistinto l'ecletti- | del 1928, i costumi per le Fo- 
NEOCLASSICO: ANTEPRIMA. 


Andrea Salvini, carriera 


Si apre oggi nella sala comunale di Trieste una rassegna-ritratto 


si 


dettagli del «semaforo» 


Due illustrazioni tratte dal catalogo che accom 
in uso sulle coste francesi, 
aperta fino al 15 settembre. La documentazione provien 


pag 


che l° 


TRIESTE — Oggi alle 18.30, nella sala comunale di Piazza 
Unità, s'inaugura la mostra «Progetti per l'imperatore. An- 
drea Salvini, ingegnere a l'Arsenal, 1802-1817»: è la prima 
manifestazione dell ‘articolato progetto «Neoclassico, attuali- 
tà e storia a Trieste». Curata da Mario Marzari, e con la dire- 
zione scientifica di Anna Rosa Rugliano, la rassegna risco- 
pre l'ingegnere veneziano Andrea Salvini, direttore delle co- 
struzioni navali all’Arsenal dal 1802 al 1817, dopo una lunga 
carriera iniziata — come garzone — a soli dieci anni. Salvini 
si occupò di tutto ciò che era di interesse per la Marina (dalle 
fabbriche alle strutture portuali, ai canali, ai ponti, ai recuperi 
marittimi), e viaggiò in Olanda e in Francia per apprendere e 
portare in Italia tutte le novità tecniche della rivoluzione indu- 
striale in atto nei diversi arsenali. 

Fu anche a Trieste, con l'incarico di risistemare le fortifica- 
zioni portuali e valutare la possibilità di realizzarvi un arse- 
nale. Proprio nella Biblioteca civica di Trieste è stata trovata 
una ricca documentazione sulla sua attività (fu consegnata 
dal nipote ed erede Gaspare Tonello). Riordinata per l'occa- 
sione, e confrontata con quella di archivi veneziani, austriaci 
e francesi, consente un percorso attraverso la vita e la carrie- 
ra dell'ingegnere. La mostra è a cura dell'assessorato alle 
istituzioni culturali. E' stata allestita su un progetto originale 
di Caputo, Cassetti, D'Ambrosi e Masiero. Il catalogo è pro- 
dotto dalle Edizioni BM Fachin. La rassegna sarà visitabile 
fino al 15 settembre (tutti i giorni, 10-13 e 17-20). 


TRIESTE — E? la storia di un 
personaggio, e insieme un 
pezzo di storia della marine- 
ria tra Sette e Ottocento la 


mostra che la sata comunale. 


di Trieste ospita da Oggi al 15 
settembre, dedicata ad An- 
drea Salvini. Nato a Venezia 
nel 1768, questi iniziò a lavo- 
rare nell’arsenale della città 
a dieci anni, a seguito del pa- 
dre. Divenne «garzone», si 
inserì nelle «scole» dell'Ar- 
senal e percorse via via una 
prestigiosa carriera, fino al 
grado di «architetto costrut- 
tor de la Casa», e infine a 
quello di direttore delle co- 
struzioni navali, come «inge- 
gnere». Andò in pensione 


nel 1817, come colonnello . 


del Genio Marittimo, lascian- 
do in eredità ‘al nipote Ga- 
Spare Tonello, professore al- 
la Accademia di nautica di 
Trieste (che aveva sede nel 
palazzo della Biblioteca civi- 
ca) tutta la sua documenta- 


zione. È 

Nel periodo napoleonico Sal- 
vini fu inviato due volte a 
Trieste: nel 1808 e nel 1809. 
Prima per ispezionare le na- 
vi russe che erano state ce- 
dute alla Francia, poi per 
riorganizzare le difese della 
città e del porto in vista della 
creazione di un arsenale «il- 
lirico». Si occupò della risi- 
stemazione della batteria 
del molo di Santa Teresa del 
Lazzaretto Vecchio, di quella 
del Lazzaretto Nuovo, delle 
fortificazioni del Castello e 
del ripristino della flottiglia 
da guerra triestina, in parti- 
colare della mezza-galera 
«L'Intrapresa». Ma la caduta 
di Napoleone, nel 1814, gli 
impedì di portare a termine 
l'ambizioso progetto di un 
arsenale a Trieste. 

Durante la seconda occupa- 
zione francese (1806-1814) 
Salvini conobbe il momento 
più difficile della sua carrie- 


dell’ingegnere veneziano 


i «cammelli» 


si 5 


ra. L'apparato burocratico 
napoleonico allungava le 
sue mani fino ai progetti na- 
vali, imponendo non solo la 
costruzione standardizzata 
delle navi ma inviando an- 
che i propri tecnici per la su- 


pervisione. L’arsenale vene- - 


ziano divenne un punto di 
forza nel programma delle 
costruzioni promosso dal- 
l’amministrazione francese, 
e Salvini fu prodigo di consi- 
gli per la necessaria ristrut- 
turazione del complesso, 
realizzata più secondo preci- 
si calcoli matematici che non 
secondo le tradizioni prati- 
che. i 

L'insieme di opere avviate 
nel 1807 per consentire ai 
vascelli il facile raggiungi- 
mento dell'Adriatico si pre- 
sentava però lungo e onero- 
so, per cui vennero usati i 
(speciali mac- 
chine idrauliche capaci di 
sollevare ingenti pesi), di cui 


Salvini ebbe modo di appro- 
fondire la conoscenza du- 
rante il suo viaggio in Olan- 
da. Ciononostante si oppose 


al loro impiego. Ma, forse, | 


Solo per contrastare il giova-' 
ne ingegnere francese, suo 
antagonista nell'Arsenal. 
Nell'ottica illuministica , del 
tempo, Salvini fu dunque 
mandato dal viceré Eugenio 
In un lungo viaggio d’istru- 
zione in Olanda ein Francia, 
per scoprire nuove tecnolo: 
gie. Vide (e, al ritorno, ebbe 
a disposizione dei disegna- 
tori per dettagliate relazioni 
illustrate) «stuffe a Vapore», 
battelli | di soccorso «life 
boat», yacht per andare sul 
ghiaccio, i famosi «cammel- 
li», mulini e vento e gru. Ma 
Una cosa in particolare: lun- 
go la costa francese trovò 
semafori e telegrafi di mari- 
na. È 
Anche lungo le coste dell’A- 
driatico venne impiantato 


fra le navi dell’Arsenal 


: la marineria tra ‘700 e ’800 


ina la mostra su Andrea Salvini: a sinistra, una tempera che illustra il lavoro di un operaio alla macchina utensile; a destra, una tavola che riporta i 


ingegnere vide nel corso dei suoi viaggi e introdusse in Italia. La rassegna. che inaugura le manifestazioni sul «Neoclassico» a Trieste, resterà 
le dalla Biblioteca triestina. 


uno «stabilimento semafori- 
co», con unsuo codice di se- 
gnali. Le postazioni partiva- 


, no.da Napoli, raggiungevano 


Punta Sdobba e proseguiva- 
no lungo la costa istriana. In 
tal modo si volevano control- 
lare le navi inglesi che man- 
tenevano una'base sull’isola 
di Lissa. Tuttavia il 22 feb- 
braio 1812 le navi inglesi cat- 
turarono,. dopo un furioso 
combattimento, il vascello 


«Rivoli» al suo primo «viag- . | 


gio di prova», davanti a Gra- 
do.. 


Salvini fu anche fautore del- 
l'ultima evoluzione del «na- 
Viglio sottile», e coinvolto 
nelle fasi di riordino e ristrut- 
turazione della marina au- 
Striaca e italiana. Da notare 
che allora anche la «materia 
prima» delle navi era di com- 
petenza della Marina. E Sal- 
vini, dulcis in fundo, si occu- 


‘ pò perfino di boschi. 


o scorso anno); accanto, una delle sue realizzazioni: 
, ripropone le sgargianti fantasie di questo multiforme 


lies Bergère e l'Alcazar di 


Marsiglia, © poi i rarissimi 
disegni pubblicati su «Fas- 
hion» e le creazioni per im- 
presari, spettacoli, night club 
e riviste americani («Har- 
per's. Bazaar», «Vogue», 
Ziegfeld, George White, Ir- 
ving Berlin, la Metro Goldwin 
Mayer). La mostra si avvale- 
va della vasta collezione di 
Gian Marco Chiavari, agente 
fiduciario per l'Italia di Erté, 
che possiede. gran copia di 
opere originali, raccolte.con 
criterio cronologico dal 1911 
al 1989. n 4 
Dalla collezione di Chiavari, 
gastroenterologo e psichia- 
tra infantile di Parma, studio- 
so delle espressioni artisti- 
che del primo trentennio del 
secolo, proviene gran parte 
del. materiale ora esposto 
con più ampio indice al Ca- 
stello di San Giusto. E anco- 
ra una volta ilnome di Erté si 
associa alla luccicante festa 
mobile degli «anni ruggenti», 
al pallido paradiso degli Arts 
déco in cui convivono sinuo- 
se vamp e creature emanci- 
pate, metropoli e music hall, 
Parigi e Hollywood, e si af- 
ferma il nuovo sistema di 
moda. E riaffora il talento di 
un disegnatore assurto a pic- 
colo mito del Novecento, em- 
blema di un'arte che insegue 
un nuovo, particolare cano- 
ne di bellezza, fascino, ele- 
ganza, senza perdere i lega- 
mi con la tradizione. 


TESORI 
ll «bottino» 
del castello 


NEW YORK — A quanto 
pare si trova in una citta- 
dina del Texas la solu- 
zione del mistero intorno 
‘a una preziosissima col- 
lezione di argenti, minia- 
ture e manoscritti me- 
dievali scomparsi alla fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale da un castello 
tedesco. 

‘Stando a quanto rivela il 
New York Times, un te- 
nente delle forze di oc- 
cupazione americane 
avrebbe messo a segno 
uno dei più sensazionali 
furti d’opere d’arte di 
questo secolo, trafugan- 
do non si sa come il bot- 
tino da Quedlinburg, an- 
tico castello della Sasso- 
nia, a Whitewright nel 
Texas. 

Il tesoro era stato nasco- 
Sto in un pozzo di minie- 
ra.nei pressi di Quedlin- 
burg dopo la resa tede- 
sca, ma qualche giorno 
PIù tardi, dopo l’arrivo 
delle truppe di liberazio- 
ne americane, non se ne 
trovò più traccia. A farlo 
Sparire ci avrebbe pen- 
sato l’allora tenente Joe 
T. Meador, morto nel 
1980. Le autorità militari, 
su richiesta dei tedeschi, 

‘ avviarono indagini sulle 
opere scomparse, ma 
sospesero ogni ricerca 
una volta che la cittadina 
con il castello passò a 
far parte della Germania 
orientale.! 

Ora il tesoro sarebbe cu- 
stodito nel caveau della 
First National Bank di 
Whitewright. Alla banca 
si rifiutano di parlarne, 
ma i dipendenti di Mea- 
dor, che possedeva un 
emporio di ferramente, 
raccontano che mostra- 


va con orgoglio antichi 8° 


volumi con copertine in 
oro e argento sbalzato e 
manoscritti miniati su 
pergamena. 


ARTE cdi 
Quintetto | 
di artisti | 
triestini 

a Fiume 


FIUME — Cinque artisti 
Trieste formano il «QUI 
to», una mostra che la Gel 
ria d'arte moderna di FIUMf 
ospita fino al 24 giugno fl 
ambienti del Piccolo Salo 
inaugurando così una 5 

di iniziative di informazili 

e di aggiornamento sull 
tuazione delle arti di 
contemporanee nelle regi 
vicine. oi 
Gli artisti invitati sono. 
Cervi Kervischer, Mi 
Kravos, Livio Schiozzi, 

nio Sofianopulo e Fr 
Vecchiet. La mostra, al 

il 9 giugno dal console @d 
lia a Capodistria Maurizi0! 
Re, è stata promossa di 
direttrice della Galleria IN 
mana, Daina Glovocic, 
stata curata da Laura 9°. 
fred. È 7 Al 
| cinque artisti — il «quifte) | 
to» richiama alla mente i | 
und | 
spaccato di generazioni“. 
orientamenti che testimo!!! 
no quell'«attraversam@! i 
dei linguaggi», che è tip 
del nostro tempo e ché. 
questo «quintetto» si riv! 
con particolare chiarezz4 
evidenza. Ogni autore è 
sente con Un gruppo selel. 
nato di opere, alcune de) 
quali realizzate MESI, 
mente per questa 0° fi 
per esempio l'installazioni 
di Franco Vecchiet, UN di 
lante» di legni bruciati € Pi 
corsi da frecce di colori Ùl 
mari, o i dipinti e gli «099 
domestici». di Antonio S0] 
nopulo, raccolti intorno al I 


composizione musicale@ 
Voci — rappresentano. adi 


ma della banalità del qu? 
diano da una pittura artifi! 
le di cristallina dure 
espressiva, 

Marjan Kravos ribadisc@» pi 
vece, la sua vocazione i ; 
gore della ricerca gral hi 
con una sequenza di acd 
forti, che sottolineano il 
gnificato della Scuola di 
biana e delle esperie!! 
concettuali. BE. 
Livio Schiozzi espone i 9 
pensieri ideali con un are 
tettura ombrosa di grandi 
le, appena velate da una 
tura che si stende come 
rete di segni su nicchie. @91 
lonne. è , 
A'Paolo Cervi, infine; {ld 
pito di ribadire con un oro 
de dipinto, intitolato «L' 
dell'oro», la nostalgia È 
una pittura vissuta con 4 
sione e con entusiasm0; 


scaldando le pennellate © 


ci 
3 


| 


l'apporto della sensualità! 
del colore viennese. 
Un «Quintetto», insom® 
ricco di accordi e al tel! 
stesso di dissonanze, che Il 
stimonia della vitalità e d@! 
contraddizioni della Dani 
artistica in una città dall 
dentità complessa e comP” 
sita come quella di Triest®. 
LUTTO 
- ; 
Fu scrittore 
= LI DI 
in silenzio 
DUBLINO — Si è spent9 
a 89 anni, e dopo 55 ani! 
di silenzio, lo scrittore Il A 
landese Seosamh M@ 
Grianna: il suo ultimo "” 
bro, «La mia strada», 
scritto nel 1935, anche 
alcuni dei suoi pre 
denti scritti di una ce 
rilevanza. non venneli 
Pubblicati prima È 
1969, Mac Grianna aV@ 
va acquisito speciale 4 
ma letteraria per i sui 
adattamenti delle ant 
Che storie irlandesi al” 
bientate nel nostro sec9f. 
lo. 
Nel 1935, dopo la cone! ri 
sione di quel libro (CH9) 
era un'autobiografià 
frammentaria) venne I] 
coverato in una clini” 
psichiatrica per cura” 
la depressione. Da all? 
ra la sua produzione] 
esigua. 
Lo scrittore si è spent, 
Letterkenny, nel D pr 
gal, la terra in cui eral 
to. Ù, 


ASTA 
Un Buffet 
miliardario 


di mia 
fra più alta mai PIUSI. 
per un quadro di rrento 
Il nome dell'acqlo nel 
del quadro, dipin' ‘0014 
1955, non è stato sirebbe 

js! 
jezion! ng 


risiede +2 


s 


che 
Kong. 
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‘ Servizio di 
| Gaetano Basilici 


ROMA — Il «proibizioni- 
le Mondiale» scatena 
n azioni e rimbalza perfi- 
i pe Solla scrivania di An- 

Sotti. Nella capitale, in- 
{eri ha toranti e trattorie 
sh @Nno polemicamente 

s 

g 

li 


|& serrande abbas- 
bar hanno esposto 
Visi «niente alcol» e 
te, sia pure mugu- 
0, si è adeguata. | 
lentari hanno però 
di un trattamento 
Vore: vino e liquori a 
tà nei bar di palazzo 
citorio e palazzo 
îma. In un’interroga- 


sta@vanni Negri ha chie- 
ingliegazioni su questa 
libile eccezione. Si 
dei ristoratori. 

di parola, hanno at- 


Isura «per contribui- 

S mantenimento del- 

è incine pubblico, dopo il 
fon ‘A di tensione registra- 
IO) pel Nostri locali durante 
| pi /2©edenti giorni di proi- 
i statgiismo». In realtà è 
ti rinnovato divieto di 

i e liquori ai 
7 di ieri alle 7 


iS «in un 
STso, rispetto allo stesso 
iftjedo dell’anno scorso, 
fi ellezza di cinquanta 
i lardi» ha ricordato 
agio Bodoni, presiden- 
dell'Assoristoratori ro- 


| No a parte, intorno a que- 
Sto Mondiale si è do 
a Clima da'anni di piom- 
0. La gente ha paura di 
Scire da casa, come se la 
Città fosse permanente- 
| Mente invasa da schiere 
SI hooligans ubriachi». 
Tutto ciò, unito al richiamo 
delle partite giocate dall’|- 
| Slia all'Olimpico, ha fatto 
indere a quota zero il 
Maro degli avventori, 
soprgatoratori ce l'hanno 
Ales tto con il prefetto 
ANdro Voci. Lo accu- 
i avere applicato 
9 rigidamente la di- 
@ del governo, men- 
reVrebbe potuto ema- 
Con Un provvedimento 
Mod Orari differenziati in 
| cal; 0 da permettere ai lo- 
di lavorare in piena si- 
Reza e serenità. 
ip tre nella capitale era 
Shjorso il ‘black out di ri- 
‘l'anti e trattorie, e men- 


È ‘© Bianch 


{ ALERMO — Adesso recita la 
l sh lel Signore distaccato e 
W-misce. Sfodera sorri- 
allusivi e diabolici, prote- 
Ntoree e strigliate ai so- 
0, Capitati giornalisti. «No, 

; Ando non parlo» li delude 
hdaco di Palermo Vito 

Mino. «Lo aveva pro- 
9 però, non se lo ricor- 


‘ «Sì ma ieri ho letto sul 
‘8 che sono stati procla- 
letti in consiglio co- 
Non intendo fare alcu- 
fazione prima che il 
abbia votato il sinda- 
inta. Dopo non è im- 
Ù che parli. Oggi una 
‘agg ha lone su una qualsiasi 
10; ma, Sarebbe un. fatto 

Meimgnente scorretto». 
Mega Mo cerca di dare il 
M e nel difficile.gioco 

®fsi in equilibrio fra 


Ta a GL" Visita al nuovo Museo della Grande 


Orizia, 
‘Astello, 


MONDIALE /PROTESTE 
ella Roma proibizionista 
Solo gli onorevoli bevono 


| Mana. Aggiungendo: «Vi-. 


tre. nei bar (compreso 
quello di palazzo Chigi, 
sede del governo) sì ri- 
spettava il decreto anti-al- 
col, nelle bouvette della 
Camera e del Senato si 
sorseggiavano tranquilla- 
mente alcolici di qualsiasi 
gradazione, Unico limite: 
portare all'esterno botti- 
glie vietate al resto della 
città. «Si vede che l’eufo- 
ria che regna tra i nostri 
politici viene salutata con 
grandi brindisi» è stato il 
commento di Bodoni, 
«Evidentemente si ritiene 
che. Montecitorio abbia 
esigenze e diritti diversi» 
ha dichiarato il deputato 
radicale e segretario del 
gruppo socialdemocratico 
Giovanni Negri. Il quale, in 
un’interrogazione, ha 
chiesto al presidente del 
Consiglio e ai ministri del- 
l’Interno, dello Sport e del- 
le Poste se non ritengano 
contraddittorio che, men- 
tre si vietano vino e liquo- 
ri, fra gli sponsor di Italia 
'90 vi sia «Vinltalia» il cui 
slogan è «I’Italia brinda 
uno a zero», e che prima, 
durante e dopo le partite 
dei Mondiali vengano, 
rnandati in onda spot tele- 
visivi che reclamizzano 
birra, vino, whisky e altre 
bevande alcoliche. «Quasi! 
quasi — ha concluso Ne- 
gri — questa sera (ieri se- 
ra, ndr) potremmo orga- 
nizzare un cocktail in piaz- 
za Montecitorio, in attesa 
delia partita. A meno che 
anche in aula si manifesti 
la presenza di hooligans». 
Fatica sprecata quella del 
vertice della Federazione 
dei pubblici esercizi che 
ieri ha incontrato il sotto- 
segretario all'Interno, 
Giancarlo Ruffino, per ten- 
tare di ottenere qualche 
deroga alla disciplina che 
bandisce la vendita di al- 
colici in occasione delle 
partite dei Mondiali. Il 
provvedimento, almeno 
per ora, nonsubirà modifi- 
che. E intanto, al grido di 
«il vino non è violenza, ma 
cultura e allegria» è scesa 
in campo anche la Conf- 
coltivatori proponendo di 
Vietare bevande ad alto 
contenuto alcolico da due 
ore prima a due ore dopo 
le partite e in un raggio di 
duecento metri dagli sta- 
di, e annunciando «una 
iniziativa eclatante in oc- 
casione . della prossima 
partita che si giocherà a 
Roma». 


troppo. «Martedì ci sarà tea- 
tro» promette. | riflettori non 
debbono spegnersi sulla sce- 
na del suo primo processo 
pubblico per gli appalti d'oro 
del Comune fra il ‘70 e il '74. 
Furono anni di assalto alle 
casse municipali. Secondo i 
giudici dell'accusa si conclu- 
sero con una perdita secca di 
471 miliardi. 

Vito Ciancimino arriva in aula 
alle 9 e 15 e si immerge subito 
nella lettura del resoconto ste- 
nografico della prima udienza 
pubblicato dal Giornale di Sici- 
lia. L'assedio dei giornalisti 


urta contro un muro. E' stato , 


un buon sindaco Orlando? 
Ciancimino scuote la testa: 
«Non rispondo». Sarà rieletto? 
«Il mestiere .di presago non 
l’ho mai fatto. Se avessi avuto 
queste capacità non avrei fatto 
il sindaco solo per dodici gior- 
ni con i pieni poteri. Se l'aves- 
si previsto non avrei presenta- 
to la mia candidatura». Dicono 
che lei sia il padrone di Paler- 
mo, è vero? «Mi porti l'atto, la 


iù Ospitato nella casa Dornberg e Tasso 


MONDIALE / COMPLICE LA TROPPA BIRRA 


Raid inglesi in Sardegna 


Otto arresti, due condanne e due espulsioni - Bar e vetture danneggiati 


ALGHERO — Otto tifosi ingle- 
si, ad Alghero inattesa di tra- 
sferirsi a Cagliari per assiste- 
re sabato a Inghilterra-Olan- 
da, sono stati arrestati nelle 
prime ore di ieri. 

Poco dopo mezzanotte, cinque 
inglesi seduti a un tavolino di 
un bar, dopo aver bevuto nu- 
merose bottiglie di birra, han- 
no litigato fra loro, scagliando- 
si contro tavolini, bicchieri e. 
bottiglie. Uno dei tavolini ha 
colpito a un braccio Gavino 
Balzani, di 25 anni, che passa- 
va davanti al bar. È 
Sono subito intervenuti gli 
agenti del commissariato di 
polizia, i quali hanno arrestato 
Richard Lee Williams, di 20 an- 
ni, di Bayton Billie, John Fran- 
cis Joyce, di 19, di St. Marks 
Sobborg, Mark Richard Sout- 
sliff, di 21, di Bradford, Mark 
Sillitoe, di 20, di Mobbury 
Green, e Gary Portridge, di 19 
anni, di Great Norton. Sono ac- 
cusati di rissa e danneggia- 
mento. 2009: 

Poco dopo, i carabinieri hanno 
arrestato Stephen John Have, 
di 28 anni, Nicholas Kenneth 
Birch, di 22, entrambi di 
Shrensbury, Jan Linkasscyk, 
di 24 anni, di Nottingham. | tre 
stavano scagliando grosse 
pietre contro i cristalli di alcu- 
ne vetture. Hanno opposto re- 
sistenza ai militari, ferendone 
uno che guarirà in dieci giorni. 
E' rimasto ferito anche il ca- 
meriere Roberto Emonte, di 23 
‘anni, che passava in quel mo- 
mento, l tre sono accusati oltre 


sentenza che afferma questo. | 
magistrati non l’hanno mai 
detto», Signore degli appalti sì 
però? «Che c'entra? C'è una 
conduzione degli appalti che 
può essere ritenuta anomala, 
ma da questo a dire che uno è 
padrone ce ne corre...». Anche 
Orlando potrebbe durare sol- 
tanto dodici giorni? «Il legame 
non c'è assolutamente. Il sin- 


daco di Palermo dopo o con le. 


mie dichiarazioni può durare 
anche tutti i cinque anni, per- 
ché dipende dal consiglio co- 
munale e non da me». Dopo le 
prime invettive, Ciancimino ha 
scelto una linea soft. Al micro- 
fono un altro ex sindaco, Gia- 
como Marchello, tenta di spie- 
gare uno dei tanti favori fatti 
all'icem, la società alla quale 
era affidata la manutenzione 
dell’illuminazione pubblica. 
Dice che agì per consentire 
che venisse pagato lo stipen- 
dio-agli operai mese per me- 
se. Subito dopo l'ex assessore 
Salvatore Bronte chiama in 
causa l’ex sindaco Martelluc- 


Interni 


Intanto il ministro Gava a Dublino 


smentisce che a Milano tedeschi 


della Germania Orientale 


«abbiano partecipato ai disordini 


che di rissa e danneggiamen- 
to, anche di lesioni personali. 
Intanto il pretore di Olbia ha 
condannato a quattro mesi 
(pena sospesa) due tifosi in- 
glesi, David Lowe, di 36 anni, e 
David Peschett, di 42, entram- 
bi di West Hamme, accusati di 
resistenza, oltraggio a pubbli- 
co ufficiale e danneggiamen- 
o. 

| due, giudicati con il rito diret- 
tissimo, tre notti fa, erano stati 
arrestati da una pattuglia di 
agenti di polizia, che li aveva 
sorpresi mentre, nel corso 
Umberto della città gallurese, 
danneggiavano alcune auto. 
All'invito degli agenti di smet- 
tere e di séguirli al commissa- 
riato, Lowe e Peschett, aveva- 
no reagito con pugni e calci ed 
erano stati immobilizzati solo 
all'arrivo di un'altra pattuglia 
di poliziotti. 

l.due inglesi avevano ricomin- 
ciato a dare pugni e calci agli 
agenti nel cortile del commis- 


ILPROCESSO SUGLI APPALTI D'ORO AL COMUNE 


iancimino delude la platea 


d po le invettive ora sceglie la linea «soft» - Nessuna dichiarazione su Orlando 


ci. Ma si impappina quando il 
presidente Vito Amari gli chie- 
de chi fosse il leader della cor- 
rente Proposta, alla quale 
aderì il gruppo di Ciancimino. 
L’ex sindaco risponde con la 
sua solita voce tonante; «In se- 
de nazionale faceva capo al- 
l'onorevole Mazzotta, attuale 
presidente della Cariplo. 
Quando fu costituita il Bronte 
non ne faceva parte». In aulasi 
continua a discutere di fatti or- 
mai decrepiti. Ma il caso Pa- 
lermo distilla ancora polemi- 
che al vetriolo che spaccano il 
fronte della lotta alla mafia. In 
Una recensione del libro «Die- 
ci anni di mafia», scritto dal 
giornalista Saverio Lodato, il 
giudice Giovanni Falcone so- 
Stiene che «con una manovra 
puramente demagogica, che 
coinvolge maggioranza gover- 
nativa e opposizione, si è pre- 
teso di addossare all'Alto 
commissario © responsabilità 
pressoché esclusive nella lot- 
ta alla mafia». Due autorevoli 
componenti della commissio- 


‘Mattarella e Busek inaugurano 


sariato, ripetendo l’aggressio- 
ne mentre venivano rinchiusi 
nella cella di sicurezza: 

Altri due tifosi inglesi, Brian 
Aubrey Ganning, di 27 anni, e 
Paul Joseph Mc Namee, di 26, 
entrambi di Londra, sono stati 
denunciati per violenza priva- 
ta e danneggiamento dagli 
agenti del commissariato di 
polizia di Olbia. 

Martedì scorso — ma la noti- 
zia si è appresa solo ieri — i 
due sono entrati ubriachi nel 
bar di Daniele Pigozzi, di 38 
anni, sul lungomare, e hanno 
chiesto da bere. Al rifiuto del 
barista, Mc Namee e Canning 
hanno reagito dapprima impe- 
dendo a Pigozzi di servire gli 
altri clienti e poi sfasciando 
bottiglie, bicchieri e tavolini. 
Sono intervenuti gli agenti e, 
dopo le formalità incommissa- 
riato, gli inglesi sono, stati im- 
barcati su una nave per Civita- 
vecchia. Nello scalo laziale 
sono stati presi da altri agenti 


ne antimafia, il comunista Lu- 
ciano Violante e il democri- 
stiano Giuseppe Azzaro, sono 
rimasti colpiti dalla lettura del 
rapporto scritto dal procurato- 
re generale di Palermo Vin- 
cenzo Pajino sull'istruttoria 
per l'assassinio di Piersanti 
Mattarella. L'alto magistrato 
ha rivelato che due anni prima 
di essere assassinato Bene- 
detto Galati dichiarò ai carabi- 
nieri di aver guidato l'auto sul- 
la quale viaggiò il killer del 
leader democristiano. Ma i 
giudici ne furono informati so- 
lo dopo la sua morte. Violante 
chiede spiegazioni anche su 
un altro episodio oscuro: pochi 
giorni prima di essere ammaz- 
zato il funzionario regionale 
Giovanni Bonsignore, ucciso il 
9 maggio, avrebbe mandato 
un esposto alla procura della 
Repubblica. Perché non fu 
protetto? Una delegazione del- 
la commissione antimafia 
sbarcherà in Sicilia la prossi- 
ma settimana per cercare lu- 
mi. 


il Museo della guerra a Gorizia 


GORIZIA — Il ministro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Mattarella, e il ministro au- 
Sstriaco delle Scienze, Erhard 
Busek, hanno inaugurato ieri 
il nuovo Museo della Grande 
guerra, ospitato nella Casa 
Dornberg e Tasso di borgo 
Castello, a Gorizia. Voluto 
dall'amministrazione 
Vinciale per ricostruire una 
storica esposizione colloca- 
ta dal 1924 a Palazzo Attems 
e devastata da un'alluvione 
nel 1983, il museo è stato 
concepito come uno stru- 
mento di conoscenza dei fatti 
che si svolsero sul fronte del 
fiume Isonzo tra il 1915 e il 
1918. L'esposizione si apre 


pro- . 


con l’immagine di un soldato 
italiano e uno austriaco col- 
piti a morte su un campo di 
battaglia ricostruito in scala 
reale con la terra carsica. E 
dal Carso provengono anche 
gli oggetti esposti — posta- 
zioni di mitragliatrici, fucili 
da cecchino, binocoli — of- 
ferti al museo dagli stessi 
combattenti, dai loro parenti 
o da coloro che, specialmen- 
te negli anni ‘20, trovavano 
un po’ dovunque i resti delle 
battaglie. 

Alla cerimonia d'inaugura- 
zione (alla quale non ha po- 
tuto partecipare per impegni 
di governo il viceministro un- 
gherese della Cultura, Karo- 


ly Manherz, che ha inviato 
un messaggio), il ministro 
Mattarella ha sottolineato tra 
l’altro che «Dalla lezione di 
storia abbiamo il dovere di 
costruire l'Europa su condi- 
zioni irreversibili di pace e di 
collaborazione». Concetti 
poi ripresi dal ministro au- 
striaco Erhard Busek. 

Alla cerimonia è intervenuto 
anche il presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti, il quale ha 
ricordato che «A Gorizia, pri- 
ma che in altri centri, si è in- 
cominciato a creare. l'Europa 
e a Gorizia si è letta la storia 
in un modo diverso, dal ver- 
sante dell'amicizia». 


di polizia e condotti a Roma 
per essere espulsi. 

Intanto a Dublino è stato avvia- 
to ieri un incontro sul tema del- 
l'immigrazione, tra il ministro 
della Giustizia irlandese Ray- 
mond Burke, dell'interno ita- 
liano Antonio Gava e francese 
Pierre Joxe; ai lavori della 
conferenza del gruppo Trevi 
partecipano i ministri dell’In- 
terno e della Giustizia dei Do- 
dici. 

«Con i tifosi succede come con 
le squadre, salta sempre fuori 
un inatteso Camerun — dice 
Gava, rispondendo a chi chie- 
de conto degli incidenti causa- 
ti dai tifosi tedeschi a Milano, 
mentre le analisi della vigilia 
indicavano il pericolo proveni- 
re dagli hooligans inglesi e 
olandesi — comunque le con- 
danne ci sono state, le espul- 
sioni pure, non possono pen- 
sare di venire in Italia a fare 
una scampagnata». 

AI ministro dell'Interno «non 
risulta» che, come riferivano 
‘alcune voci, tra i responsabili 


degli incidenti a Milano vi sia- © 


no stati anche tedeschi della 
Germania Orientale. «In mate- 
ria di ordine pubblico — con- 
clude Gava—gliitalianisonoi 
più preparati» tanto che, rac- 
conta, il ministro della Giusti- 
zia statunitense, con cui Gava 
ha avuto un incontro, a Roma, 
«ci ha chiesto consigli» in vista 
dei campionati del mondo che, 
tra quattro anni, si svolgeran- 
no negli Usa. 


La sera del:13 giugno il Signore 
misericordioso ha chiamato a sé 


l’anima buona e cara del nostro 
adorato papà 


Mario Lauri 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli GIULIANO e MARIA- 
LAURA con il marito TITO 
HOFFMANN, le cognate MA- 
RIA. DAMIANI, SANDRA 
COLUSSI e ANNA BONET- 
TA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie: COMINARDI, LUSINI, 
RASA, BIGHELLI, RAINI, 
ZOTTI, NUZZI, TOSSI. 


Trieste, 15 giugno 1990 


La direzione generale, i dirigen- 
ti, il personale della SIOT Spa 
partecipano al lutto del proprio 
collaboratore GIULIANO 
LAURI per la perdita del padre 


Mario 
Trieste, 15 giugno 1990 


Sono vicini a GIULIANO i col- 
leghi della sede SIOT. 


Trieste, 15 giugno 1990 


LI 


E’ mancata improvvisamente 


- Giuseppina Revelant 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il mesto annuncio il fra- 
tello SILVIO, la figlia ANITA 
con il marito LIVIO BERRO, i 
nipoti e pronipoti. 

Un grazie al dott. SALVATO- 
RE per l’assidua e umana assi- 
stenza. 


Trieste, 15 giugno 1990 
prEN ARTISTI TENNE TI TIE TEDII] 


DALL'ITALIA 


Figlio morente 
Padre cacciato 


BOLOGNA — Un impie- 
gato dipendente della 
«Depositaria Srl» di Fer- 
rara, che distribuisce 
prodotti farmaceutici, è 
stato licenziato «per giu- 
sta causa» perché non 
ha fornito la documenta- 
zione necessaria per 
giustificare l'assenza 
dal lavoro per più di un 
mese, durante il quale, 
assieme alla moglie, ha 
dovuto assistere su ri- 
chiesta dei medici il fi- 
glio di cinque anni in fin 
di vita per un tumore. 
L’uomo, per il quale è 
stato chiesto l’anonima- 
to, assistito dall'avv. 
Massimo Vaggi, ha già 
presentato ricorso alla 
pretura del lavoro. 


Vittorio Sgarbi 
pagherà 


ROMA — La giornalista 
Daniela Pasti, di «Re- 
pubblica», è stata assol- 
ta ieri con formula piena 
dall'accusa d'aver diffa- 
mato il critico Vittorio 
Sgarbi (che dovrà paga- 
re le spese di giudizio). 
La Pasti, nell'articolo, ri- 
ferì notizie che attribui- 
vano fra l’altro al critico 
la responsabilità circa la 
sparizione di un orologio 
che fu di Roberto Longhi, 
inoltre sosteneva che 
aveva convinto una vec- 
chia signora a vendere 
un quadro di Giovanni | 
Agostino per otto milioni 
di lire, quadro che op- 
portunamente restaura- 
to, si affermava nell’arti- 
colo, fu rivenduto a Leo- 
nardo Mondadori per 
220 milioni di lire. Il di- 
pinto poi venne ceduto a 
un altro compratore per 
700 milioni di lire. 


Cani randagi 
massacrati 


FOGGIA — Alcune per- 
sone —nonancora iden- 
tificate — hanno picchia- 
to violentemente con as- 
si di legno chiodate una 
quindicina di cani randa- 
gi custoditi in un «rifu- 
gio» che si trova sulla 
statale «16», a pochi chi- 
lometri da San Severo, 
provocando la morte di 
quattro cani che sono 
stati sbranati dagli altri 
accecati dal dolore. | 
malfattori, prima di fug- 
gire, hanno rubato tutte 
le ciotole in acciaio per 
un valore complessivo di 
circa mezzo milione. 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
‘cari 


Liana Pizzignacco 
insegnante 
di anni 51 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ALESSANDRA, il pa- 
pà, il fratello SILVANO, la co- 
gnata, il nipote, unitamente ai 
parenti e colleghi di lavoro tut- 
tu. 

1 funerali avranno luogo oggi 
venerdì 15 giugno alle ore 12 
nella chiesa parrocchiale di Sta- 
ranzano. 


Trieste-Staranzano, 

15 giugno 1990 

TTT =&-c 
E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Claudio Tamburin 


Ne danno il doloroso annuncio: 
la mamma ANTONIA, la mo- 
glie RENATA, i figli: ANNA, 
GIANNI, ADRIANO, il gene- 
ro CRISTIANO, la piccola ni- 
potina, il fratello GIUSEPPE e 
la famiglia, i cognati MARIO e 
LIDIA BASSANESE. 

I funerali si svolgeranno sabato 
16 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Ti ricorderemo sempre: EL- 
VIO, :MARIUCCIA, RENA- 
TO e MASSIMILIANO. 


Trieste, 15 giugno 1990 


(cc csi 


L 


E’ mancata all’affetto del suo 
caro cugino LUCIO 


Paola Bacelli 


I funerali seguiranno sabato 16 
giugno alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 giugno 1990 
ETNO ITI 


t 


Il giorno 13 giugno ci ha lasciati 
il nostro amato marito e padre 


Lino Torossi 


Lo piangono con profondo do- 
lore la moglie GIANNA, la fi- 
glia MARINA con il marito 
GIAMPIETRO TEVINI e i pa- 
renti tutti. 


Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale della Casa 
di cura SALUS e al medico cu- 
rante dott. ALESSANDRO 
ALU’. 

I funerali seguiranno sabato 16 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 


la di via Pietà. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Il Direttivo dell’AVL di Trieste, 
a nome di tutti i soci, partecipa 
vivamente al dolore della fami- 
glia per il decesso del carissimo 
amico 


COMMENDATOR 
Lino Torossi 


membro 
del Direttivo 


Trieste, 15 giugno 1990 


Si associa addoloratissimo il 
comm. RENATO CIONA già 
segretario dell’AVL. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Partecipano al lutto: AGLAJA 
e DONATELLA. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Piange inconsolabile la perdita 
del fratello 


COMMENDATORE 


Lino Torossi 


la sorella ELEONORA TO- 
ROSSI SINIGO con la figlia 
MARIAGRAZIA SINIGO 
PETRINA, il figlio ROBER- 
TO, il genero dott. ALDO PE- 
TRINA e la nipote CHIARA. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Prende parte al grande dolore la 
cognata ALBA ved. GIOPPO. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Sono affettuosamente vicini la 
consuocera MARGHERITA 
ved. TEVINI, il figlio MARIO 
ela sorella ANNA LAMPE. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ALDEBRANDO ‘e 
ALESSANDRA PETRINA. 


| Varese, 15 giugno 1990 


‘ Partecipano al dolore MILLI, 
ROBERTO GIORDANO. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Il direttivo dell’Ass. naz. ins. 
onorificenze cavalleresche 
ANIOC partecipa al dolore per 
la perdita del proprio CSI 
re. 


Trieste, 15 giugno 1990 


LISETTA e NINO con rim- 
pianto ricordano il caro amico 


Lino 
Trieste, 15 giugno 1990 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Micolaucich 
ved. Ferlatti 


Ne danno il doloroso annuncio 
ì figli EUGENIO e BRUNO, le 
nuore BRUNA e LUCIANA, 
le nipoti TIZIANA, CRISTIA- 
NA, FABIA e FEDERICA. 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 giugno 1990 


Con dolore partecipano al lut- 


to: 
| — CLAUDIO, LUISA e fami- 


glia 
—OTTI 
Trieste, 15 giugno 1990 


ANNIVERSARIO 


Nel quinto triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Luigi Bernardini 


con il grande dolore di quel 
giorno e l’affetto di sempre Lo 
ricordano con profondo rim- 
pianto la moglie, le figlie e i suo- 
ceri. 


Trieste, 15 giugno 1990. 


I ANNIVERSARIO 


Tiberio Cociancich 


| sei sempre con noi, 


La moglie, 

il figlio, 

la nuora, 
parenti e amici 


Trieste, 15 giugno 1990 
VII ANNIVERSARIO 


t 


«Fiat Voluntas Tua» 


Il buon Dio ha sollevato dalle 
sofferenze terrene il 


DOTTOR 
Ermanno Gacciottoli 


Lo piangono affranti ricordan- 
do la sua anima bella e la sua 
infinita bontà a quanti lo hanno 
amato i figli MACRI con il ma- 
rito FRANCESCO SIMONA- 
TI e GUIDO con la moglie BO- 
NITA, i nipoti adorati ER- 
MANNO, GIANPAOLO e 
DARIO, la consuocera PAO- 
LA, il fratello, la sorella, il co- 
gnato SERGIO, i parenti tutti e 
gli amici fraterni FLAVIA e 
BRUNO ZANON. 

La salma sarà traslata sabato 16 
giugno alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà a Cormons, dove sa- 
rà tumulata nella tomba di fa- 
miglia. 

Trieste, 15 giugno 1990 


Partecipa al lutto della famiglia 
la SAIMA Spa Filiale di Trie- 
ste. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Partecipano al lutto NINA 
TURRINI, TINA MENDES. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Vicini a GUIDO e MACRI? per 
la perdita dell’indimenticabile 
amico 


Ermanno 


— BRUNO e FLAVIA 

— DINO e GIANNA 

— GIORGIO e SILVANA 
— SANDRO e MARISA 
— GUIDO e GIOVANNA 


Trieste, 15 giugno 1990 


Affettuosamente vicini a MA- 
CRI” famiglie BERTOLI e CI- 
RELLO. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Si associano al lutto: 
— ENZO, MARISA e 
BARBARA RAIOLA, 


Trieste, 15 giugno 1990 


Vicina a GUIDO e MACRI” 
con l’affetto di sempre: ZIA 
ESTER. 


Trieste, 15 giugno 1990 


L 


E’ mancato all’affetto det suoi 
cari il 


GENERALE 
Renzo Bernardini 


Con grande dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LIUC- 
CIA, i figli PAOLO, MARIA 
CRISTINA con RENZO, la so- 
rella ALBERTINA assieme al 
marito e i figli. 

I funerali seguiranno domani 16 
corrente alle ore 11.15 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Ciao caro 


mamma, papà, GABRI, AVE, 
MARZIA, BARBARA, FER- 
RUCCIO, POMPEO. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BASTIANI, BERGER, MAS- 
SIMI, PETRUCCI, STERN, 
VISENTIN. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto per la perdita dell’ami- 
co 


Renzo 
EZIO e famiglia. 
Trieste, 15.:giugno 1990 


Partecipano al vostro dolore 
fam: MURA, TURCINO- 
VICH e zia MARIA. 


Trieste, 15 giugno 1990 
TTICRET NN. NS 


La Cooperativa. Comunità 
Educante, il personale docente e 
non, genitori e studenti della 
scuola media e del liceo BA- 
CHELET, partecipano com- 
mossi al dolore della loro presi- 
de e insegnante prof. ELENA 
MARCUZZI per la perdita del- 
‘la madre 


- Concetta Aiello 
Sala 


| Trieste, 15 giugno 1990 


Amici e colleghi del montaggio 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il nostro BRUNO 
per la morte della madre. 


Trieste, 15 giugno 1990 


Gli amici dell’ISTITUTO RE- 
GIONALE PER LA STORIA 
DEL MOVIMENTO, DI LI- 
BERAZIONE NEL FRIULI- 
VENEZIA GIULIA sono af- 
fettuosamente vicini a RINO 
per la morte della mamma 


i Concetta Aiello 
| Sala 


| Trieste, 15 giugno 1990 


L'INTER.ASS. di Genova par- 


‘|! tecipa al grave lutto che ha col- 


Enrico Giardi 
Nel mio cuore sempre. 


BRUNA 
Trieste, 15 giugno 1990 


pito l’amico VIGNALI per la 
scomparsa del fratello 


Ruggero Vignali 


| Trieste, 15 giugno 1990 


il 
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Interni 


FERROVIE / IL GOVERNO AFFRONTA L’IMPORTANTE RIFORMA 


Sarà questo il vero «Signori si parte»? 


Attesa anche la nomina del nuovo commissario straordinario Quasi certa la designazione di Necci 


Servizio di 
Luca Perrino 


TORVISCOSA (Udine) — Il 
suo aspetto esterno richia- 
ma le altre costruzioni rea- 
lizzate in tutto il paese alla 
metà degli anni Trenta, con- 
temporaneamente alla na- 
scita della grande industria 
chimica, la «Snia Viscosa», 
oggi «Chimica del Friuli». Il 
solito vialetto alberato fini- 
sce in un piazzale non certo 
troppo ingombro di automo- 
bili. E' la stazione ferrovia- 
ria di Torviscosa, un tempo 
«Torre di Zuino», in provin- 
cia di Udine, posta al chilo- 
metro 96 + 603 sulla linea 
ferroviaria Trieste-Venezia. 
Sembra la solita stazione di 
campagna, ma non lo è. 
Torviscosa, o meglio la sua 
stazione, ha trovato persino 
posto nelle sgonvolgenti di- 
chiarazioni fatte dall’ex 
commissario straordinario 
dell'Ente delle Ferrovie del- 
lo Stato, Mario Schimberni, 
fornite nella sua ampia ed 
articolata «confessione» 
con la quale ha ripercorso i 


diciotto mesi trascorsi al 
vertice delle Fs. 


«Nell’attuale situazione - 
aveva detto qualche giorno 
fa Schimberni - le Ferrovie 
dello Stato si muovono con 
l’agilità di un pachiderma, 
secondo ritmi produttivi 
estranei a qualunque im- 
presa moderna che voglia 
avere un corretto rapporto 
con l'efficienza ed il merca- 
to. Avviene così - sono an- 
cora le parole dette da 
Schimberni - che una picco- 
lissima stazione, Torvisco- 
sa, in provincia di Udine, 
movimenti con soli 15 di- 
pendenti lo stesso numero 
di carri merci della stazione 
di Reggio Calabria con i 
suoi 15.mila ferrovieri». A 
qualcuno potrebbe sembra- 
re una cosa assurda ma gli 
addetti ai lavori sanno che 
succede proprio così. | fer- 
rovieri che lavorano a Tor- 
viscosa avevano già avuto 
l'occasione di confrontare 
questi incredibili dati rile- 
vandoli dalla loro rivista: 
«La Voce della Rotaia». Le 


FERROVIE / 22 DIPENDENTI CONTRO 15.000 DI REGGIO C. 


Ecco gli stakanovisti di Torviscosa 


dichiarazioni dell’ex «ma- 
nager» del binario non li 
sorprende troppo, ma nono- 
Stante ciò hanno ben rimar- 
cato con un evidenziatore 
giallo questo passo del- 
l'ampia «confessione» di 
Schimberni, appesa sulla 
bacheca. Sui dati emersi 
egli ha proprio ragione. 
Torviscosa, per la verità, 
qualche ferroviere in più se 
lo può permettere, ma la si- 
tuazione davvero non cam- 
bia, anzi. Attualmente al la- 
voro ce ne sono 22. «Non è 
proprio il massimo - ci dice 
il capostazione Angelo To- 
masin - avremmo bisogno 
di qualche uomo in più, ma 
saremmo sempre comun- 
que lontani dai 15.mila im- 
piegati al compartimento di 
Reggio Calabria». E mentre 
i ferrovieri auspicano che 
l'organico. della stazione 
venga in parte potenziato, 
al compartimento di Trieste 
hanno persino prospettato 
qualche taglio. Incredibile, 
ma vero. Torviscosa, a fron- 
te di uno scarso movimento 


di passaggeri, calcolato in 
1.500, 2.000 persone annue, 
si trova ad affrontare un ca- 
rico di lavoro nel settore 
delle merci da far invidia al- 
le stazioni più «titolate». 
«Annualmente - sono le pa- 
role di Bruno Miglia, capo 
gestione - la stazione ferro- 
viaria di Torviscosa «movi- 
menta» qualcosa come 
19.mila, 20.mila carri merci 
l’anno, ai quali vanno ag- 
giunte molte migliaia di.car- 
ri in transito. Il lavoro è con- 
tinuativo, sia di giorno, sia 
di notte ci sono squadre di 
manovra che garantiscono 
questo genere di operazio- 
ni». Questo straordinario 
carico di lavoro per la pic- 
colissima. stazione della 
Bassa Friulana è presto 
confermato. Proprio a qual- 
che centinaio di metri alle 
spalle dell’edificio sorge lo 
stabilimento della «Chimica 
del Friuli». Quotidianamen- 
te arrivano o partono cari- 
chi di legname, provenienti 
soprattutto dai Paesi del- 
l’Est o del Nord dell'Europa, 


\ sperando magari che il per- 


Sono state esaminate 
117 città con oltre 300 
mila abitanti. Tra | fattori 
qualificanti: il prodotto 
interno lordo, il tasso di 
| disoccupazione, la 

| quota di immigrazione. 


ma anche di prodotti chimi- 


FRANCOFORTE 
BRUXELLES 
VENEZIA 
MONACO DI BAVIERA 
AMSTERDAM 
STRASBURGO 

BONN 

NIZZA 

STOCCARDA 
FIRENZE 

PALMA DI MAIORCA 
HANNOVER 
DUESSELDORF 
BOLOGNA 


PARIGI — Hannover ha con- 
quistato ieri il diritto di ospita- 
re l'Expo 2000, vincendo di 
strettissima misura (con un so- 
lo voto di differenza) la gara 
con Toronto, unica città rima- 
sta in competizione dopo la 
decisione del governo italiano 
di «non confermare» la.candi- 
datura di Venezia. 

La votazione, avvenuta a scru- 
tinio segreto nel corso dell’as- 
semblea del Bureau interna- 
tional des expositions (Bie), ha 
dato 21 voti a favore della città 
della Bassa Sassonia, contro 


NORIMBERGA 20 per la metropoli canadese, 
ANVERSA sù Dego DRS, 53 
votanti sono stati 42 sui 

MILANO 3 membri dell’organizzazione, 
KARLSRUHE perché la Nigeria, non in rego- 
BRIGHTON la con le quote Assoc ale 

non è stata ammessa allo 
DIGIONE scrutinio. Altri sei Paesi, mo- 
COLONIA rosi fino alla vigilia, hanno in- 
LIONE vece regolarizzato la loro po- 

sizione (ultimi in ordine di 
PARIGI tempo Libano e Costa Rica), e 


hanno potuto prendere parte 
alla votazione. 
In quanto all’unica scheda 


WIESBADEN 


IL CASO DELLA PICCOLA SANTINA RENDA 


Falso allarme a Milano 


La gente crede di riconoscerla, invece è una nomade napoletana 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Ma tu lo sai chi è Santina?». Maria Bruzzese, 5 
anni, figlia di una coppia di nomadi salernitani, fa cenno di ho 
con la testa. Il suo faccino tondo, incorniciato dai capelli lisci 
e illuminato da grandi occhi scuri ricorda vagamente il viso 
affilato di Santina Renda, la bimba palermitana scomparsa 
dal 23 marzo. Niente più che una vaghissima somiglianza. 
Eppure, per la terza volta nel giro di un mese, la piccola 
nomade è stata scambiata per Santina. leri è accaduto a Cor- 
sico, un paese alle porte di Milano: qualcuno ha creduto di 
riconoscerla e la bimba si è trovata improvvisamente circon- 
data da una trentina di persone. Si è spaventata, è scoppiata 
inlacrime. Sua zia Mafalda non è riuscita a dare spiegazioni. 
Per fortuna, a salvarle dal peggio, è arrivata una macchina 
dei vigili urbani. 

Tutto è iniziato ieri mattina alle 11. Maria era a Corsico conle 
zie' Mafalda, Assunta e Maria e lo zio Vincenzo di sette anni. 
La madre e il padre erano rimasti a Milano, al campo nomadi 
di San Siro. leri il gruppo di zingari avevano scelto la centrale 
via Cavour di Corsico per fare un po’ di questua e vendere 
penne a sfera e fazzoletti. A un certo punto una signora alta e 
bionda, con le borse della spesa, ha iniziato a osservare la 
bambina: «Ma tu sei Santina, Santina, vieni qui». La bimba si 
è voltata ed è stata la fine. La donna (i vigili non hanno voluto 
rivelarne il nome) ha iniziato a gridare per attirare l’attenzio- 
ne di altri passanti e il gruppetto di nomadi è stato circondato 
da almeno una trentina di persone dall’atteggiamento minac- 
cioso. Maria, al centro di una indesiderata attenzione, si è 
messa a piangere. La zia ha chiamato in soccorso una mac- 


china di vigili urbani, che sono intervenuti immediatamente, 
portando la famiglia Bruzzese in caserma. Lì, documenti alla 
mano, è iniziato il riconoscimento. Da Melegano è arrivato di 
corsa Mario Prestia, parente alla lontana dei Renda: «Niente 
da fare, questa non è Santina», dice subito l’uomo, contri- 
buendo a chiarire l'equivoco, prima di mettere in allarme 
inutilmente i genitori della piccola palermitana. Il padre, al- 
cune settimane fa, era venuto a Milano setacciando i campi 
nomadi alla ricerca infruttuosa della figlia. 

Intanto alla caserma arrivano giornalisti e fotografi. Maria, 
passato lo spavento, si mette in posa per loro, sorride, fa le 
smorfie. E' una bella bambina, pulita e ben nutrita, indossa 
abiti nuovi, maglietta a striscie bianche e blu e una gonna 
rosa: «Non songo Santina ho detto alla signora, ma quella 
non mi ascoltava» — spiega Maria con forte accento napole- 
tano. Nella stanza della caserma arriva anche il nonno di 
Maria, Domenico. Porta un documento di riconoscimento, 
l'atto di notorietà emesso dal comune di Sarno, provincia di 
Salerno, dove la bambina è nata il 9 dicembre 1984. In caser- 
ma tutti sono incuriositi da questa strana famiglia: uno zio di 
sette anni, tre ragazze, un nonno giovanissimo: «Siete 
Rom?», chiede un giornalista pensando ai «figli del vento», 
«No, siamo napoletani», risponde in coro la famiglia Bruzze- 
se. È 

«A Milano siamo già state portate due volte in questura'con la 
bambina perchè qualcuno per strada l'aveva scambiata per 
Santina — dice una zia — Speriamo che adesso, con le foto e 
la televisione, ci lascino in pace». La tribù dei Bruzzese se ne 
va finalmente a casa: prima le zie hanno chiesto e ottenuto 
dai giornatisti un po’ di soldi per le foto scattate alla bambina: 
«Così le compriamo un vestitino». 


BROGLI SCOPERTI DALLA MOTORIZZAZIONE CIVILE 


Patenti facili con il «manualetto» 


ci: cellulosa, cloro, ammo- 
niaca, soda caustica e tanti 
altri. Arrivi e partenze ab- 
bracciano un'infinità di na- 
zioni: Yugoslavia, Austria, 
Germania, Finlandia, Un- 
gheria e quasi tutte le regio- 
ni italiane. «Serviamo quasi 
esclusivamente. un solo 
cliente che però garantisce 
alle ferrovie un introito al- 
tissimo - sono ancora le pa- 
role di Tomasin - ma del 
quale, forse; non si vuol te- 
nere in debito conto». E lo- 
ro, i manovratori, costretti 
ad agganciare e sganciare 
migliaia di vagoni ogni an- 
no, che cosa ne pensano? 
«E' sicuramente un lavoro 
duro - racconta Renzo Fan- 
tini - ma è pur sempre il no- 
stro lavoro». E allora? Si va 
avanti, quotidianamente, 


sonale impiegato alla sta- 
zione ferroviaria di Torvi- 
scosa non arrivi nemmeno 
a 14.999 unità. Ci sarebbero 
davvero dei grossi proble- 
mi per farli star tutti negli uf- 
fici. 


bianca, voci raccolte negli am- 
bienti diplomatici in margine 
all'assemblea l'hanno attribui- 
ta del malumore provocato 
dalla recente bocciatura della 
candidatura olandese per la 
sede o la presidenza della 
Berd (Banca europea per la ri- 
costruzione e lo Sviluppo). La 
delegata olandese ha tuttavia 
smentito «fermamente». l'indi- 
serezione. f 

La decisione di non conferma- 
re la candidatura di Venezia è 
stata comunicata in apertura 
della :sessione' dalcapo della 
delegazione italiana Claudio 
Spinedi (della direzione affari 
generali della Farnesina). 

In una breve dichiarazione 
Spinedi ha ricordato «Le riser- 
ve e i timori espressi a livello 
europeo e mondiale per la sal- 
vaguardia di Venezia» e ha 
sottolineato che «questa sal- 
vaguardia 
preoccupazione prioritaria del 
governo italiano». Di conse- 
guenza, «prendo atto della si- 
tuazione — ha detto — il go- 


costituisce la + 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Oggi il governo af- 
fronterà la riforma delle Fer- 
rovie. Così assicura il sotto- 
segretario alla presidenza 
del consiglio Nino Cristofori. 
Contemporaneamente . do- 
vrebbe venir fuori il nome 
del commissario straordina- 
rio che prenderà il posto di 
Schimberni. Sembra certa la 
nomina di Lorenzo Necci, già 
presidente dell’Enimont. Ma 
non è del tutto sfumata la 
candidatura di Maurizio Ma- 
spes, fino al luglio '89 ammi- 
nistratore delegato dell’Ali- 
talia. Giochi fatti, salvo cla- 
morose sorprese, anche per 
la carica di direttore genera- 
le: l'avrebbe spuntata Giu- 
seppe Massaro, che nella 
gestione Schimberni ha rico- 
perto l’incarico di «vice» di 
De Chiara. L'assetto delle 
Ferrovie in Ente pubblico- 
economico (l’alternativa era 
una trasformazione in Spa a * 
prevalente capitale pubbli- 
co) è deciso da tempo, ma gli 
ultimi dettagli sarebbero sta- 
ti definiti ieri mattina a palaz- 
zo Chigi in un incontro tra il 
vicepresidente del consiglio 
Martelli, il ministro dei Tra- 
sporti Bernini e ilsottosegre- 
tario Cristofori. Anche se 
l'assoluto riserbo che ha cir- 
condato il vertice potrebbe 
far pensare che non tutte le 


Una delle strutture 
permanenti progettate 
per l’esposizione 
universale sarà 

il ’superdome’ un'aula 
capace di accogliere 
30 mila persone. 


verno italiano ha deciso di non 
confermare la candidatura di 
Venezia». 

A Venezia, comunque, resta la 
consolazione di risultare al 
terzo posto in classifica tra le 
città europee più prospere alle 
spalle di Francoforte e di Bru- 
xelles (come risulta dal grafico 
qui accanto). Il professor Paul 
Cheshire, dell'Università bri- 
tannica di Reading, che ha 
condotto la ricerca, ha preso 
in considerazione 117 città con 
oltre 300 mila anitanti. Per la 
valutazione della ricchezza di 
una città, il prof. Cheshire ha 


resistenze sono state supe- 
rate. La riforma arriva a cin- 
que anni di distanza dall’ap- 
provazione della legge 210, 
che. istituì. l'Ente ferrovie. 
L'esigenza di rivedere l’as- 
setto dell’azienda emerse al- 
la fine dell’’88, quando scop- 
Piò lo scandalo: delle «len- 
zuola d’oro» che provocò le 
dimissioni del presidente Li- 
gato e dell'intero consiglio di 
amministrazione. Nel no- 
Vembre '88 l’allora ministro 
dei Trasporti Santuz annun- 
ciò la. presentazione di un 
provvedimento per la modifi- 
ca della legge istitutiva. Il mi- 
Nistro Bernini, successiva- 
mente, si è dovuto confronta- 
re con tre diverse filosofie. 
Quella di Schimberni (soste- 
nuta dalla Cgil) che avrebbe 
ben visto una società per 
azioni, la sua (appoggiata 
dalla Cisl) che è sempre sta- 
ta per l'ente pubblico-econo- 
mico e quella emersa nel go- 
verno (da fonte socialista) 
che fu definita del «doppio 
binario»: un ente di gestione 
del patrimonio e una Spa per 
l'esercizio. Erano i mesi che: 
Bernini ha sempre definito 
«dei compitini». Consigli dei 
ministri che avrebbero dovu- 
to essere definitivi finivano 
per affidargli il sondaggio di 
nuove possibilità. Contem- 
poraneamente Schimberni e 
sindacati si misuravano nel- 


OSPITERA? L’EXPO 2000 DOPO LA RINUNCIA DI VENEZIA 


Hannover la spunta su Toronto 


Un solo voto di differenza - La mostra occuperà tre milioni di metri quadrati 


preso in considerazione il pro- 
dotto interno lordo pro-capite, 
il tasso di disoccupazione, la 
quota di immigrazione. Fra le 
altre città italiane Firenze figu- 


«ra al decimo posto, Bologna al. 


quattordicesimo, Milano al di- 
ciassettesimo, Roma. al cin- 
quantesimo. 

Ma torniamo all'Expo 2000 e 
alla città che è stata designata 
ad ospitarla. 

Sebbene la candidatura uffi- 
ciale di Hannover ad ospitare 
l’Esposizione universale. del 
2000 sia stata presentata sol- 
tanto nel dicembre scorso, è 
da più di tre anni che i pianifi- 
catori della città stanno lavo- 
rando ai progetti di quella che 
sarà una vera e propria rivolu- 
zione britannica. 

Uno spazio di tre milioni di me- 
tri quadrati adiacente all'area 
immensa sulla quale, a Sud 
Est della città, già sorgono le 
attrezzature della fiera cam- 
pionaria più grande del mon- 
do, la. «deutsche messe», è 
Stato messo a disposizione 


ANCORA GUAI PER GIGLIOLA GUERINONI 


Uccise anche il secondo marito? 


Già condannata a 26 anni e mezzo per l’assassinio del farmacista Cesare Brin 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — E' chiamato confi- 
denzialmente «Negus», ma 
forse. sarebbe. stato meglio 
battezzarlo «Bignami degli 
{ ‘esami di guida» oppure «come 
risolvere brillantemente i quiz 
senza aver aperto libro». Non 
si vende nelle edicole ma, nel 
piazzale antistante la Motoriz- 
zazione civile, quando scatta 
l'ora dell'esame, c'è sempre 
qualcuno che è pronto a ven- 
dertelo al modico prezzo di 
150-200 mila lire. All’interno di 
questo libriccino è racchiuso 
tutto quello che avreste voluto 
sapere sulla strada ma non 


avete mai osato studiare. 

Lo hanno messo a punto alcu- 
ni ragazzi della zona di Arez- 
zo, di cui però s'ignora l'identi- 
tà. Hanno inserito nel compu- 
ter tutte le schede dei quiz di 
esercizio con relative soluzio- 
Ni, le stesse che poi vengono 
proposte agli esami. E il gioco 
è stato semplice. Il computer 
ha individuato la successione 
matematica delle soluzioni di 
ogni scheda per un totale di 
200 risposte. In pratica, se la 
scheda dei quiz da risolvere 
comincia a esempio, con la 
domanda «come ci si deve 
comportare in presenza di un 
segnale di divieto d'accesso», 
le successive risposte. corri- 


sponderanno alla numero 1 
per la seconda, la 3 per la ter- 
za e così di seguito, E se la 
successipne delle domande è 
stata cambiata? Niente paura, 
anche qui esiste il trucco. 
Sempre su basi matematiche, 
basta individuare l'ordine di 
cambiamento (la prima con la 
terza a esempio) e seguire lo 
stesso criterio anche per le al- 
tre soluzioni dei quiz. 

Un gioco da ragazzi. Appunto. 
E tutto sarebbe andato liscio e 
con cospicui gudagni, se. non 
fosse stato proprio un esami- 
hatore di scuola guida a entra- 
re in possesso del detto libric- 
cino, composto, più o meno, 
da dieci fogli fotocopiati. 


Inutile però lanciare l'allarme, 
Le schede d'esame sono sem- 
pre le stesse da vent'anni e fi- 
no a quando non verranno ap- 
plicate le direttive comunitarie 
sulla patente europea rimar-: 
ranno tali. «Il problema — 
spiega Giorgio Schiavo, se- 
gretario della federazione del- 
le autoscuole — riguarda so- 
prattutto la sicurezza per le 
strade. Chissà quanti, fino a 
oggi, hanno superato gli esa- 
mi con questi «imbrogliacci al- 
l'italiana» e poi sono andati 
perle strade senza sapere che 
cosa significavano i segnali. E 
ancora ci si chiede il perchè 
delle stragi del sabato sera!». 


La «Mantide di Cairo» dovrà ora rispondere, 
assieme all’ex convivente Ettore Geri (uscito 
dal precedente processo con un’assoluzione 
per insufficienza di prove), dell’accusa di 

aver volontariamente cagionato la morte di 
Giuseppe Gustini, deceduto nel dicembre del 
1986 in seguito a una crisi iperglicemica. 


GENOVA — Già condannata 
In primo grado nel luglio del- 
l’anno scorso a 26 anni e sei 
mesi di reclusione per l’as- 
sassinio del farmacista Ce- 
sare Brin, Gigliola Guerinoni 
dovrà ora rispondere del- 
l'accusa di aver cagionato 
volontariamente la morte del 
secondo marito Giuseppe 
Gustini, deceduto nel dicem- 
bre dell’86 in seguito a una 
crisi iperglicemica. 

La «mantide di Cairo» — che 
nel dicembre scorso ha otte- 
nuto gli arresti: domiciliari — 
è stata rinviata a giudizio per 
la morte di Gustini Unitamen- 
te all'ex convivente Ettore 
Geri, che dal processo per 
l'assassinio di Cesare Brin 
era uscito con un’assoluzio- 
ne per insufficienza di prove. 
I due, sulla scorta del prov- 
vedimento depositato ieri 
dalla Sezione della Corte 
d'appello di Genova, dovran- 
no comparire il 4 ottobre 
prossimo di fronte alla Corte 
d’assise di Savona. 

Con la decisione di rinviare a 
giudizio la Gerinoni e il suo 
anziano (72 anni) ex convi- 
vente, la sezione della Corte 
d'appello del capoluogo ligu- 
re ha ribaltato il «non luogo a 
procedere» per la morte di 
Gustini disposto dal giudice 
dell'udienza preliminare 
presso il tribunale di Savona 
Fiorenza Giorgi che aveva 
disposto il proscioglimento 


dei due imputati con la for- 
mula «perché il fatto non co- 
stituisce reato» per la Gueri- 
noni e «perché il fatto non 
sussiste» per il Geri. î 
| giudici d'appello genovesi 
hanno riformato il provvedi 
mento del giudice per le in- 
dagini preliminari di Savona 
ritenendo il proscioglimento 
«reso fuori dai casi tassativi 
previsti dalla legge» e osser- 
vando inoltre come il giudice 
delle udienze preliminari 
«ha svalutato a livello di me- 
ro sospetto elementi il cui 
approfondimento esulava 
dai suoi compiti». 

| difensori della Guerinoni, 
Alfredo Biondi e Mirka Gio- 
rello, hanno preannunciato 
ricorso per Cassazione. 

In base all’accusa, la galleri- 
sta di Cairo e Geri avrebbero 
omesso di far ricoverare, 
d'urgenza Gustini, grave- 
mente ammalato di diabete, 
inun ospedale attrezzato no- 
nostante una precisa richie- 
sta in tal senso avanzata dal 
medico curante. 

A peggiorare le condizioni di 
salute del secondo marito 
della Guerinoni, sempre se- 
condo . l’accusa, avrebbe 
contribuito la sospensione 
da parte dei due imputati 
della terapia antidiabete se- 
guita dal Gustini, che decide- 
va quindi per prevedibili 
complicazioni e coma. 


la battaglia degli esuberi (il 
commissario considerava in 
eccesso trentamila lavorato- 
ri) prima e in quella del con- 
tratto, poi. Un confronto che 
ha portato a tre risultati: un 
contratto «siglato» ma non 
ancora firmato, le dimissioni 
di Schimberni e l’esplodere 
del problema-Cobas. 

Proprio ieri la Gazzetta uffi- 
ciale ha pubblicato la legge 
Varata per porre un argine 
agli scioperi selvaggi dei Co- 
bas. Dalla fine del mese, 
quindi, non dovrebbe essere 
più possibile scioperare sen- 
za preavviso e, comunque, 
le  precettazioni saranno 
possibili attraverso la televi- 
sione e i giornali. Ma i Cobas 
non demordono. Manovrato- 
ri e personale viaggiante 
hanno annunciato di essere 
disponibili a lottare con i 
macchinisti. Il Comu, che si 
riunirà domani, pur tra divi- 
sioni e perplessità sta indi- 


rizzandosi verso la decisio- . 


ne di una lotta fatta con 
astensioni dal. lavoro im- 
provvise. E le precettazioni 
Via etere o sui giornali? | Co- 
bas se ne fanno beffe: «Dov- 
branno approvare anche una 
legge — dicono — che ci ob- 
blighi a guardare la televi- 
stone o ad andare all’edico- 
la». Si prepara, di conse- 
guenza, una stagione fatta di 
proteste e di ricorsi al Tar. 


per la realizzazione degli edi- 
fici permanenti e l'allestimen- 
to dei padiglioni nazionali nei 
quali scorrerà la vita di Expo 
2000 dal primo giugno 2000 al 
31 ottobre 2001. 

Una delle strutture permanenti 
sarà il «Superdome», un’aula 
per grandi manifestazioni ca- 
pace di accogliere un pubblico 
di 30 mila persone. Fra le strut- 
ture fisse minori sono state 
previste tre. strade commer- 
ciali con 42 ristoranti che da 
esposizione finita «andranno 
ad ampliare le già colossali 
strutture della fiera di Hanno- 
ver. 

Il progetto più ambizioso dei 
pianificatori di Hannover è di 
creare, attraverso una com- 
pleta ristrutturazione del siste- 
ma dei trasporti e delle aree di 
verde pubblico un congiungi- 
mento armonico e funzionale 
tra la città e l'area della fiera. 
E tutto ciò all'insegna del tema 
che Hannover cuol dare alla 
sua expo 2000: «Uomo, natura, 
tecnica». s 


maciullato 


NAPOLI — Un operail; 
Giuseppe Gozzolino & | 
45 anni, è caduto suUNif 
nastro trasportatore 80%) 
morto presso lo stabi 
mento siderurgico Ita 

der di Bagnoli.Il suo 00f 
po mutilato e sfigurato 


bloccare .il 
sportatore sul quale | 
Vittima rotolava. pre 
mibilmente da . dil 
un'ora. È 


Stupro «pagat0 
60 milioni 


rale per violenza carfi 
le ha una valutazione. 


a una ragazza di 17 al 
violentata da due giov® | 
ni. L'episodio risale al 
settembre 1989, quant 
due giovani savoneSì | 
Gino Cazzola, 31 anni. 
Mario Giordano, 21'anl! 


tarono.K. C., 1 
Cazzola e Giordano hd! 
no presentato rico 
contro. la sentenza 
condanna ‘a 2 anni e 
mesi e contro il risar' 
mento del danno, ) 


Rete sismica 
mondiale 


ERICE — Mille sensoti 
collegati in tempo rea 


sparsi fra Stati Uniti, C4|| ll 


nada, Svezia e Italia, uni 
«filo diretto» Itapac-T@% 
net fra Erice in Sicilia 
Golden in Colorado, 60 
municazioni via telef@*| 
con l'Unione Sovietic24 
la Cina, il Sudamerica ®| 
l'Africa: è nata così la T®” 
te sismica mondiale, ch? || 
consente di tenere SO! 
controllo i terremoti SU! 
l’intera superficie terf?4)) 
stre, individuando 
mediatamente il lof24 
epicentro e l’intensità. | 


Soffocato 
dalla madre 


«REGGIO EMILIA a 


sandro Bonaccorso, 
bambino di sei anni s0 
focato. mercoledì se 
con un cuscino dalla mi 
dre è morto alle 14 © 
reparto di rianimazio 
dell'ospedale di Reggi 
Emilia. La madre, AÎl 
dreina Cojana, operal@ 
trentenne, ora in caro 
re, da tempo soffriva di 
problemi nervosi e 
manie di persecuzione: 


Gigliola Guerinoni, la «Mantide di Cairo», 
d’archivio durante il processo Brin. 


199) | 


Nn 


î 


Venerdì 15 giugno 


MP, 

du 'esidente Cossiga 
i ande Magistratura 
Co; 


Stituzione 


No, 

MA — Palazzo dei Mare- 
-derg, assorbe lo «schiaffo» 
Va avglrinale. China il capo e 

ioni g0ti. E' vero che le ele- 

Mer il nuovo Csm battono 
porte (il 20 giugno vota il 
qgMento, il primo luglio i 
R°0, ma è molto probabile 
por arrivare all'insedia- 
9 Potrebbero occorrere 
i pun. anche mesi. Per- 
SIgUe, in piena campa- 

Ettorale, lasciare sguar- 

“fortino»? Gia) perche” 

Che una campagna elet- 
ine, sotto sotto; deter- 
@cisioni (le dimissioni 


raccusa il Consiglio superiore 
essersi dato troppi poteri, 
Ando ben aldilà di quanto concessogli dalla 


1990 


di Elena Paciotti) 0 iniziative 
(come la lettera dei quattro di 
MI). 

A Le rigore l’unica strada 
percorribile era quella delle 
dimissioni, così come fece il 
precedente Csm alla prima 
«irritazione» di Cossiga. Sta- 
volta non è una «irritazione» di 
poco conto: è la dichiarazione 
pubblica di sfiducia nei con- 
fronti di «questo» Gsm. Che, 
addirittura, pone «fuorilegge» 
o, comunque, al di là della le- 


| gittimità costituzionale, un or- 


gano di amministrazione che 
si è trasformato in strumento 
di parte e di lotta politica. 

Il mai sanato contrasto fra Pre- 


IL 


Grandezza e 


Interni 


L'organo di autogoverno dei giudici risponde alle critiche mosse 

dal Quirinale con un documento molto diplomatico, frutto di lunghe 
trattative. Niente dimissioni di protesta per evitare «un pericoloso 
vuoto istituzionale», niente repliche alle accuse di Cossiga: 

«I problemi emersi restano: affidati al\dibattito delle forze 

politiche e degli organi istituzionali». Ma la tensione rimane ed 
Elena Paciotti non vuole ritornare sui suoi passi: se ne andrà 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Il Gsm accusa il col- 
po, piega le ginocchia ma non 
getta la. spugna. Dopo lo 
schiaffo di Cossiga niente di- 
missioni in massa a palazzo 
dei Marescialli, sull'esempio 
di Elena Paciotti. «Avvertiamo 
la responsabilità di evitare pe- 
ricolosi e sempre dannosi vuo- 
ti istituzionali — scrivono |! 
consiglieri al vicepresidente 
Cesare Mirabelli — e ritenia- 
mo nostro preciso dovere con- 
tindare ad adempiere fino in 
fondo alla funzione per la qua- 
le siamo stati eletti, con la fe- 
deltà alle istituzioni, il senso di 
responsabilità e il rispetto del- 
l'ordinamento cui abbiamo co- 
stantemente cercato di ispirar- 
ci». Questa la risposta al duro 
monito di Cossiga, distillata in 
laboriose trattative e consulta- 
zioni. 

«| problemi emersi di recente 
— conclude la lettera conse- 
gnata al vice di Cossiga — re- 
stano affidati alla sensibilità e 
alle valutazioni del paese e al 
dibattito delle forze politiche e 
degli organi istituzionali». La 
palla, insomma, viene passata 
a chi di dovere. A palazzo dei 
Marescialli si evita accurata- 
mente di discutere le accuse 
mosse dal Quirinale. Perché 
Mirabelli non potrebbe per- 
metterlo. «Ho l'obbligo di ri- 
chiamare alla Signoria Vostra 
gli ha precisato infatti Cossiga 
— il dovere che le incombe, 
perché nei lavori del consiglio 
vengano rigorosamente  ri- 
spettati questi principî e que- 
ste consuetudini». Il capo dello 
Stato è «irresponsabile» e non 
può essere criticato da parte 
di «organi pubblici». Se il Csm 
lo facesse, Mirabelli dovrebbe 
dimettersi. E:sarebbe la para- 
lisi a palazzo dei Marescialli. 
Un bivio: criticare Cossiga e 
provocare le dimissioni del 
suo vice, o tacere e dimettersi 
in massa in segno di protesta? 
| consiglieri hanno scelto di ta- 
cere e rimanere al proprio po- 
sto. 

Ma con tutti. Elena Paciotti ha 
respinto cortesemente l'invito 
a recedere dalle dimissioni. 
Sergio Letizia, Marcollo Mad- 
dalena e Giuseppe Cariti non 
hanno firmato la lettera conse- 


.gnata ieri a Mirabelli. Non 


stanno zitti, ma restano al 


sidente e Csm sul corretto 
esercizio delle funzioni che 
Costituzione e leggi assegna- 
no al consesso di piazza Indi- 
pendenza, così, si risolve an- 
che questa volta in una crisi 
sfiorata, ma non consumata, E' 
le questioni restano aperte. 

Cossiga, in sostanza, invita — 
anzi; ordina — a questo Csm 
di rientrare nei ranghi della le- 
gittimità, tenendo anche conto 
che opera in regime di proro- 
ga, essendo scaduto da tempo 
il suo mandato ordinario. Una 
affermazione ancora piu im- 
portante se si collega al ri- 
schio che l'attuale consiglio 
continuera a operare per i 
prossimi mesi. Il «messaggio» 


Csm. Letizia (della corrente di 
«Rinnovamento») ha dichiara- 
to soltanto di non condividere 
il comportamento dei suoi col- 
leghi «prima, durante e dopo». 
Maddalena e Cariti (di «Magi- 
stratura indipendente»), che 
insieme a Di Persia e Agnoli 
avevano provocato in pratica 
la risposta durissima di Cossi- 
ga inviandogli una lettera di 
invito per un «franco confron- 
to», hanno diramato una nota 
disertando anche la seduta di 
ieri. «Non abbiamo firmato la 
lettera e siamo costretti a non 
partecipare a una seduta — 
scrivono — in cui ci sarebbe 
impedito di motivare la nostra 
posizione e di difendere il no- 
stro operato, che riaffermiamo 
essere sempre stato impronta- 
to al più rigoroso rispetto della 
legalità». Una precisa conte- 
stazione, insomma, delle cas- 
sue mosse da Cossiga al Csm. 
Proprio quello che il documen- 


Il vicepresidente del Csm 
Cesare Mirabelli: evitato 
un più duro scontro col 
Quirinale. 


e non può poi predicare bene 


e' rivolto al consiglio che su- 
bentrerà, perché capisca subi- 
to quali sono gli ambiti di legit- 
tima operativita’ E, poi, alla 
classe politica perché faccia le 
riforme, perché rimuova i con- 
trasti tra Costituzione e legge 
ordinaria, perche’ tappi quei 
buchi dell'ordinamento giudi- 
ziario (vecchio piu' della Re- 
pubblica) che hanno finora 
consentito al. Csm di allargar- 
si. 

Eppure la Costituzione è molto 
chiara. «Spettano al Consiglio 
superiore della magistratura 
le assunzioni, le assegnazioni 
e i trasferimenti, le promozioni 
e i provvedimenti disciplinari 


Ì 


splendore 
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2 giugno - 30 settembre 1990 


to sottoscritto da tutti gli altri 
consiglieri (anche dal procura- 
tore generale della Cassazio- 
ne Vittorio Sgroi, ma non dal 
primo presidente Antonio 
Brancaccio, all’estero, e dal 
de Guido Ziccone; impegnato 
altrove) faticosamente concor- 
dato, dopo quattro successive 
stesure. Anche se poi, separa- 
tamente, sono circolate ieri di- 
chiarazioni di singoli che testi- 
moniano di «sofferenza» © 
«sacrificio» per la decisione 
obbligata. 3 

«Abbiamo ritenuto che questa 
fosse la strada più corretta ci 
ha dichiarato’ Nino Abate di 
«Unicost», che si è assunto 
l'incarico di mediare tre i col- 
leghi una soluzione — per su- 
perare una grave crisi». E do- 
po aver prefigurato ipotesi di 
«sfascio» su percorsi diversi, 
Abbate ha aggiunto: «Sulle 
macerie del Csm chi ha inte- 
resse avrebbe potuto creare le 
condizioni per modifiche ordi- 
namentali le cui finalità sono 
facilmente comprensibili». Si 
sarebbe cercato, insomma, di 
evitare il «suicidio» con le di- 
missioni per non lasciare via 
libera ‘alle riforme del Csm, 
già in cantiere. Nel futuro di 
questo consiglio, in regime di 
proroga ci sarebbero poi an- 
cora mesi di attività dal mo- 
mento che sembra poco pro- 
babile l'elezione di tutti e dieci 
membri di estrazione parla- 
mentare, a breve scadenza. 

E mentre gli oltre settemila 
giudici italiani si apprestano 
ad andare alle urne i primi due 
giorni di luglio per la scelta dei 
venti membri «togati» del nuo- 
vo Csm, sono arrivate ieri dal- 
l’Anm espressioni di solidarie- 
tà con i colleghi di palazzo dei 
Marescialli. «Deve essere 
chiaro — hanno dichiarato..il 
presidente. Bertoni e.il segre- 
tario Cicala che i tentativi) di 
creare una frattura tra il.consi- 
glio superiore e la magistatura 
sono destinati a fallire». 
L'Anm scende anche in campo 
per controbattere le accuse di 
Cossiga. 

Il contenuto dell'intervento del 
presidente della Repubblica ci 
ha profondamente colpiti e ad- 
dolorati — affermano i vertici 
dell’associazione — in quanto 
riteniamo che il Gsm abbia co- 
stantemente agito nell’ambito 
delle proprie competenze». 


nei riguardi dei magistrati». 
Non c’e' neanche bisogno di 
essere professori di diritto co- 
stituzionale per capire che 
l'articolo 105 assegna al Csm 
funzioni ben precise e limitate. 
Tutto il resto è «autoespansio- 


La legge del 1958, che pure la- 
scia margini di manovra, fissa- 
va le competenze e l'organiz- 
zazione. E al di là delle struttu- 
re peri concorsi (assunzioni), i 
trasferimenti d'ufficio (prima 
commissione) e la disciplina 
(sezione disciplinare), pur ag- 
giungendo una commissione 
per gli incarichi direttivi, non 
prevedeva altro. Mentre di 
Strappo in strappo oggi le 


di un popolo d’Europa. 


IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA EVITA ALTRISCONTRI 


Niente dimissioni di protesta 


L’ACCUSA DEL QUIRINALE 


«Il Csm si è dato troppi poteri» 
risale al 1985 (caso Tobagi) 


ROMA — «Autoespansio- 
ne». Cossiga ha precisato 
così il «capo di imputazio- 
ne» che contesta al Csm 
(nella foto una recente se- 
duta plenaria). Da quando 
è nato, secondo il Presi- 
dente, il Csm ha cambiato 
via via fisionomia, fino a 
. rendersi irriconoscibile. 
Ha rosicchiato sempre più 
spazio e potere, togliendoli 
all'esecutivo e al legislati- 
vo. Già all'inizio del suo 
mandato si scontrò con il 
Csm del 1985. In occasione 
del dibattito sulle critiche 
del segretario del Psi, Bet- 
tino Craxi (all'epoca anche 
presidente. del Consiglio) 
al pubblico ministero mila- 
nese che aveva richiesto 
una pena troppo mite, se- 
condo Craxi, per Marco 
Barbone, l'assassino del 
giornalista Walter Tobagi. 
L'ordine del giorno del'ple- 
num lo fa il presidente (dis- 
se in sostanza Cossiga), 
che è anche Presidente 
della Repubblica, sceglie il 
capo del governo e non 
può permettere che un or- 
gano da lui presieduto, co- 
me il Csm, metta sotto ac- 
cusa il capo del governo. 
Poi, nel luglio 1988 invitò il 
Csm a meditare sulla sua 
condizione istituzionale, 


commissioni sono dodici e c'è 
anche un «comitato antimafia» 
— invenzione del Csm perti- 
niano — che, al di là della buo- 
na intenzione di dare sostegno 
ai «pool» e di verificare le ca- 
renze degli uffici più esposti al 
rischio-mafia, sotto l'incalzare 
degli avvenimenti palermitani 
delle ultime estati, si è trasfor- 
mato in uno strumento d'inda- 
gine parallelo e surrettizio. 

Questi straripamenti sono stati 
‘metabolizzati dal sistema isti- 
tuzionale complessivo, o in 
nome dell'emergenza, 0 dello 
stato di necessità. Almeno fino 
a quando non ha cominciato a 
prevalere nel Csm uno spirito 


ZANUSSI 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


su chi fosse e cosa ritenes- 
se di poter fare. L'opinione 
di Cossiga è noto, è che il 
consiglio non è organo di 
autogoverno dei giudici, 
ma solo un organo di «alta 
amministrazione». Fu l’ul- 
tima volta che partecipò a 
una seduta, delegando da 
allora il suo vice Cesare 
Mirabelli a sostituirlo. Era- 
no gli inizi del «caso Paler- 
mo», nato sulla scia delle 
dichiarazioni del procura- 
tore della Repubblica di 
Marsala, Paolo Borsellino, 
che sosteneva un abbassa- 
mento di livello di lotta giu- 
diziaria contro la mafia. 
Cossiga raccomandò al 
Csm di fare presto per ac- 
certare l'eventuale fonda- 
tezza della denuncia. 

E invece a palazzo dei Ma- 
rescialli si pretese di fare 
«inchieste parallele». a 
quelle degli uffici giudiziari 
(è la recente denuncia di 
Cossiga a Milano) dirimen- 
do la controversia. Meli- 
Falcone e chiamando a 
rapporto i vertici palermi- 
tani. E altre inchieste furo- 
no aperte l'estate dello 
scorso anno in occasione 
della vicenda delle lettere 
anonime del «corvo». Con 
il coinvolgimento, in prati- 
ca, anche dello stesso pre- 


«politico», correntizio e di 


«parte». A questo punto occor- ‘ 


reva dire basta. E Cossiga lo 
ha detto, in tempi insospettabi- 
li e in termini sommessi. Andò 
a palazzo dei Marescialli, già 
due anni fa, per dare un suo 
«messaggio», che conteneva 
un invito: studiate il «105», 
pensate all’identita’ del Csm, 
fate proposte di riforma. C'è, 
ad'esempio, il problema del 
contenzioso amministrativo 
con i Tar che rende di fatto ino- 
peranti le decisioni del Csm 
(1’80 per cento dei provvedi- 
menti impugnati viene annul- 
lato dai Tar). Ma dal Csm sono 
arrivate solo risposte parziali. 
Lo «schiaffo» del Quirinale, 


fetto Domenico Sica. 

Ma quello che ha condotto 
in rotta di collisione il Csm 
con il Quirinale è stato il 
«caso Vella» e la successi- 
va presa di posizione di pa- 
lazzo dei Marescialli in 


* merito ai rapporti giudici- 


massoneria. «Spetta al 
Parlamento e non a voi — 
fu la diffida di Cossiga ai 
membri del Consiglio — di 
dettare un eventuale divie- 
to per i giudici di affiliarsi 
alle logge». Ma il Csm, sia 
pure:mitigando la sua riso- 
luzione finale, andò avanti 
perla sua strada. 
Oggi, il Presidente è co- 
stretto ad ammettere di 
non essere stato capito, 
perché a palazzo dei Mare- 
scialli è entrata la politica. 
«D'altronde — scrive Cos- 
siga — qualunque organo 
che abbia acquisito carat- 
tere politico e senta di agi- 
re al di là delle norme scrit- 
te e rivendichi competenze 
ulteriori, pensando di ac- 
quisirlo in via di fatto, è lo- 
gico che sia riluttante a di- 
chiarare la propria identi- 
tà, perché ciò facendo si 
autolimita e l'autolimita- 
zione non è propria dell'i- 
niziativa politica». 

[Lugio Tamburini] 


percio, non e' atto gratuito o 
inatteso. Ma se responsabilità 
vanno imputate al Csm, dove 
quella tendenza giudiziaria a 
esercitare supplenze nel vuo- 
to normativo si è ancor più ra- 
dicata, responsabilità ben più 
gravi sono a carico delle forze 
politiche che, nonostante da 
tempo abbiano diagnosticato i 
mali, non riescono a fare le ri- 
forme. E ora si preparano a 
dare un altro spettacolo di lot- 
tizzazione nella scelta dei die- 
ci «laici» che andranno a pa- 
lazzo dei Marescialli nel pros- 
simo quadriennio. Chi razzola 
male, poi, non può predicare 
bene. 


ALL’ITAL 
Disagi in arrivo 
per i pensionati 


ROMA — Disagi per i 
pensionati il 22 giugno. 
La rappresentanza di 
base dell'Inps ha indetto 
uno sciopero nazionale 
che si terrà nelle ultime 
due ore di ogni turno e 
che potrà provocare, in 
tutta, la chiusura antici- 
pata del ricevimento al 
pubblico. 


Esami di medie 
ed elementari 


ROMA — Terminate le 
lezioni, cominciano. gli 
esami di licenza ele- 
mentare e media. Circa 
700 mila alunni delle ele- 
mentari svolgeranno da 
oggi una prova di italia- 
no e una di aritmetica, 
più un colloquio finale, 
Gli studenti della scuola 
media, invece, che sono 
poco, meno di 800 mila, 
dovranno superare tre 
prove scritte (italiano, 
aritmetica e lingua stra- 
niera) e un colloquio fi- 
nale di tipo interdiscipli- 
nare. Entrambe le ses- 
sioni d'esami dovranno 
concludersi entro il 30 
giugno prossimo. 


Discoteche 
eorari 


BOLOGNA — | gruppi 
consiliari regionali della 
Dc delle regioni Emilia 
Romagna, Friuli-Vene- 
zia Giulia, Veneto, Lom- 
bardia, Liguria e Marche 
ritengoo che la direttiva 
del Consiglio dei ministri 
che fissa i nuovi orari di 
chiusura delle discote- 
che (alle due di notte) 
abbia valore giuridico 
vincolante e che pertan- 
to vada applicata da par- 
te delle Regioni e dei Co- 
muni. Solo le località tu- 
ristiche pontrebbero 
chiudere alle îre d'esta- 
te. 


Edicolanti: 
Uil polemica 


ROMA — «Lo sciopero 
degli edicolanti procla- 
mato in Lombardia non 
può trovare nessun con- 
senso da parte nostra, in 
quanto appare del tutto 
ingiustificato dopo le di- 
sponibilità al confronto 
espresse dalla Fieg». Lo 
afferma, in una dichiara- 
zione, il segretario ge- 
nerale del sindacato in- 
formazione della Uil (Fil- 
sic), Francesco Cisco. 


Negli ospedali 
militari 

ROMA — Le strutture 
ospedaliere della Sanità 
militare saranno «aper- 
te» ai civili. E' quanto 
prevede la bozza di pro- 
getto di riforma sanitaria 
del settore che, di con- 
certo con i ministeri inte- 
ressati, sta per approda- 
re in Parlamento. Si trat- 
ta di 24 ospedali (22 del- 
l'Esercito e 2 della Mari- 
na) con 7 mila posti letto. 
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SVOLTA A VIENNA 
Per i carri armati 
l'intesa è vicina . 


BERLINO EST 
Il Patto 
smobilita 
BERLINO — Erano anco- 
ra sette — ma in futuro 
saranno solo cinque, 
meno cioè Ungheria e 
Rdt— i ministri della Di- 
fesa che hanno parteci- 
pato ieri alla riunione se- 
mestrale del Patto di 
Varsavia (che si svolge 
per turno a Berlino Est) e 
che hanno già firmato — 
con un giorno d'anticipo 
— Il protocollo d'intesa il 
cui contenuto sarà illu- 
strato oggi ai giornalisti. 
L'Ungheria ha già uffi- 
cialmente annunciato 
che si ritirerà militar- 
mente dal Patto e il pa- 
store protestante Rainer 
Eppelmann, ministro 
della Difesa tedesco- 
orientale, ha anticipato 
che anche la Rdt si pro- 
pone di fare altrettanto. 
leri pomeriggio, durante 
una breve pausa nei la- 
vori, Eppelmann ha di- 
chiarato che «siamo tutti 
d'accordo sul fatto che 
bisogna apportare gros- 
si cambiamenti all’al- 
leanza come è ancora 
adesso concepita». Alla 
domanda se i cambia- 
menti. dovranno riguar- 
dare la struttura militare, 
Eppelmann (un ex obiet- 
tore di coscienza che a 
suo tempo era stato per 
otto mesi in prigione per 
renitenza alla leva) ha 
detto: «Abbiamo discus- 
so qui anche di altri ar- 
gomenti...». 

Autorevoli fonti della Rdt 
hanno lasciato trapelare 
che i ministri hanno so- 
prattutto discusso 
considerandola «realiz- 
zabile» — la recente 
proposta cecoslovacca 
di creare una «zona di si- 
curezza» sul territorio di 
Polonia, Rdt e — ‘appun- 
to — Cecoslovacchia. La 
proposta è stata elogiata 
in Parlamento anche da 
Markus Meckel, ministro 
degli Esteri della Rdt. 
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L’accordo costituirebbe una svolta decisiva 
sulla strada del disarmo convenzionale 

in Europa. Attualmente la Nato dispone 

di 22 mila carri contro i quasi 60 mila 

del Patto di Varsavia: dovrebbero ridursi 

a 20 mila per parte. Resta per i sovietici 

il nodo delle truppe nella Germania unita. 


VIENNA — La Conferenza di 
Vienna sulla riduzione delle 
forze convenzionali in Euro- 
pa è vicina a un accordo sul- 
la limitazione dei mezzi co- 
razzati e blindati. Lo riferi- 
scono fonti diplomatiche; 
sottolineando che un'intesa 
su questo punto accelere- 
rebbe il ritmo del negoziato 
in vista di un accordo iniziale 
sull'insieme dei temi della 
Conferenza entro la fine del- 
l’anno. 

La proposta decisiva è venu- 
ta'dalle delegazioni di Fran- 
cia e Polonia. Il capo della 


delegazione francese, Fran-.; 


cois Plaisan, ha riferito che 
su questa proposta si è regi- 
strato «un consenso informa- 
le ma generale». Il capo del- 
la delegazione sovietica 
Oleg Grinevsky ha detto che 
| «si è indubbiamente compiu- 
to un passo importante che 
| aprirà la strada a sostanziali 
| progressi nella Conferen- 
| Za». 
| Una fonte occidentale ha ri- 
ferito tuttavia che nel corso 
di una seduta a porte chiuse 
si è verificato un «piccolo in- 
toppo» sulla via della finaliz- 
zazione dell’intesa: i sovieti- 
‘ ci hanno chiesto di esamina- 
re la ‘lista dettagliata dei 
mezzi che dovrà venire alle- 
gata all'intesa, ma si spera 
che il contrattempo possa 
essere superato rapidamen- 
te. Il passo avanti sui mezzi 


timane di trattative molto 
lente, nel corso delle quali i 
sovietici cercavano di tem- 
poreggiare in attesa di un 
chiarimento sulla posizione 
della futura Germania unita. 


| negoziatori delle due al- 
leanze si sono trovati d'ac- 
cordo sulle definizioni tecni- 
| che dei mezzi corazzati, esu 
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corazzati è venuto dopo set-, 
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«tetti» di 20.000 carri armati 
e 30.000 trasporti corazzati 
per parte. La Nato ha attual- 
mente in Europa circa:22.000 
carri, il Patto di Varsavia po- 
co meno di 60.000. 

Le trattative Cfe sono in cor- 
so dal marzo 1989 a Vienna 
fra i sedici Paesi della Nato e 
i sette del Patto di Varsavia: 
esse hanno come obiettivo la 
riduzione e il riequilibrio del- 
le forze convenzionali delle 
due alleanze in Europa. 
Esclusi dalla proposta — e 
tuttora principali ostacoli a 
un accordo finale — restano 
il problema della riduzione 
delle forze aeree e quello 
delle truppe in Germania. . 
Dall’autunno scorso, prima 
dell'apertura del Muro fra le 
due Germanie e delle pro- 
spettive di imminente riunifi- 
cazione, i negoziatori della 
Nato e del Patto di Varsavia a 
Vienna erano su posizioni 
molto vicine per i limiti mas- 
simi da fissare per mezzi co- 
razzati, artiglierie, numero 
di uomini. Mentre iniziavano 
le discussioni sulla riunifica- 
zione tedesca e l'Urss irrigi- 
diva la sua opposizione a 
una Germania unita nella 
Nato, i negoziatori sovietici 
avevano poi cominciato a 
sollevare una serie di obie- 
zioni tecniche, impedendo 
progressi. a 
La conclusione di un accor- 
do Cfe viene ora considerata 
— in particolare dagli Stati 
Uniti — come una condizio- 
ne ovvia per la riunione en- 
tro l’anno di un vertice dei 35 
Paesi della Csce (Conferen- 
za per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa; forma- 
ta da tutti i Paesi europei me- 
No l'Albania e più Usa e Ca- 
Nada) che tracci le linee di 
Una nuova struttura di rela- 
zioni. 


I vnarore 
OGNI 250) acquirenti 


Mercury è lieta di regalorvi un viaggio 
indimenticabile. Dall’11 al 17 novembre, una 
settimana nella città più eccitante e 
offascinante d'America: New York. 

Per partecipare al grande concorso, basta 
acquistare un motore fuoribordo Mercury 
modello 1990 di potenza corrpresa tra i 2,5 
HP e i 275 HP (come da listino 90/1), nel 
periodo dal 15 aprile al 31 luglio 1990. 
L'estrazione, che avverrà entro il 15 
settembre 1990, designerà i 40 fortunati ; 
Vincitori, il cui elenco sarà esposto al Salone di 


Con Mercury, tutta la potenza e l’affidabilità 
dei suoi motori... e una vacanza nella 
— favolosa New York. 


Il vostro concessionario Mercury, che trovate 
sulle Pagine Gialle alla voce “Motori 
fuoribordo”, vi darà maggiori informazioni. 


Il viaggio è organizzato da owe@aea con volo di linea Alitalia. 


URSS / SORPRENDENTE INVITO DEL CREMLINO 


Gorby chiama Sununu 


Il «mastino» di Bush dovrà spiegargli come fare il presidente 


URSS/IN OCCIDENTE 
Mosca vuole «esportare» 
milioni di disoccupati 


GINEVRA — Mosca vuole 
«esportare». in Occidente i 
lavoratori che rischiano di 
perdere il posto con la pros- 
sima introduzione dell’eco- 
nomia di mercato in Urss. 
Per realizzare questo obieti 
tivo il ministro sovietico del 
lavoro Vladimir Scerbacov 
— uno dei più stretti colla- 
boratori di Gorbacev — ha 
incontrato in questi giorni a 
Ginevra ì suoi colleghi di 
una decina di Paesi occi- 
dentali, ai quali ha proposto 
la convocazione di una con- 
ferenza di ministri del lavo- 
ro delle due parti dell'Euro- 
pa. 

Venti o trentamila lavoratori 
sovietici, rimasti disoccupa- 
ti o minacciati dalla disoc- 
cupazione, sono già emi- 
grati clandestinamente nei 
Paesi scandinavi negli ulti- 
mi tempi. Ma il fenomeno, 
diventerà acuto a partire 
dal gennaio 1991. Per non 
essere preso alla sprovvi- 
sta, il governo di Mosca ha 
messo in cantiere una leg- 
ge sulla libertà d'emigra- 
zione che dovrebbe venire 


adottata dal Soviet supremo 
in settembre. 

Quanti sono i candidati a 
questa emigrazione «di la- 
voro»? Scerbacov ha avan- 
zato la cifra di 2-3 milioni. 
«Ma potrebbero essere 
molti di più — ha detto — se 
prevalesse la tesi di quei 
radicali che vogliono realiz- 
zare l'economia di mercato 
con una terapia d'urto ”’alla 
polacca"'. In questo caso in- 
fatti, rischierebbero di re- 
stare disoccupate almeno 


* 35 milioni di persone, con- 


tro i 4-5 milioni che preve- 
diamo se il passaggio all’e- 
conomia di mercato avver- 
rà gradualmente», 

L'emigrazione dei lavorato- 
ri dovrebbe essere «tempo- 
ranea» e la precedenza ver- 
rebbe data a coloro che dal- 
l'Occidente riceveranno 
«offerte concrete». E' per 
questo che Scerbacov vor- 
rebbe programmare l’ope- 
razione. Ma finora l’acco- 
glienza dei Paesi europei 
non sembra essere stata 
delle più calorose. 


WASHINGTON Mikhail 
Gorbacev sembra voler di- 
ventare un presidente «all'a- 
mericana»: ha invitato a Mo- 
sca il capo di gabinetto della 
Casa Bianca John Sununu 
per chiedergli consiglio su 
‘come usare al meglio i suoi 
nuovi poteri di capo di Stato. 
Eminenza grigia del Presi- 
dente Bush sul fronte della 
politica interna, Sununu è ri- 
masto molto sorpreso per 
l'invito: «E' sorprendente. Un 
anno fa non l'avrei ritenuto 
possibile, nemmeno nei miéi 
sogni più pazzi», ha detto il 
corpulento e grintoso capo di 
gabinetto al «Wall Street 
Journal». 

Solo a marzo il Soviet supre- 
mo ha creato la nuova carica 
di presidente, con ampi pote- 
ri, fino ad allora riservati al 
segretario generale del 
Pcus. In questa carica di pre- 
sidente Gorbacev è un novi- 
zio. Da qui l'interesse per 
l’esperienza americana. sa 
Una delegazione di funzio- 
nari sovietici è in questi gior- 
ni a Washington per studiare 
da vicino la concreta «mec- 
canica» della Casa Bianca: 
come il Presidente Bush di- 
spone del suo tempo, che ti- 
po di staff ha alle dipenden- 
ze, su quali sistemi di comu- 
nicazione e di comando può 
contare, come gestisce la 
valanga di lettere che arriva- 


Il capo sovietico 


(raffreddato) 
cerca lezioni 


di democrazia 


no da ogni angolo d'America 
e del mondo... 

Intervistato dal «Wall Street 
Jourrial», Sununu ha detto 
che gli uomini di Gorbacev lo 
hanno invitato ad andare a 
Mosca per ulteriori «lezioni» 
su modi e strategie per crea- 
re in Urss «una presidenza 
forte». 

Sununu ha rivelato che Gor- 
bacev ha chiesto l’assisten- 
za americana perla messa a 
punto. dell’ufficio. di presi- 
denza dell'Urss nel corso del 
recente summit di Washing- 
ton. Sembra che Gorbacev 
sia particolarmente interes- 
sato a sapere come i capi 
della Casa Bianca si con- 
frontano con l'altro grosso 
centro di potere: il congres- 
so. 

Piuttosto sorprendente che 
come «maestro» i sovietici 
abbiano scelto Sununu: l'ex 
governatore del New 


Scene di guerra quotidiana in Liberia 


MONROVIA — Un soldato fedele al Presidente Samuel Doe di guardia a un villaggio durante un’operazione di pattugliamento nella 
regione dell’aeroporto di Monrovia. Gli scontri tra l’esercito e i ribelli del Fronte di liberazione hanno provocato nuove vittime tra la 


popolazione. 


ALGERIA / DOPO IL VOTO, I TIMORI DEI PAESI CONFINANTI 


L’onda islamica sommerge il Ma 


La Tunisia si difende rifiutando l’introduzione di regole democratiche - Anche il Marocco vacilla 


ALGERIA 
Malumore 
in Francia 


PARIGI — Il trionfo dei 
fondamentalisti islamici 
alle elezioni amministra- 
tive in Algeria ha susci- 
tato preoccupazione in 
tutti gli ambienti politici 
francesi, che ora temono 
di assistere contempora- 
neamente ad un'ondata 
di immigrazione e a una 
spinta dell'islam. nella 
comunità algerina in 
Francia, di cui a lungo 
andare finirebbe per av- 
vantaggiarsi solo il Fron- 
te nazionale di estrema 
destra di Jean-Marie Le 
Pen. Il primo a manife- 
stare queste preoccupa- 
zioni è stato il Presiden- 
te Francois Mitterrand, il 
quale ha fatto sapere 
che «la legge francese 
che presiede ai problemi 
dell’immigrazione conti- 
nuerà ad essere applica- 
ta, quali che siano le 
evoluzioni dell'opinione 
algerina». 
Jean-Marie Le Pen da 
parte sua non ha perso 
tempo per denunciare il 
pericolo che milioni di 
algerini lascino il pro- 
prio paese «per guada- 
gnare l'Europa e la Fran- 
cia in particolare». Que- 
sti timori sono condivisi 
da tutte le parti politiche. 
Se i radicali di sinistra 
affermano che «gli inte- 
gralisti islamici ad Algeri 
. sono la porta aperta a Le 
Pen all’Eliseo», il primo 
segretario del Ps, André 
Mauroy ribatte che «il 
voto in Algeria si allinea, 
anche se gli si oppone, 
al voto per il Fronte na- 
zionale». 


TUNISI — All'indomani delle 
elezioni algerine, la Tunisia 
si chiede se riuscirà a man- 
tenere il suo ruolo di bastio- 
ne nordafricano del laici- 
smo, tenacemente imposto e 
difeso per trent'anni dall'«A- 
taturk arabo», l'ex presiden- 
te Habib Burghiba. 

Il suo successore Zin el Abi- 
din Ben Alì, salito al potere il 
7 novembre 1987, ha finora 
rifiutato di riconoscere come 
legale il partito integralista 
islamico Ennhadha (Rinasci- 
ta), affermando che «in Tuni- 
sia non c'è posto per un par- 
tito religioso». Le elezioni 
amministrative svoltesi do- 
menica scorsa, due giorni 
prima di quelle algerine, so- 
no state boicottate sia dai sei 
partiti dell'opposizione lega- 
le, sia dagli integralisti, i 
quali non hanno appoggiato 
alcuna lista indipendente, 
cosicché il 98 per cento dei 
voti andati ‘al Raggruppa- 
mento costituzionale demo- 
cratico presieduto da Ben Alì 
non possono essere consi- 
derati una vera vittoria. ) 
Gli integralisti musulmani 
che hanno trionfato in Alge- 
ria, scrive il settimanale indi- 
pendente «Maghreb», non 
costituiscono un fenomeno 
unicamente nazionale. L'on- 
data fondamentalista — so- 
stiene il settimanale — «non 
mancherà di avere ripercus- 
sioni in tutto il mondo arabo. 
Paesi come l'Egitto, la Tuni- 
sia, e persino il Marocco non 
possono che esserne in- 
fluenzati... E’ certo che gli in- 
tegralisti musulmani in tutto 
il mondo arabo saranno gal- 
vanizzati dal successo dei 
loro colleghi algerini». 

La Lega Araba, che ha sede 
a Tunisi, si astiene da qual- 
siasi commento, sottolinean- 
do che la non ingerenza ne- 
gli affari interni dei Paesi 
membri è sua regola fonda- 
mentale. Quanto all'Olp, che 
ha a Tunisi il suo ufficio poli- 
tico, e che proprio ad Algeri, 
nel novembre 1988, procla- 


Con la povertà 


e l'incertezza 


nasce il bisogno 
di un’ideologia 


mò lo Stato indipendente di 
Palestina, ha più di un moti- 
vo per tacere. Gli integralisti 
islamici rappresentano la 
frangia più radicale dei pale- 
stinesi, che contendono al- 
l'Olp, anche nei territori, la 
leadership della rivolta. 

Con la vittoria degli integrali- 
sti si apre in Algeria la fase 
dell’«utopia islamica» che 
vede per la prima volta gli 
Imam entrare nella gestione 
del potere. Lo sceicco Abas- 
si Medani ha definito il voto 
di martedì una scelta del po- 
polo algerino per una solu- 
zione «islamica» dei suoi 
problemi politici e sociali. 
Ma non ha chiesto, per ora 

né di impiantare una repub- 
blica sul modello iraniano, 
né di imporre le leggi corani- 
che che — ha precisato — 
devono invece adattarsi alle 
condizioni della società. Gli 
integralisti intendono in ogni 
caso diventare i protagonisti 
della vita pubblica, anche se 
Medani, il piu radicale del 
«consiglio dei saggi» che 
guida il Fronte islamico di 
salvezza, si e dichiarato di- 
sponibile alla collaborazio- 


ne. 
Lo sceicco ha citato il caso di 
voti integralisti trasferiti ai 
nazionalisti del Fronte di li- 
berazione nazionale nelle 
circoscrizioni comunali dove 
il Fronte di salvezza non ave- 
va propri candidati. Anche 
se tali casi si contano sulle 
dita di una mano, Medani si è 
dichiarato disponibile ad in- 
fese politiche. «Cambierò la 


societa; dal vertice alla ba- 
se, attraverso la moderazio- 
ne», ha precisato lo sceicco, 
il quale sostiene che la costi- 
tuzione del suo partito reli- 
gioso non significa un cam- 
biamento perche’ il popolo 
era ed e' rimasto profonda- 
mente musulmano. 

L'analisi del voto mostra l'e- 
sistenza di un trasferimento 
di speranze deluse, di nuovi 
valori politici, di crisi econo- 
miche e sociali, non risolte 
dal socialismo burocratico. 


Per trent'anni le istituzioni ‘ 


erano rimaste legate alcarro 
del partito unico che non am- 
metteva ne' opposizioni, ne' 
dialogo, ne'critiche. Gli. 
imam nelle diecimila e piu 
moschee dell’Algeria aveva- 
no finito per costituire l’unica 
forma di opposizione. Le mo- 
schee si erano trasformate 
in riunioni politico-religiose 
e il sermone del venerdì co- 
stituiva l'unica voce di conte- 
stazione sopportata dal regi- 
‘me. Cosi quando nell'ottobre 
1988 decine di migliaia di al- 
gerini scesero nelle strade 
per rivendicare «cibo e liber- 
ta», gli integralisti furono i 
primi a cavalcare la conte- 
stazione, che da quel tempo 
non hanno mai abbandona- 
to. 

In Algeria d'altronde, oltre al 
Fronte di salvezza non esiste 
alternativa di un movimento 
con Una base ideologica, con 
una tradizione locale per 
una popolazione giovanissi- 
ma, alla ricerca di modelli si- 
curi. Per quasi trent'anni la 
società algerina era rimasta 
ancorata al concetto dello 
Stato padre-padrone, grazie 
al benessere degli anni Set- 
tanta durante il boom del pe- 
trolio e per il dirigismo politi- 
co edeconomico imposto dal 
regime. Ma le crisi economi- 
che hanno abbattuto questo 
ideale. | moti rivoluzionari 
dell’88, con migliaia di morti, 
hanno segnato la fine del 
«socialismo burocratico». 


Hampshire è infatti il «masti- 
no della destra» dentro la 
Casa Bianca e ha bocciato 
varie iniziative di difesa eco- 
logica presentate da William 
Reilly, il direttore dell’Envi- 
ronment Protection Agency, 
una specie di ministero del- 
l’ambiente, 

Sununu non ha indicato 
quando andrà a Mosca, ma 
ha detto che ha accettato con 
piacere l'invito. Nel sistema 
‘americano, un capo di gabi- 
netto della Casa Bianca può 
disporre di poteri paragona- 
bili a quelli di un primo mini- 
stro in una Repubblica di tipo 
presidenziale. 

Da Mosca arriva intanto la 
notizia che Gorbacev è afflit- 
to da un raffreddore che gli 
impedisce di presenziare a 
tutti gli eventi pubblici. Lo 
hanno reso noto fonti dell’uf- 
ficio stampa del presidium 
del. Soviet. supremo. del- 
l'Urss. Il leader del Cremlino 


non ha assistito alle ultime 


sedute del Parlamento, che 
sta discutendo della riforma 
economica. 

Le fonti hanno tenuto a preci- 
sare che «non si tratta di 
Niente di serio». Già martedì, 
Quando informò il Soviet su- 
premo sul vertice di Was- 
hington con. il Presidente 
Bush, Gorbacev era affetto 
da tosse e raucedine. 


ghreb? 


PARLAMENTO EUROPEO 
Ma Strasburgo non molla: 
sanzioni al Sud Africa 


STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha appro 
ieri, con una netta maggioranza, una risoluzione 
auspica il mantenimento delle sanzioni nei confronti 
Sud Africa. «Abbiamo ricevuto il messaggio lanci@!” | 
proprio in quest'aula da Nelson Mandela», ha comme!” ] 
tato subito dopo il voto il Capogruppo socialista Jen | 
Pierre Cot. «Sta ora al vertice europeo di Dublino, @ 
dovrà decidere, assumersi le sue responsabilità». 
L'insieme della risoluzione ha ricevuto 177 sì, 47 no? 
astenuti. Sono cifre — viene fatto osservare in ambi@! 
parlamentari — che richiedono alcune notazioni: il 
mero relativamente basso di votanti (229 mentre gli © 
rodeputati sono 518) rispetto all'importanza del tem4 
questi giorni, il fatto che il Ppe (Partito popolare eu! 
peo, raggruppa le De dei Dodici) aveva dato indicazi®) 
di voto negativa, ma in buona misura non era in aulfi 
momento del voto, mentre le sinistre erano a rai 
compatti, infine la singolarità della circostanza che? à 
48 eurodeputati hanno votato contro, mentre una rlî Pd 
zione (non ancora presentata in aula, ma andrà ing 
missione) di Marco Pannella per la revoca delle sal! ba 
ni ha raccolto una novantina di firme. de, 
Molti dei firmatari della risoluzione Pannella — 


AL MONDO 


Ragazzo ebreo 
accoltellato 


GERUSALEMME — Una 
donna palestinese ha 44 
coltellato alla schiena UN 
ragazzo ebreo di 11 anni 
che stava aspettando l ali 
tobus nel settore arabo | 
Gerusalemme. Idan 
rahi, questo il nome della 
vittima, è stato ricoverato | 
all'ospedale Hadassali 
Ein Karem, dove è stato 
sottoposto a intervento 
chirurgico. La sua vita n0N 
è in pericolo. La donna 
riuscita a fuggire. Vicino 
al campo profughi di Je” 
nin, in Cisgiordania, è sta” 
to inoltre rinvenuto il CO 
po decapitato di Ibrahim 
Sahnawi, un arabo di 
anni sospettato di collab0” |l' 
rare con le autorità isra® 
liane. L'uomo era statof@ | 
pito martedì,da un grul | 
di militanti palestinesi pi | 
scherati. Dopo il ritro 
mento del cadavere gli dl 
tivisti dell'intifada hanf 
dato ordine agli abitafi 
del campo di‘non parte! 
pare al funerale. i 


Bogotà: ucciso 
boss della drogà 


BOGOTA' — John Jail? 
Arias Tascon, boss d@ 
narcotraffico, considera!? 
il quinto nella gerarchi@ 
del «cartello di Medellin? 
è stato ucciso in uno scolti 
tro a fuoco con le for? 
dell’ordine avvenuto a Eli 
vigado, la località in di 
probabilmente si nascol 
de anche il capo delll'org4” 
nizzazione, Pablo ES°°| 
bar Gaviria. 


Narcosindaco 
si ritira 
WASHINGTON — PP 
Washington finisce ul la 
poca: il «sindaco del 
droga» Marion Barry — 
sotto processo per UNa 
storia di cocaina — ha aM 
nunciato che non si rica 
diderà per la poltrona d 
primo cittadino della capi: 
tale. Tra gli esponenti di | 
maggior ‘spicco nella 0 
munità nera, già seguac? 
di Martin Luther King, Mag 
rion Barry è stato negli U n] 
timi dodici anni il carism41 
tico e controverso sinda?0| 
di Washington. 


Licenza 
di uccidere 
WASHINGTON — D! 


pop'alicagenti dell’Fbi:p9 
tranno sparare a crimina! 


non sarà infatti 
to ai casi di leg i 
sa. | vertici della poli; 
federale avrebbero dedi 
so di dare «licenza di sp? 
rare» agli agenti perché!f 
violenza ‘criminale è * 
forte aumento, particoli! 
mente quella legata 
traffici di droga. Gli ag@! 
dovranno prima. sparali 
colpi d’avvertimento in 
aria, poi avranno la «lib@f7| 
tà di uccidere». | 


ne | 
5 
ti) 


n= 


a 42 per il successivo. 


migoni. Ha invece votato a favore delle sanzioni, © ; {nio 
to la firma alla risoluzione Pannella, il Ver ipizi0 
Bettini. A favore delle sanzioni anche Raptiei o che 
sta (ed iscritto al gruppo verde) Marco Tara 
risulta anche tra i firmatari della dA 
il dato resta: il messa: 
SOMIATO si una fitta serie di incontri, è st@ 
pito dal Parlamento europeo. 
intervenendo nel dibattito Mi ) 
te della Commissione europea e responsabile cutiv? 
| aiuti allo sviluppo, ha reso noto inoltre che I es 
comunitario ha deciso di aumentare i finanzia! di ecu 
favore delle vittime dell'apartheid: da 30 m 
quest'anno (circa 47 miliardi di lire) per lan 


Lenta 


jone Pannell@* rti- 


di Mandele: rece” 


L ene 


pura sid 
lanuel Marin, vicepr?5. 5 gli 


ilion 


no in corso! 


Radio e Televisione 


TV /SHOW 


7.00 Uno mattina ; 9.30 Inglese e francese per bambini. 10.40 Piero Chiambretti in: Prove tecniche di 
7.30 Collegamento il Gr2. 10.00 Occhi sul mondo. L'ultimo Oriente. Mondiale. : 
8.00 Tgi Mattina SS $ 11.00 | quattro casi dell'ispettore Dalglish. 44.00 Rai regione. Telegiornale regionale 
9.40 Santa Barbara (221) Telefilm «Morte di un medico legale». (5.a punta- 14.10 Dadaumpa. i 
0.30 Tg1 Mattina È ta) sceneggiato. 14.30 Videosport.. Superbike, Gran premio 
ì 10.40 Tao Tao. Cartoni animati 11.55 Capitol (309). Serie Tv. "°° Usa. Rubrica ciclismo. Firenze, tennis 
co Scaffale di storia. Kennedy (5.a puntata). 1300 Toe Ora regieir torneo Atp. : i 
% 0 Tgi Flash. 7 Las, 1(12 tata). Serie Tv 16.25 Piero Chiambretti in: Prove tecniche di 
1230 Vis sorella Sam, Telefilm. e essa Mondiale, 
{ian fohpa e noccioline 15:30 Mr. Belvedere. Telefilm. 16,45 Firenze. Campionati mondiali di calcio: 
DES Tg Monde 16.00 Le città dei mondiali: Firenze. Austria-Cecoslovacchia, 
"15 Occhio al bigliett 16.25 «LA PIU! BELLA SERATA DELLA MIA VI- | 18.45 Schegge. 
e TA» (1972) Film. Regia di Ettore Scola, | 19.00 T93. 
15.00 Parola e E «Lo sport, cristia- con FIERA, Sordi MIche. Simon, Char- 19.45 SERI in: Prove tecniche di 
Ni», È les Vanel, Claude Dauphin. Mondiale. N 
1815 Minutozero 16.25 Videomusic. : tali Meteo | 20:19 Blob. Di tutto di più. 
n Big estate. x 18.45 10 Dribbling. Speciale Mondiali. Meteo 20.30 Ro: CIRTO pi Reda di Richard 
05 Cuori ilm. ; ester, con Sean Con 
; 18.40 Sara SA Io 19.45 Tg2 Telegiornale. FRA Nervo Brooke 
i LAS Nondiale x 20.15 Tg2Lo sood 22.30 Blob. 
00 Teleg; i 20.20 Il calcio è. ERE DI nel i iali 
poli { 20.40 odomale: fra avventura e fiaba. 20.45 Milano. Campionati monde di calcio: Dio, dro Mondiali. 
Li TANENTURIERI DELLA SITA SPERDO, de SAI i 24.00 Un mito del nostro secolo: Glenn Gould. 
or) 200, md CITE aim Sharon stone 22.55 L.A. Law, avvocati a Los Angeles. Tele-\ | 0-35.20anni prima. 
150 Dall'Avgitorium «Enzo e Dino Ferrari» di film. ; 
6) Ola, Maurizio Ferrini presenta: «Il so- 23.45 Diario Monia, Degli 
i 24.00 Moe il mito». coi MOFMono Ca ".IL TRIANGOLO DEL ‘ventuali variazioni degli orari o del programmi 


0.30 73! Notte. 


; 9gi al Parlamento. 
Radiouno 
®sg\#deuno, Radiouno, Gr: 6.09, 


US e. 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
- 1l856,20.56, 22.57. 


'Ofhaj; 
Gg tradi: 6. 7,8, 10, 12, 19, 17,19: 


Sa 
Song; Pte 
lotta ONgiorno; 6.08: Ondaverde, in di- 


ano Mana el chi viaggia; 6.32: Pack, setti- 
i Minuti proella Terza ‘età; 6,40: Cinque 
a II bi 7gg)Sieme; 6.45: leri al Parlamen- 
ogni ro Quo sport, Linea mondiale; 


Conduce Riano del Gr1; 9: Elena Doni 
Flash; 10.392 anch'io ‘90; 10: GrI 
“La luce che <NZOni nel tempo; 1: 
ladiofonico: 1, SPense» (4) originale 
Na; 12: Grip 10: Dedicato alla don- 
Asiago rl Flash, Meteo 1; 12:04; 

8.6 eNda, Speciale Mondiali; 
“TT Sport, Linea Mondiale; 
"1 Chiama la radio, un caso al 


La dlivensa: La testa nel muro; 13.45: 


usa: 14: Gri Flash, licia i; 
Ness: Ica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
Î) cas: 15.03: Megabit 16: italia ‘90, il 
4 Muto nato del mondo minuto per mi- 
; tI SOI Austria-Cecoslovacchia; 19: 

| So, Port, Linea Mondiale; 19. Ù 
Asca Presenta: Mondo motori; 19.25: 

| | Tage si fa sera; 21: Germania-El 

ì Alabi; 23.28: Chiusura. 


TERE 
| <A Italia ‘90; 15.30: Gri in 
ave: 16.30, 23.59: Italia ‘90. Il pool 
“Sartivo in collaborazione con Radio- 
de, Stereouno e Gri presenta Italia 
Ml Campionato del mondo minuto 
Sf Ninuto. In studio Massimo De Luca 
spe \sardi con Nicoletta Grifoni; 17; 
Meteo ©scoslovacchia; 19: Gr1 sera, 
* Gt sport, Linea mondiale; 


NAATONENE 


vor 


2: P 
su a News, edizione origina- 
e 


Doo Buon giorno Mondiale. 
sli 930 ll mago merlino, telefilm. 
11039 LlAMIngo road, serial. 

Al 11.30 Gabriela, telenovela. 
| 12 Meglio di Tv Donna. 
00 Ancora tu, telefilm. 
Tala Diario ‘90, 

Too N30: Telegiornale. 


SUE amica, documenta- 
(oh 


KI se 
îspo giudice, telefilm. 
°° Cinema: «IL BRUTO», dram- 


1 cla 


1630 Inatico. 
oo valia ‘90: Austria-Cecoslo- 
1, acchia. 


Redazionale Rta; 
Sle Antenna Noti 
Me News. Telegiornale. 


Italia von. È RARE 

to arabi 90: Germania-Emirati 

a tel iScolo domani. Tele An- 
ts Gai Notizie. 

ta {290al.il Mondiale diven- 

i Sta; alla fine la replica 

Na partita. 


0g (91 Mondiale: Approfondimento. —_——— 
8 l08 Mondiale Protagonisti e campioni 
1.00 (eScontano se stessi e il calcio. 


Louis Maury. 


ite 
19.15: Gri sport, Mondo motori; 
Germania-Emirali Arabi; 23: Ondaver= 
deuno. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27; 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 5a 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.90, 3-0: 
11.30, 12.30, 13.90, 15.30, 16.30, 17.50, 


18.30, 19.90, 22.30. 
6: Il buongiorno di R 
lia ‘90; 8: Un poeta, un 
diodue presenta; 8.45 
role», al termine 9.10: 
9:93; 
- Estate; 10,19: 
Radiodue 313 
notizie dal Moni 
Anfossi pre: 
Programmi 
tenebre» 


ia, 5 i 
Econo 17.32: Tempo giovani; 18.32: |l 


ridiai 


fascin 


diodue; 7.11: Ita- 
a attore; 8.05: Ra- 
«Un muro di pa- 
Taglio ch Lr 
f Ù ; 10: Speciale Gr: 

Uiaio CRT ‘spento; 10.30: 
1; 12.45: Italia ‘90, ultime 
idiale di calcio; 12.50: E. 
senta: impara l'arte; 14.15: 
regionali; 15: «Fuga nelle 
di A. Schnitzler; 15.30: Gr2 
Media valute; 15.45: Pome- 


jo discreto della melodia; 19.50: 


jale Gr2 cultura; 19.57: Le ore del- 
SPESI 22.10: Le ore della notte; 22.19; 
Panorama parlamentare; 22.45: Le ore 
della notte: 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 


daverdedue; 
19.50: 


18.05: Hit parade C.D.; 19.26: On- 
19.30: Gr2 Radiosera; 
Stereodueclassic, un mondo di 


musica in Hi-Fi e C.D.. In studio Myriam 
Fecchi, Andrea Torre e con Marco Vita- 


le; 21: 
23,59: 


Gr2 appuntamento flash; 21.02- 
Fm musica, notizie e dischi di 


successo. Instudio Myriam Fecchi, An- 


ss 


Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 


Quiz: Casa mia. 


Bongiorno. 


niale. 


Quiz: Babilonia. 


Quiz: Il gioco dei 9. 


Con Hardy Kruge 
manuele Riva, 


» (1964). Regia di Jean Valere. 
DEL Di e Rabat, Em- 


Roger Coupers, Jean 


drea 


Torre e con Matco Vitale; 21.15: 


Disconovità; 21.30: Hit 45; 22: Improvvi- 
sandomi; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 Radionotte; 23: D.j. mix. Chiusura. 


Raitre a pnladesca, 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
Ondaverdetre, Radiotre, (Grs: 7.18, TC 

9.43, 11.43. x E 

Giornali radio: 6.45,,7.20, 9.45, 11.45, Radio regionale 


18.45, 18.45, 20.45, 29153. 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 


7.30: 


Prima pagina; 8.30: Concerto del 


mattino (1.a parte); 10: «La Fiat del se- 
natore Agnelli», 10.a puntata, «Il Lin= 
gotto: uno stabilimento di stile ameri- 
cano»; 10.30: Concerto del mattino (2.a 
parte); 11.55: Gr3, Mondiali '90; 12.10: 
Foyer; 14: Compact Club; 14.48: Succe- 
de in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novanta 


anni 


di musica italiana, 1951-1960 (20); 


15.45: Orione; 17.50: Scatola sonora 
(1.a parte); 19: Terza pagina; 19.43; Gr3 
Mondiali ’90; 20: Scatola sonora (2.a 
parte); 21: Il clavicembalo ben tempe- 


rato 


di J. S. Bach; 21.45: Selezione di 


Terza pagina; 22.15: Domenico Zipolli; 
22.35: Concerto jazz; 23.35: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Vai col liscio; 1.36: Italian graffiti; 2.06: 


Applausi 
scimento; 


2.36: Medioevo e Rina- 
06: Le nuove leve; 3.36: Fo- 


nografo italiano; 4.06: Lirica e sinfoni- 


ca; 4. 


.36: Finestra sul golfo; 5.06: Solisti 


gamma radio c/c nu 


10.30 


Telefilm: Skippy il canguro. 


celebri; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


- 


7.80: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale. radio; 14.30: 
Nord-Est spettacolo; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Li- 


dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


bro che parla; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 


l'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr e calendarietto; 7.30: 
La fiaba del mattino; 8: Notiziario e'cro- 
naca regionale; 8.10: La lampada di 
Aladino; 8.40: Soft music; 9.05: Non tut- 
to, ma di tutto; 9.10; Revival; 9.40: An- 
notazione: la poesia tizigana; 9.50: Mu- 
sica orchestrale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Blues; 12: | protagonisti della cinema 
tografia slovena; 12.20: Melodie a voi 
care; 12.40: Musica corale; 12.50: Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: In primo piano; 13.30: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'an: 


«Conoscere il mondo» di Brina Ceho: 


vin; 14.30: Da Muggia a Duino; 15: In- 
termezzo musicale; 15.10: Avvenimen- 
ti culturali; 15.40: Jazz; 16: Noi e la mu- 


sica; 


17.10: Racconto a puntate. Scipio Sla- 
taper: «Il mio Carso». Traduzione di 


17: Notiziario e cronaca culturale; 


Marko Kravos; 17.21: Onda giovane; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program: 
midomani. 


CI 


16.30 Telenovela: Veronica, il vol- 


11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 
Telefilm: Love boat. 12.05 Telefilm: Chips. Vel 
Telefilm: | Jefferson. 13.00 Telefilm: Magnum P.ljos 18. 
14.00 Sport: Guida. al Mondiale 
Quiz: Bis. Conduce Mike (12.a puntata). 18.45 
14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
Quiz: Il pranzo è servito. ry Scotti. ; se 19.30 
Quiz: Cari genitori. 14.35 Musicale: Deejay television. 
Quiz: Il gioco delle coppie. 15.30 IGT Tre nipoti e un 19.35 
ica: ia matrimo- maggiordomo. 
i 16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 20.30 
Rubrica: Cerco e offro. mati). 
Rubrica: Visita medica. 18.00, Telefilm: Arnold. 
News: Canale 5 per voi. 18.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. 21.00 
Quiz: Doppio slalom. 19.30 Show: Emilio '90. 
: 20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 
iz: Ok, il prezzo è giusto.. 20.15 Cartoni: Zero in condotta. 
QUENto 9 20.30 Film: «L'INVINCIBILE NIN- i 
iz: Tra moglie e marito. JA». Con Franco Nero. Re- A 
i «PIÙ BELLO DI COSI SI gia di Meneham Golam. 23.40 
MUORE», di P. Festa Cam- (Usa 1981). Drammatico. 
panile, con Enrico Montesa- 22.30 Film: «FUGA INFERNALE». 
no ; Con Tom Skerritt. Regia di 
Telefilm: Charlie's Angels. Eric Karson. (Usa 1986). 
Rubrica: Rivediamoli. Pre- Drammatico. 1.10 
senta Fiorella Pierobon. 0.40 Sport: Basket Nba, play-off. 
I 2.10 Telefilm: Sulle strade della 1.00 


Maurizio Costanzo Show. 
Telefilm: Lou Grant. 


California. 


N Harlock, carto- 


h L 
Too Tim vana coppia, tele- 
220 Pons, 

Po velo vita, telefilm. 
90) | Cla, È dove sei, teleno- 


“ina 
hi hi Sue Samurai, carto- 
h00 1 tut 
7 5) Il segre®s, Cartoni. 
Mas p'omancdi Jolanda, te- 
Peyton zo. 
lap Manzo, Place, telero- 
amba gr 
na gela. d'amore, teleno- 
Per 
% Mera cite. 
te; È Principessa, 
8; cartoni, 
Harlock, carto- 


con 
a Ten- 


Witch, telefilm, 


0.30 
n 


TELEPORDENONE 


7.00 Kenil guerriero, cartoni. 

7.30 Ape Maga, cartoni. 

8.00 Muteking; cartoni. 

8.30 Huck Finn, cartoni. 
10.00 Calendar man, cartoni. 
10,30 Yattaman, cartoni. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

15.00 Muteking; cartoni. 

15.30. Huck Finn, cartoni. 

16.00 Calendar man, cartoni. 

17.00 Yattaman, cartoni, 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Dadi e C., settimanale di 
giochi. 

19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... Domanisi 
legge. 

19.30 Tpn Cronache, prima 

edizione, Telegiornale. 

«LA ‘TERZA FOSSA», 

film. È 

Speciale «Corriere di 

Pordenone»... Domanisi 

legge. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 

zionale. Laà 

Sprint, speciale cicli- 

smo. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
Edizione). 


14.00 


20.30. 
22.55 


-14.00 La rosa. 


19.30 Fatti e Commenti (2.a. 
Edizione). i 

0.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA _TELEFRIULI 
= ccsali ISF STRNAZI 
16.15 Telenovela, Colorina. 11.30 Teti L'albero delle 
; rela, Senora. mele. di ; 
ite Ieeioa le stelle, rubri- 12.00 Teietim: Famiglia, si fa 
3 ca di astrologia. per dire. ao 
i «docu- 12.30 Le grandi mostre: Bien- 
18.30 L'uomo e la Terra Lelorani 


mentario. 4 
19.00 Trasmissione sui mon- 
diali, Ciao Italia. 
19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 
Usa Today (repl.). 
Branko e le stelle (repl.). 
Miniserie (1987) «SOT- 
TO UN CIELO DI FUO- 
CO» con Harry Tomb, 
Stephen Rea. 
Houston Knights: due 
duri da brivido, telefilm, 
con Michael Beck, Mi- 
chael Pare. 
Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 
24.00 Top motori. 
0.30 Odeon sport. 
1.00 Trasmissione sui  Mon- 
diali, Ciao Italia. 


CANALE 55 


[rr 


18.30 Speciale Regione. 

19.00 Il segnalibro. 

19,10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 | cartonissimi di Canale 
55. 3 

20.45 Kodjak, telefilm. 

21.20 Il segnalibro. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Il meglio. di Romagna 
mia. (2). 

23.00 Processo Pasolini. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Le stelle. 


20.00 
20.15 
20.30 


21.30 


22.30 


13.00 Telefilm, After mash. 

13.30. Telefilm, Love story. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique. Bosquero 
(80). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 .Friuli Mondiale. 

19.40 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, L'artiglio del 
Sade ggiato: «IL MISTE 
Sceneggiato: « - 

20.50 B/6SO. DOTTOR COR 
NELIUS» con Renzo Pal- 


mer. / i 
22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. SA 
22.30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 
23.00 Sportmare. 


TVM 
e TT 


17.55 Telefilm. 

18.20 «LA RONDA», film, 

19.30. Tvm notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 «IL MILIARDARIO», film. 

22.10 «Orson Welles», tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Speciale Regione. 

23.00 «PARTIRONO PRETI», 
film. 


to dell'amore. 

Telenovela: Andrea celeste. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: General ho- 
spital. 

Show: E le stelle... Conduce 
Daniela Rosati. 
Teleromanzo: Febbre. d'a- 
more. 

Show:  C'eravamo tanto 
amati. Conduce Luca Bar- 
bareschi. 

Film: «CATENE». Con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne San- 
son. Regia di Raffaello Ma- 
tarazzo. (Italia 1950). Dram- 
matico. 


News: Ciak. 
Film: «L'ORRORE DI VIVE- 
RE». V.m. 14. Con Albert 


Finney, Liza Minelli. Regia 
di Albert Finney. (GB 1968). 
Drammatico. 

Show: E le stelle... Conduce 
Daniela Rosati. (r.) - 7 
Telefilm: Missione impossi- 
bile. 


TELECAPODISTRIA 


12.00 Tennis, Torneo Queen's 
Club di Londra, replica 
di alcuni incontri degli 
ottavi di finale. 

15.00 Tennis, Torneo Queen's 
Club di Londra, in diret- 
ta: incontro di quarti di 
finale. All’interno del 
collegamento: Telegior- 
nale; Sportime, quoti- 
diano sportivo. 

19.00 Odprta meja. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box», la storia del- 

lo sporta richiesta. 

Basket, campionato 

Nba, play-off, in differita, 

eventuale ulteriore gara 

di finale. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Pallavolo, World Lea- 
gue, Usa-Brasile (regi- 
strata). 


RETEA 


15.00 Teleromanzo, Ai grandi 
magazzini. 

15.30 Teleromanzo, ll segreto. 

16.30 Teleromanzo, Victoria. 

17.30 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. " 

18.30 Tv Magazine, Taxi. — È 

19.00 TgA News, prima edizio- 


20.30 


ne. 
19,30 TgA News, seconda edi- 
zione. Di, 
20.00 TgA News, terza edizio- 
ne. 
20.25 Teleromanzo, Victoria. 
21.15 Teleromanzo, Il segreto. 
22.00 Teleromanzo, ll camnfi- 
no segreto. 


ROMA — Nel novembre di 
dieci anni fa cominciava a 
trasmettere sul territorio na- 
zionale il network Canale 5. 
Per festeggiare l'avvenimen- 
to alla Fininvest stanno pre- 
parando diverse iniziative, 
tra queste uno show — 
«Buon compleanno» il titolo 
provvisorio — che andrà in 


Sarà rivissuta 


l’«avventura» 


di personaggi 


sonaggi e i programmi più 
importanti, ma anche facen- 
do un minimo di ricostruzio- 
ne storica, naturalmente in 
un'ottica di intrattenimento 
leggero». 

Il cerimoniere di questa «fe- 
sta» lunga 12 puntate, da so- 
lo 0 in coppia, non dovrà es- 


igolino dei ragazzi: 


onda il venerdì sera su Ca- 
nale 5, a partire dalla prima 
settimana di ottobre. Saran- 
no dodici puntate, la prima 
delle quali sarà un gran gala 
di apertura, al quale parteci- 
peranno tutti i personaggi 
della tv commerciale più im- 
portante d'Italia. «Il presen- 
tatore ideale — scherza Ste- 
fano Jurgens, al quale la Fi- 
ninvest ha affidato il compito 
di scrivere il programma, — 
è Silvio Berlusconi, ma dubi- 
to che accetterà l'incarico». 

«Buon compleanno», insie- 
me. alla seconda edizione 
del varietà sul circo, ancora 
condotto dai comici Gigi e 
Andrea, sarà tra le poche 
produzioni di varietà che la 
Fininvest conta di realizzare 
nella prossima stagione tele- 
visiva. «’Buon compleanno’ 
è un'occasione per fare un 
programma basato su un'i- 
dea, che in questo caso ci 
fornisce l'anagrafe — affer- 
ma Paolo Vasile, dirigente 
responsabile del Centro di 
produzione Fininvest 'Palati- 


e trasmissioni 


no' di Roma, da dove il pro- 
gramma sarà registrato, — 
da una parte si cercherà di 
far rivivere un passato re- 
cente, dall'altra sarà il prete- 
sto per utilizzare il nostro ar- 
chivio televisivo in una linea 
di contenimento dei costi». 
Fatta eccezione per i due ga- 
la, in apertura e in chiusura 
del ciclo, ogni puntata avrà 
per oggetto un anno di Cana- 
le 5 dal 1980 fino ad oggi. A 
Corrado, Mike. Bongiorno, 
Raimondo Vianello e a quan- 
ti altri hanno vissuto, e in al- 
cuni casi stanno ancora vi- 
vendo, «l'avventura» di Ca- 
nale 5, saranno dedicate le 
puntate di «Buon complean- 
no», 

«Non sarà solo un varietà — 
aggiunge Jurgens. L'idea di 
raccontare quello che è suc- 
cesso in questi dieci anni, 
non soltanto attraverso i per- 


TV / ANTEPRIMA 


TV./ RAIUNO 
Donne, motori (e canzoni) 
dall’autodromo di Monza 


ROMA — Si intitola «Il sogno, il mito». E' il programma 
di Raiuno che verrà messo in onda questa sera, alle 
22.30, dall'autodromo di Imola dedicato ed Enzo e Dino 
Ferrari. A condurre sarà Maurizio Ferrini; l'ex venditore 
di «pedalò» di «Quelli della notte», che ha partecipato 
all'ultima edizione di «Domenica in» con il personaggio 
della signora Coriandoli. 

Protagonisti della serata (accanto alle automobili della 
Ferrari, De Tomaso, Lamborghini, Maserati, Minardi) 
saranno grandi interpreti della musica, della danza e 
della moda. Oltre a Milva è atteso l'Ater Balletto, il flau- 
tista Giorgio Zagnoni, il primo ballerino Fabio Molfesi, i 
danzatori Don Lurio e Amedeo Amodio. 

Insieme alle vetture sfileranno numerose modelle, che 
presenteranno le nuove collezioni di parecchi stilisti. 
Questo spettacolo, secondo gli organizzatori, si propo- 
ne come «un'occasione per riassumere. ed esaltare, agli 
occhi dei visitatori stranieri convenuti per i Mondiali di 
calcio, la grande tradizione culturale, imprenditoriale e 
creativa dell’Emilia-Romagna». 


(EVEN) RAIUNO 


E’ una cosa rara, in questo periodo dell'anno, una «prima 
visione tv» e quindi la programmazione, su Raiuno alle:20.40 
degli «Avventurieri della città perduta» merita il primo posto 
in questa guida al cinema in casa sulle reti pubbliche. Si 
tratta del seguito di un altro film, «Le miniere di Re Salomo- 
ne», interpretato da Richard Chamberlain nei panni dell'e- 
sploratore Allan Quatermain, degno erede dell'archeologo 
«con licenza d'avventura» Indiana Jones. In realtà Quater- 
main ha vita letteraria più lunga, poiché il film si ispira a un 
celebre «fumetto» e in quest'occasione scopre la propria di- 
mensione sentimentale giacché l'avventura comincia quan- 
do l'esploratore impalma Jessie (Sharon Stone) e parte con 
lei alla ricerca del fratello Robert scomparso sulle tracce di 
una mitica città dell’oro. Con ampio sfoggio dai effetti speciali 
dirige Gary Nelson. Su Raitre alle 20.30 l'avventura si coniu- 
ga diversamente e ha il volto di Sean Connery, protagonista 
di «Cuba» diretto nel 1977 da Richard Lester. Connery è il 
mercenario inglese Robert Daves che giunge all’Avana per 
favorire la fuga del dittatore Batista incalzato dai castristi. 
Sulla sua strada troverà però un antico amore, la bella Broo- 
ke Adams. Su Raidue alle 16.20 si segnala «La più bella sera- 
ta della mia vita» di Ettore Scola con Alberto Sordi impegnato 
a dar vita a un antico eroe ideato da Friedrich Duerrenmatt, e 
alle 0.45 c'è il poliziesco «Il triangolo del delitto» di Jean 
Valère con Hardy Krueger. 


Canale 5, ore 23.30 
Un play-boy ottantacinquenne 


La puntata del «Maurizio Costanzo show» ospiterà l'’onorevo- 
le Bartolo Ciccardini, deputato dc; l'attrice Isabella Biagini; 
Bruno Leone; artista burattinaio; la contessa Lloyd de Blanc; 
Emilio Magaldi, ottantacinquenne eletto presidente onorario 
del Club dei play-boy di Salerno; il cantautore Marco Carena. 


Reti private Ù 
Festa Campanile e lo storico «Catene» 


Alle 20.30 Canale 5 trasmette «Più bello di così si muore», di 
Pasquale Festa Campanile. Protagonista è Enrico Montesa- 
no, impegnato nel ruolo di un ladruncolo perennemente alle 
prese con problemi economici. Assillato da una famiglia avi- 
da, il ladruncolo si rassegna a trasformarsi in un travestito da 
strada. Il destino si rivela benevolo e gli farà incontrare un 
nobile che si innamora di lui e che regala alla sua famiglia un 
nuovo tenore di vita. Nel cast Vittorio Caprioli, Paola Borboni, 
Ida Di Benedetto, Toni Ucci. Sempre alle 20.30 Italia Uno pro- 
pone «L’invincibile Ninja», un film diretto dal produttore Me- 
naheme Golan con Franco Nero e Susan George, e che vede 
l'attore italiario disimpegnarsi con il personaggio di un 
esperto di arti marziali. \ 
Alle 21, su Retequattro, con il celebre «Catene» prende il via 
un ciclo dedicato a Raffaello Matarazzo, il maestro del melo- 
dramma italiano. Protagonisti di «Catene», e degli altri titoli 
del ciclo («Chi è senza peccato», «Angelo bianco», «I figli di 
nessuno» e «Malinconico autunno») sono Amedeo Nazzari e 
Yvonne Sanson, «eroi» di queste storie 


gramma «L’orrore di vivere» 


sere — questa è almeno l’in- 
tenzione attuale — un perso- 
naggio «simbolo» del net- 
work del biscione. Circolano 
già alcuni nomi, a comincia- 
re da quelli di Heather Parisi, 
che nell'autunno scorso, in- 
sieme con Johnny Dorelli, 
presentò «Finalmente ve- 
nerdì», oppure Lorella Cuc- 
carini. 

«Una puntata — aggiunge 
Jurgens, — sarà dedicata a 
‘Quelli di Drive in’, mentre 
contiamo di invitare anche 
chi, come Pippo Baudo ‘e 
Raffaella Carrà, sono stati 
alla Fininvest soltanto di 
passaggio». 

Agli interventi in studio si al- 
terneranno gli spezzoni di 
repertorio, in particolare 
quelli dei balletti troppo co- 
stosi, che oggi non possono 
più essere riprodotti. «Il ri- 
Schio .insito in 'Buon com- 
pleanno' — spiega Paolo Va- 
sile — è di farne uno show 
apologetico, anche se dieci 
anni di Canale 5 sono un bel 
traguardo». 


ROMA — Sono terminate le 
registrazioni di «Bambirichi- 
nate», titolo provvisorio di un 
nuovo: programma di Raitre 
che andrà inonda in autunno 
per 15 puntate (ma il numero 
potrebbe variare), dalle 20 
alle 20.30, al posto di «Blob». 
Si tratta di una sorta di «Can- 
did camera» che osserva il 
comportamento. di cinque 
bambini a puntata, di età 
compresa fra i tre e i sette 
anni. Animatrice del pro- 
gramma, che è stato ideato 
dalla . psicologa Gianna 
Schelotto, è Enza Sampò, in- 
sieme a un gruppetto di cin- 
que-sei attori per puntata. La 
regia è di Daniele Giambar- 
da. Scritto da Paolo Taggi, 
«Bambirichinate» è a cura di 
Bianca Maria Pontillo. 

La trasmissione comincia 
con brevi interviste ai genito- 
ri dei piccoli, che esprimono 
illoro parere sulla personali- 
tà dei figli. Quindi, i cinque 
bambini vengono introdotti 


Auguri a puntate 


In autunno si festeggerà il decennale di Canale 5 


«Buon compleanno» 
potrebbe essere 
presentato da Heather 
Parisi. 


Bambini a briglia sciolta... 


Raitre sta preparando una «Candid camera» per gli «under 10» 


in una stanza ottagonale, 
tappezzata da grandi scher- 
mi a forma di monitor che na- 
scondono le telecamere. La 
stanza è arredata con ele- 
menti giganti che simulano 
le apparecchiature di uno 
studio televisivo, con pulsan- 
tiere, leve e congegni vari, 
tutti. rigorosamente . finti, 
tranne il telefono, che è real- 
mente funzionante. 

Lì i bambini vengono lasciati 
soli, con l'indicazione di re- 
stare in attesa della registra- 
zione del programma; una 
registrazione che non avver- 
rà mai, visto che la trasmis- 
sione vera e propria si svol- 
ge proprio in quel momento," 
all'insaputa dei piccoli prota- 
gonisti. Di tanto in tanto l’en- 
trata inscena di Enza Sampò 
o di uno degli attori provoca 
situazioni particolari, tipo 
quella dell'uomo che entra 
con un'enorme torta ma, fa- 
cendo finta di inciampare, la 
lascia cadere a terra. 


In una citta perduta 


- Seguito del famoso «Le miniere di re Salomone» 


Amedeo Nazzari (Retequattro, 21). 


Pur essendo bistrattati dalla critica, i film di Raffaello Mata- 
razzo durante gli anni '50 ottennero un clamoroso successo 
di pubblico consegnando ad Amedeo Nazzari e Yvonne San- 
son un'enorme popolarità. Negli ultimi annila critica ha riva- 
lutato il lavoro di Matarazzo, che oggi è generalmente consi- 
derato il maestro di un certo genere di cinema popolare. «Ca- 
tene» racconta la storia di un uomo che uccide l'ex fidanzato 
della moglie, un ex delinquente che tenta di sedurla. Pur di 
salvare il marito, fuggito per sottrarsi alla legge, la donna si 
confessa adultera. 
Alle 22.30 Italia 1 propone «Fuga infernale», un film dramma- 
tico di Eric Karson, mentre Retequattro alle 23.40 ha in pro- 
diretto e interpretato da Albert 
Finney. Il grande attore inglese, memorabile interprete di 
«Servo di scena», racconta la crisi esistenziale e sentimenta- 
le di uno scrittore che, giunto all'apice del successo, assiste 
allo sgretolamento degli affetti dei suoi familiari. 

Retequattro, ore 22.50 


questi giorni tra i teatri di 
penisola, il sommario del 
settimanale di Anna Praderio, Giorgio Medail 
chetti entrano sul set del nuovo film di Francesca Archibugi, 

e raccolgono le impressioni dei due interpeti, 
2 istrolanni e Sandrine Bonnaire. A Cinecittà inve- 
ce, si sono ritrovati gli ex «Giancattivi» (Francesco Nuti, Athi- 
‘envenuti) per realizzare «Benvenuti 
prodotto da Nuti, interpretato da Cenci e Ben- 
ma anche sceneggiatura e regia. Incontro poi 
na Giordano, protagonista dell'ultimo film di 
dard, che racconta il suo incontro con Alain De- 
lon il suo progetto come regista all'esordio. Notizie 
infine dal set di «Volare volare» di Maurizio Nichetti, «La do- 
di Giuseppe Bertolucci, «Tracce di 
Del Monte. Per finire, ecco in antepri- 
tian De Sica per scegliere la protagonista 
la regista, «Faccione», dedicato alle raga- 
ze grasse e scritto in chiave di commedia d'amore. 


«Verso sera», 
Marcello Mast 


na Cenci e Alessandro B 
in casa Gori», 
venuti che fir 
con Domiziai 
Jean Luc Go 
lon e illustra 


menica specialmente», 
Vita amorosa» di Peter 
ma i provini di Chris: 
del suo nuovo film d; 


Andiamo a curiosare sul «set» 


Interamente dedicato al cinema italiano che sta nascendo in 


posa e le più diverse località della 
la rubrica «Ciak». Telecamere del 


e Pierluigi fRon- 


(E 
Ì 


i 
| 
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OPERETTA: TRIESTE 


Danzando piano 


Spettacoli 


JAZZ 


«grandi» ritornano 


Incerto avvio del Festival con gli artisti di Fiume 


Servizio di 


Fedra Florit 


TRIESTE — AI Corpo di ballo 
e all'Orchestra del Teatro 
del Popolo «Ivan Zajc» di 
Fiume è stato demandato il 
compito di aprire il sipario 
sul «Trieste operetta Festi- 
val»: una scelta che deriva 
certo dall'attuale incremento 
dei rapporti di buon vicinato, 
eun omaggio (preparato «ad 
hoc» dal Teatro fiumano per 
il Festival triestino) che, co- 
me ogni regalo, va apprez- 
zato innanzitutto per il gesto 
in sé, indipendentemente 
dall’effettiva caratura (perlo- 
meno poco smagliante) della 
proposta. 

| due balletti offerti, che si av- 
valevano della versione co- 
reografica di Dragutin Boldin 
(rielaborazione di una pre- 
cedente idea di Davide Lichi- 
ne), nascevano dall'arran- 
giamento musicale che Antal 
Dorati aveva creato parten- 
do dall’operetta di Jacques 
Offenbach «La bella Helène» 
e da alcuni brani sparsi di 
Johann Strauss (da Dorati ri- 
cuciti con il titolo «Il ballo dei 
cadetti» per illustrare la 
semplice storia del balletto). 
Del ridimensionamento del 
«grand-opéra» voluto da Of- 
fenbach e di quella sua mira- 
ta parodia dei miti classici 


(attraverso i quali egli inten- 
deva colpire il conformismo 
sociale del Secondo Impero) 
«La belle Helène» è un frutto 
tipico, proprio perché quasi 
inscindibile dalla situazione 
politico-sociale del tempo e 
dalle implicazioni che la ri- 
voluzionaria satira offenba- 
chiana suggerisce tra musi- 
ca e testo. Dal punto di vista 
strettamente musicale il fa- 
scino deriva dall'alternarsi 
di situazioni opposte, come 
l'affiorare di danze antiche 
prima di un «galoppo» o di 
piccanti can-can, e dell'an- 
damento elegante di improv- 
visi valzer lenti, dal colore a 
volte quasi pastorale (come 
nel motivo che soggiace al 
giudizio di Paride) ma anche 
lievemente caricaturale. 
Un'interazione che al gusto 
d’oggi richiede eleganza e 
«humour», in una ricerca 
d'astrazione che certamente 
si discosta non poco dalle 
esecuzioni più «grossier» 
che al Teatro dei «Bouffers 
Parisiens» avevano portato 
al successo Offenbach. 

Conscio di questi problemi, il 
giovane direttore tedesco 
Frank Cramer, richiamato a 
dirigere l'Orchestra croata, 
ha tentato di sbalzare la di- 
Sparità degli elementi con 
sottolineature caricaturali (si 


pensi’a certi accompagna- 
menti volutamente pesanti e 
acerti impasti aspri e «sfron- 
tati»); ha tentato cioè un la- 
voro a tratti interessante ma 
per lo più inficiato dalla qua- 
lità abbastanza opaca del 
suono dell'Orchestra di Fiu- 
me (che tra l’altro evidenzia 
«prime parti» dalle quali si 
esigerebbe una qualità deci- 
samente superiore) e da al- 
cune rigidità poco «france- 
sÌ». 

Una sorta di tristezza aleg- 
giava poi sulla scena, forse 
per una scenografia e dei co- 
stumi piuttosto scontati e ri- 
solti semplicisticamente 
(con desolanti accostamenti 
di elementi eterogenei) che 
la coreografia di Boldin, al- 
quanto scarna e a tratti enig- 
matica, riusciva a impoveri- 
re ulteriormente. 

| solisti del Corpo di ballo si 
trovavano impegnati in «fi- 
gure» di una certa primitivi- 
tà, prive di preziose elabora- 
zioni e di un’evidenza plasti- 
ca elegante. Bella ma mar- 
morea Diane Zdesar (Vene- 
re/Elena), poco presenti sul- 
la scena Paride (Ostoja Janj- 
nin) e Mercurio (Mark Bol- 
din), tormentato fino all’esa- 
gitazione (anche perché alle 
prese con un inspiegabile 
«mal di denti») il Menelao di 


Carlos Araya. Unica perla la 
spiritosa e fresca Sabrina Ri- 
naldi, che anche nel succes- 
sivo «Ballo» straussiano si è 
rivelata la sola figura (un’al- 
lieva) indimenticabile per 
espressività e grazia, oltre 
che per l'esuberante legge- 
rezza. . 


Decisamente più centrato in- 


vece il quadretto Bieder- 
meier che faceva da sfondo 
al «Ballo dei cadetti», affron- 
tato dai ballerini e dall’Or- 
chestra con maggior slancio 
e con una più compatta de- 
terminazione. Nonostante al- 
cune «defaillances» nei fiati, 
l’apporto orchestrale si è ri- 
velato più curato nell’assie- 
me e più libero nel seguire 
l’ardore del gesto di Cramer, 
estremamente sensibile alla 
festosità «charmant» della 
partitura. 

Le combinazioni dei diffe- 
renti «passi» e l’articolazio- 
ne del linguaggio coreografi- 
co si son fatte qui più interes- 
santi, di pari passo con una 
più approfondita caratteriz- 
zazione dei personaggi. Urì 
pubblico non numeroso e 
piuttosto eterogeneo, che fa- 
ceva risuonare nel foyer un 
denso vociare d’accenti 
croati; ha accolto festosa- 
mente le due «performan- 
ce». 


FESTIVAL: TAORMINA 


Sotto il segno del «Sogno» 


Dall’ 11 luglio rassegne di cinema, musica, danza e soprattutto teatro 


ROMA — Sarà una rassegna molto ric- 
ca quella di «Taormina ‘Arte 90» con la 
prosa in evidenza. Ma anche il cinema 
e la musica sembrano mettere in luce 
campi di grande interesse. Dal 20 al 29 
luglio si svolgerà una settimana del ci- 
nema americano, con selezione della 
più recente produzione delle «major» e 
Una rassegna intitolata al giovane cine- 
ma americano che, a differenza della 
prima sezione, avrà carattere competi- 
tivo. Un «Cariddi d’oro» verrà assegna- 
to al migliore di questi film da una giu- 
ria composta da Franco Nero, Marco Ri- 
si, Vittorio Storaro, George Christy e da 
una personalità del cinema americano 
ancora da definire. «La scelta america- 
na — ha detto Gian Luigi Rondi — con- 
cilierà.il Teatro antico con le strutture 
del Palazzo dei congressi, la cultura 


con lo spettacolo». 


Gi sarà, infine, una retrospettiva sul ge- 
nere horror, intitolata «Mutazione: il ci- 
nema di Joe Dante e George Romero», 
che si svolgerà a Messina, con una inte- 
grale del lavoro cinema e tv dei due au- 


tori. 


Quello di agosto sarà, invece, il mese 
dedicato alla prosa. «Sogno di una not: 
te di mezza estate» di Shakespeare ver- 
rà messo in scena da Jerome Savary 


«Pocky» nei guai 


NEW YORK — Tempi duri per Sylvester 
Stallone (nella foto). Un maturo ex pugile ha 
fatto causa al popolare attore americano, e ai 
produttori del nuovo «Rocky V», accusandolo di 
voler raccontare la sua vita senza chiedergli il 
permesso. Nella citazione, presentata al 
Tribunale federale di Los Angeles, Joey 
Barnum afferma di aver preso contatto tempo fa 
con la madre di Stallone e con il produttore Hal 
Stone per raccontare loro la sua movimentata 
carriera pugilistica. Successivamente presentò 
pure un abbozzo di biografia a Frank, fratello e 
socio di Sylvester Stallone. Barnum abbandonò 
la carriera per allenare il giovane Mario Trigo. 
Dopo qualche tempo ritornò sul ring per 
combattere, e sconfiggere, il suo pupillo. In 
«Rocky V» la trama è molto simile. 


dall'8 al 12 agosto, rappresentando 
l'appuntamento di maggior spicco della 
rassegna teatrale. Un'edizione di «Co- 
me vi piace», con la regia di Marco 
Sciaccaluga, proveniente da Verona, 
toccherà ancora il tema del teatro elisa- 
bettiano, caro a Taormina arte, che 
quest'anno, con la direzione di Gabrie- 
le Lavia, punta su novità italiane di va- 
rio profilo: ci saranno, tra le altre;, «As- 
solo per due» di Barra e Lambertini, 
«Maria dell’Angelo» di Maricla Baggio, 
con la regia di Gregoretti, «Donna di 
piacere», con la regia di Memè Perlini, 
da un romanzo omonimo di Barbara Al- 
berti, «Testamento di sangue» di Dario 
Bellezza, diretto da Renato Giordano, 
«Atlantico», dramma di Enzo Siciliano 
con la sua regia. Spicca, inoltre, uno 
spettacolo «Dal silenzio al silenzio», in 
cui Glauco Mauri e Roberto Sturno in- 
terpreteranno (regia di Mauri) atti unici 
e poesie di Samuel Beckett. AI grandis- 
simo autore irlandese verrà pure dedi- 
cato un convegno, offerto da Mauri, a 
partire dal 12 agosto. 

Tra le altre occasioni teatrali (al Teatro 
antico e alla Villa Comunale si aggiun- 
gerà quest'anno una sala del Palazzo 
dei congressi) occorre ricordare alcuni 


lavori di teatrodanza di Pierpaolo Kos, 
Orazio Vecchi e Giancarlo Cauteruccio. 
Il 1990.sarà per la sezione musica e bal- 
letto di Taormina Arte un anno di transi- 
zione. «Salomè» verrà eseguita da Si- 
nopoli in forma di concerto (31 agosto e 
1° settembre) e lo stesso Sinopoli si ri- 
presenterà alla testa della Philharmo- 
nia di Londra, che diverrà, a partire dal 
1991, l'orchestra stabile del Festival, 
con la VI Sinfonia di Mahler. | concerti 
della Philharmonia verranno preceduti 
dal ritorno dell'orchestra del Festival 
dello Schieswig-Holstein, mentre Se- 
myon Bichkov, attuale direttore musi- 
cale dell’Orchestre de Paris, porterà un 
programma slavo in omaggio alla sua 
patria d'origine e uno francese in 
omaggio a quella d’adozione. Al primo, 
il 26 agosto, con il Concerto per violon- 
cello e orchestra di Dvorak, prenderà 
parte Mstislav Rostropovic. 

Per la danza sarà per la prima volta a 
Taormina il Balletto di Amburgo John 
Neumeier, che l°11 e 12 luglio porterà 


una delle sue più celebri coreografie 


shakespeariane, anch'essa collegata al 
mito. mediterraneo di un’impossibile 
corte ateniese: il «Sogno di una notta di 
mezza estate». 


e l'Est va a Grado) 


TRIESTE — Un fremito jazz percorre la peni- 
sola. Da Verona a Lugano, da Milano all’Um- 
bria, da Roccella Jonica a Ravenna, da Clu- 
sone ad Acireale, fino alla nostra Grado. La 
mappa del jazz, quest'estate, si arricchisce 
infatti di un nuovo appuntamento, non meno 
prestigioso di quelli che da anni popolano le 
stagioni italiane dedicate al genere afroame- 
ricano. Si tratta dell’«Alpe Adria Jazz Festi- 
val», una rassegna di tre giorni, organizzata 
dall'assessorato alla cultura del Comune di 
Grado e dedicata soprattutto ai musicisti del- 
l'Est, che si terrà al Palacongressi dell’«Isola 
d'oro» fra il 15 e il 20 settembre. La data non 
‘è ancora stata fissata con esattezza, perché 
sono ancora In corso i contatti con alcuni dei 
maggiori jazzisti provenienti da Ungheria, 
Cecoslovacchia, Austria e Jugoslavia. Non 
mancherà ovviamente una rappresentanza 
italiana, con particolare attenzione alle re- 
gioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto. Mentre 
sembra sicura la presenza in qualità di ospi- 
te di uno 0 più nomi americani. Saremo più 
precisi nelle prossime settimane, non appe- 
na si uscirà dalla fase delle trattative a quella 


degli annunci ufficiali. 


Nel frattempo, diamo un occhiata alle mag- 
giori «occasioni jazz» che nelle prossime 
settimane saranno a disposizione degli ap- 
passionati del genere afroamericano. Co- 
minciamo da «Verona Jazz», che propone tre 
grandi serate all’Arena, fra il 27 e il 29 giu- 
gno. Esordio con Miles Davis, Dizzy Gillespie 
e Max Roach; prosieguo e conclusione con il 
sassofonista Steve Coleman, il nuovo gruppo 
di fiati di Henry Threadgill e il quartetto di 


Branford Marsalis. 


Negli stessi giorni, fra il 27 e il 29 giugno, 
tradizionale appuntamento con il «Festival. 
Jazz» di Lugano: in riva al lago suoneranno 
fra gli altri Dizzy Gillespie, Max Roach, Sun 
Ra, B.B.King, Dee Dee Bridgewater. Fra il9e 


il 15 luglio la carovana si sposta a Milano: 
per la rassegna «Jazzman» scendono in 
campo il quartetto di Pat Metheny, ancora 
Branford Marsalis, Herbie Hancock, Dave 
Holland e Jack Dejohnette, gli Steps Ahead. 
E siamo a «Umbria Jazz», di cui è stato già 
detto abbastanza. Ridotta nella durata, que- 
st'anno la rassegna si svolgerà fra il 10 e il 15 
luglio. In cartellone, fra gli altri, Stan Getz, 
Joe Zawinul, Wayne Shorter, Michael Brec- 
ker, Ceder Walton, le grandi orchestre di 
George Russell e di Gil Evans. Tre giorni di 
buon jazz anche a Pescara, fra il 16 e il 19 
luglio, con l’onnipresente Gillespie, Charlie 
Haden, McCoy Tyner, Freddie Hubbard, Al 
Grey e altri nomi. 
Dal 17 al 23 luglio si punta verso l'estremo 
Sud. Ad Acireale suonano fra gli altri il piani- 
sta Marcus Roberts, gli italiani Into the blue, 
il trio di Tommy Flanagan e il quartetto di 
Piero Bassini. Buoni nomi anche a «Ravenna 
Jazz», fra il 25 e il 29 luglio: Pat Metheny, 
Herbie Hancock, Michel Petrucciani, Dave 
Holland e Michael Brecker. Negli stessi gior- 
ni, dal 26 al 29 luglio, una puntatina fra le 
montagne di Clusone, per vedere Sun Ra, 
Keith Tippett, Martial Solal, Enrico Rava, Mal 
Waldron e Tiziana: Ghiglioni. Fine agosto ca- 
labrese, a RoccellaJonica, fra il 29 agosto e 
il primo settembre, ‘con la grande orchestra 
di Giorgio Gaslini, il gruppo di Franco D'An- 
drea, il World Saxophone Quartet, Antonello 
Salis e altra bella gente. 
Anche se non si tratta di una rassegna pro- 
priamente jazz, segnaliamo per affinità an- 
che l'appuntamento di «Pistoia Blues». Dal 
13 al 15 luglio sono di scena fra gli altri 
B.B.King, Jeff Healey, Miriam Makeba, 
Edoardo Bennato (?), Tolo Marton, Otis Clay 
eJohn Martyn. 

[Carlo Muscatello] 


LIRICA / FIRENZE 


ll mondo cambia? Resta l’arte 


Una colossale «Ascesa e rovina della città di Mahagonny» in scena al «Verdi» 


Servizio di 
Leonardo Pinzauti 


FIRENZE — Per la ripresa di 
«Ascesa e rovina della città 
di Mahagonny» di Brecht e 
Weill. il «Maggio musicale 
fiorentino» non poteva sce- 
gliere un teatro migliore del 
«Verdi», che pur dopo le mol- 
te trasformazioni subite del- 
la sua originaria fisionomia 
ottocentesca, sembra fatto 
apposta per evocare le pia- 
cevolezze e le illusioni del 
mondo borghese, che fin dai 
tempi in chi si chiamava tea- 
tro «Pagliano» si ritrovava 
qui per assistere ai fasti del 
melodramma, dell'operetta 
e delle riviste. 

Ma osservando la sala, nella 
quale si notavano molti posti 
vuoti specialmente nei pal- 
chi, non sfuggiva il confronto 
di quel che sarebbe stato, in- 
vece, l'aspetto del «Verdi» 
se «IMahagonny» fosse stato 
rappresentato una quindici- 
na di anni fa, quando in certi 
‘ambienti era d'obbligo cono- 
scere Brecht ma non Piran- 
dello, certamente si sarebbe 
visto una folla immensa, per- 
ché Brecht e Weil erano dav- 
vero dei miti della cultura di 
sinistra. 

Oggi è innegabile che, alla 
luce di quel che è accaduto 
da pochi mesi nei Paesi del 
«socialismo reale», l’idea di 
un’opera che sia un esplicito 
ed, «epico» atto di accusa 
contro la borghesia e contro 
il capitalismo, lascia invece 
perplessi e sconcertati: i de- 
litti'e le prevaricazioni dei 
capitalisti si scontrano, or- 
mai, con la tragicità di un 
mondo . contrapposto che, 
non più illuminato dalle illu- 
sioni di una grande utopia, si 
mostra non meno crudele di 
quello denunciato da Brecht 
e commentato dalle musi- 
che, provocatoriamente di 


—occasionale, 


impianto 
Weill. 
Per' questo anche «Maha- 
gonny» si presenta allora in 
una sua nuova nudità di fatto 
non più soltanto polemica e 
ma di opera 
d’arte, rivelando qualche 
aspetto su cui il tempo tra- 
scorso mette in risalto le ru- 
ghe di una intenzionalità a 
volte soltanto provocatoria: 
un po’ come se un pezzo ca- 
talogato fra i capolavori del- 
la pittura apparisse, in con- 
creto, un cartellone pubblici- 
tario, sia pure fatto da due 
uomini di grande ingegno, 
come sono appunto Brecht, 
soprattutto, e Weill, la cui 
musica, proprio per aver 
scelto un linguaggio voluta- 
mente «regressivo», rischia 
di cadere in uno strofismo 
banalmente ripetitivo, anche 
se non mancano momenti 
che mostrano la mano di un 
compositore con le carte in 
regola per scrivere pagine di 
raffinata fattura. 

Questo senso di «Mahagon- 
ny» come opera di un passa- 
to mitico e per questo ancor 
più tragico (perché senza il 
retroterra di certezze del 
mondo di utopia) è stato per- 
fettamente avvertito dal regi- 
sta Graham Vick, che ha 
ideato uno spettacolo di 
straordinaria ricchezza in- 
ventiva, a suo modo crude- 
lissimo nel senso più brech- 
tiano, ma come recuperato 
da una lontananza della me- 
moria: non a caso i cartelli 
del teatro «povero» di Brecht 
sono sostituiti da uno spea- 
ker la cui voce sembra usci- 
re da un vecchio disco, con 
tanto di fruscio dei vecchi 
«78 giri». Però davvero im- 
pressionante era anche il la- 
voro di trasformazione indi- 
viduale e collettiva che Vick 
ha operato con i solisti di 


«borghese», di 


canto e con le masse corali, 
facendo sì che una Chaterine 
Malfitano, rimasta nel ricor- 
do come Suor Angelica, di- 
ventasse qui una donna di 
straordinario sex-appeal, ol- 
tre che una bravissima can- 
tante. Ma questo non è che 
un esempio: forse le stesse 
«sei ragazze di Mahagonny» 
(Elisa Dakin, Tosi Poleri, 
Barbara . Frittoli, Dabriah 
Chapman, Paola Fornasari, 
Patti e Marsha Anderson) si 
sono accorte di possedere 
una carica sensuale così 
prorompente soltanto ‘ al, 
«Verdi». Per non dire degli 
autentici personaggi . che 
Vick ha creato con Yvonne 
Minton (Leokadja), Bruce 
Brewer (Fatty), che è tenore 
di grande incisività, Timothy 
Nolen (Trinity), Warren Ells- 
Worth. (Jim), Sergio Bertoc- 
chi (Jack), Boris Bakow (Joe) 
e Gennaro Sica (Tobby), tutti 
cantanti di grande sicurezza 
vocale, che non hanno dato 
certamente problemi, insie- 
me con l’ottimo coro istruito 
.da Roberto Gabbiani, all’at- 
tento e sicuro concertatore 
Jan Latham-Koenig, che ha 
impresso a tutta la realizza- 
zione musicale il senso natu- 
ralmente espressivo di una 
partitura asprigna e molto 


calcolata nel suo ossessivo 


strofismo. 
Il successo dello spettacolo 


(al quale contribuivano le, 


scene e i costumi di Maria 
Bjoerson e la coreografia di 
Sean Walsh) è stato entusia- 
stico per tutti i realizzatori; 
ma la complessità della rea- 
lizzazione scenica, firmata 
come sempre da Raffaele 
Del Savio, obbliga in questo 
caso a ricordare più che mai 
l'eccellente contributo dei 
tecnici del Teatro Comunale, 
dal primo all'ultimo dei mac- 
chinisti. 


LIRICA /ZURIGO 
In un Gounod dimenticato 
vivono Romeo e Giulietta 


ZURIGO — Se avesse composto soltanto la sua più cele- 
bre opera «Faust», il compositore francese Charles 
Gounod sarebbe diventato immortale ugualmente, ma 
egli ha scritto anche altre opere, tra cui va segnalata in 
particolare «Romeo et Juliette», presentata al pubblico 
Fucino nel 1867 in occasione dell'esposizione mondia- 
le 


Purtroppo, oltre il «Faust», quasi tutte le altre opere di 
Gounod sono poco conosciute fuori dalla Francia. Que- 
sto è un vero peccato, specialmente per quanto riguar- 
da la citata «Romeo et Juliette», dato che si tratta di un 
vero capolavoro. È 
Grazie alla intelligente direzione del Teatro di Zurigo, 
massimo teatro lirico svizzero, e la sua sapiente politica ‘ 
di programmazione, quest'opera è stata inserita nel re- 
pertorio dell’attuale stagione 1989-90 per la prima volta 
in una stupenda produzione, affidata agli artisti di note- 
vole esperienza teatrale, quale il direttore d'orchestra 
Serge Baudo, il regista Bernard Uzan e lo scenografo 
Annelies Corrodi. S È 
Molto felice la scelta degli interpreti, tra cui vanno in 
primo luogo segnalati i due protagonisti, il tenore mes- 
sicano Francisco Araiza, ospite di tutti i più importanti 
teatri lirici del mondo, la cui interpretazione del ruolo di 
Romeo è stata a dir poco favolosa. Vocalmente e sceni- 
camente è stato, fuori discussione; la star della serata. 
Accanto a lui bisogna menzionare anche il soprano 
viennese ventiquattrenne Eva Lind che possiede una 
bella voce, forse un po’ troppo lirica per il ruolo di Juliet- 
te, ma molto musicale e di buona arte scenica. La Lind è 
stata degna partner di Araiza. Oltre alle proprie roman- 
ze, i due cantanti si sono fatti ammirare nei quattro lun- 
ghi duetti d'amore, che sono stati il «clou» di questo 
molto riuscito spettacolo. 

Tra gli altri cantanti si è distinta la.giovane bulgara, da 
due anni stabile a Zurigo, Vesselina Kasarova. Con il 
ruolo di Stephano l'artista ha potuto mettere in evidenza 
tutte le sue numerose qualità, soprattutto la molto bella 
Voce scura. i 

Sotto l’efficace direzione del maestro Serge Baudo, l’or- 
chestra zurighese ha suonato in maniera perfetta. Buon 
lavoro del regista Bernard Uzan, l’attuale direttore del 
Theatre des Arts di Montreal, alla sua ottava regia di 
quest'opera. Piacevoli le scene di Annelies Corrodi che 
ha utilizzato le proiezioni con grande maestria. 

Tutte le recite sono andate esaurite. Il pubblico ha ap- 
prezzato la musica sia le ottime interpretazioni degli 
esecutori. L'opera è stata naturalmente eseguita in lin- 
gua francese, in tre atti con prologo, evitando, così, la 
lunga versione originale in cinque atti che dura troppo, 


. cioè cinque ore. 


[Dragan Lisac] 


AI 
(d 
} Da 


Oggi e domani al Teatro Mie- 
la, dalle 18.30 alle 23 circa, si 
terrà il saggio finale della 
«Scuola di musica Cinquan- 
tacinque». Parteciperanno in 
tutto centottanta allievi, dai 
quattro ai cinquant'anni, che 
proporranno brani di tutti i 
generi musicali: dal rock al 
jazz, dal blues alla classica, 
dal pop alla canzone. L’in- 
gresso è libero. Le eventuali 
offerte delle serate saranno 
devolute alla Comunità San 
Martino al campo. 


Cinema Ariston 
Decalogo 9-10 


Oggi al cinema Ariston, per il 
X FestFest, si proietta in pri- 
ma visione «Decalogo 9-10» 
di Kryzstof Kiezlowski. 


Nordest Spettacolo 
Insolito Brecht 


Oggi alle 14.30/alla radio re- 
gionale «Nordest Spettaco- 
lo», a cura di Rino Romano, 
apre con l'analisi di un testo 
insolito di Bertolt Brecht, un 
Lehrstueck, cioè un pezzo di- 
dattico con cui Brecht inten- 
deva fare una lezione di sto- 
ria, in maniera teatrale, allo 
Spettatore. Si tratta di «La 
madre», tratto da un roman- 
zo di Maksim Gorkij. Per la 
Saggistica, invece, sarà ana- 
lizzato il libro «Il teatro italia- 
no nel Settecento» di Gerar- 
do Guccini. 


AI «Lumiere» 
«Il mio piede sinistro» 


Ancora oggi, al Cinema «Lu- 
miere», si proietta «Il mio 


piede sinistro» di Jim Sheri-, 


dan, vincitore di due Premi 
«Oscar». 


Sala Azzurra 
«Yaaba» 


Ancora oggi alla Sala Azzur- 
ra del cinema Excelsior, nel- 
l'ambito del X Festival dei 
Festival, si proietta in prima 
Visione «Yaaba» di Idrissa 
Quedraogo (Burkina Faso, 
'89), presentato con succes- 
so ai Festival di Cannes e Lo- 
carno. 


A Udine 
Balletti da Parigi 


Lunedì 18 giugno alle 21.15 
nel Piazzale del castello di 
Udine, per la rassegna «Udi- 
ne in scena», spettacolo di 
balletto con i Solisti dell'O- 
pera de Paris, diretti da Ca- 
role Lagache. Prevendite a 
Udine al Punto Cultura a Pa- 
lazzo Morpurgo (tel. 
0432/271564), a Trieste pres- 
so la cooperativa Bonawen- 
tura del Teatro Miela e a Por- 
denone nella sede di Cine- 
mazero. 


«duegion 
degli allieV 
musicisti 


«Undicietrenta» 
Mercato dei lavoro 


Ancora oggi a «Undiciell 
ta», la trasmissione r4 
nica in diretta curata dal 
lio Durigon e Fabio M@fi 
con la collaborazione dii 
chele Del Ben, si parl@! 
ruolo dell'industria regl 
le e del mercato del lavo 
vista della nuova Européi 
ta. 


Nordest Cultura 
Sgorlon e Rossi 


Oggi alle 15.30.1a trasmi 
ne radiofonica «Nordesti 
tura» di Lilla Cepak e 
Malusà propone un'in! 
sta a Carlo Sgorlon («L@ 
tana di Lorena», Mond@ 
e a Nerino Rossi («La 
nel pozzo», Marsilio). 


A Udine 
Cabaret 


Domani alle 21.30 nel 

zo Morpurgo di Udine; 
l'ambito della ras® 
«mondiale» intitolata «& 
in scena», per lo spazià 
baret «| pendolari del 
re» presentano lo spe 
«Ta tum ta tum crack». 


Alla radio regionale 
«Campus» 


Domani alle 11.30 alla (o 
regionale va in onda "i 
pus» per la regia di EU 3 
telli. In studio con Emal, 
Lanza il. preside e! dol 
della Facoltà d'ingegli 
dell’Università di Udin@% 
concludere la panor4a 
informativa sulla facolt@ 
ziata la scorsa settima 


AI Cinema «Alcione@ 
«Nemici...» 


Da oggi a lunedì, al cin 
Alcione, è in progrà 
«Nemici, una storia 94 
re» di Paul Mazursky.09! 
jelica Huston, Ron d 
Lena Olin. Il film è trai 
l'omonimo romanzo 
mio Nobel per la lett 
Isaac Singer. 


Cinema Ariston 
Film di Jakubiîsko 


Dal 22 al 24 giugno al ci 
Ariston, per il X Fest 
proietterà il film di JU 
kubisco «Sono seduti 
ramo e mi sento ben" 
sentato in concorso 
stra del cinema di 
’89. Dal 25 al 27 giugl! 
vece, in programmi 
mondo senza pietà” 
Rochant, presentato 4! 
timana della critica 0% 
stra di Venezia 1990. 


SMI TEATRIECINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste operetta Festival. 
Venerdì prossimo (22/6/'90). 
alle 20.30 «Fantasia per Fel- 
lini e Rota - canzone (prima 
assoluta) e Fellini Otto e 
1/2», balletti di Gino Landi, 
coreografia di Celia Sout- 
hern, musiche di Nino Rota. 
Biglietteria del teatro. 


TEATRO MIELA. (P.za Duca 
degli Abruzzi 3; tel. 365119). 
Oggi e domani dalle ore 
18.30 in poi: Saggio degli al- 
lievi della Scuola di Musica 
Cinquantacinque. Ingresso 
libero. 

ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 18, 20, 22: «De- 
calogo 9-10» di K. Kiezlows-' 
ki, il monumentale  film- 
evento della Mostra di Vene- 
zia '89. Oggi gli ultimi due 
film-comandamenti: «Non 
desiderare la donna d'altri» 
e «Non desiderare la roba 
d'altri». Da non perdere! So- 
lo Oggi. Domani: «Sweetie» 
di Jane Campion (Australia 
1989), il film-evento del Fe- 
Stival di Cannes ’89,la gran- 
de rivelazione di una giova- 
ne originalissima regista. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Non c'è niente 
di nuovo sotto il sole. Ma 
sotto la terra... «Tremors»: 
un film fantascientifico con 
Kevin Bacon e Fred Ward. 


SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 18, 
19.45, 21.45. Presentato ‘ai 
Festival di Cannes e Locar- 
no, 1.0 premio al Festival del 
cinema africano: «Yaaba» di 
Idrissa Quedraogo (Burkina 
Faso). Una storia di amicizia 
e di antiche superstizioni in 
un villaggio tradizionale 
africano. Ultimo giorno. 


EDEN. 15.30 ult. 22. «L'isola 
dei folli piaceri». Un’escala- 
tion di pornografia travol- 
gente con Ajita e le più sen- 
suali ragazze che abbiate 
mai viste! Luce rossa extra! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 


MIGNON. 16, ult. 22.1 
l'ultimo Festival di fi 
«Sogni» di A. KurosaW! 


ticolari». 

per hard da vedere 
te. V. 18. Ultimo gio! 
mani: «La quarta gue 


NAZIONALE 


no, mordono... non 
sparmiati neanche 
14. 


NAZIONALE 3. 16.3! 
20.15, 22.15: «Rome! 
Vador: un uomo, un f 
smo, una rivolta, un4. 

di libertà, una rep! I 
continua. Con Rall 9 
(Premio Oscar). 


NAZIONALE 4. 16.2! 
20.15, 22.15: «Il sole? 
notte». Il capolavor0 Hi 
luto dei fratelli Tavi 
to da un racconto 
con Julian Sands, 
Gainsbourg, Nasta: 
ki. Un trionfo di pu! 
critica a Cannes '90: 

CAPITOL. 16.15, 18. 
22: ‘ulti 
de, divertente int 
ne di Alberto Sor: 
guel Bosé, Laura 

ALCIONE. 18, 20, Zoo 
una storia d'am@4jo 


jo. 
manzo del Prefvà 


Isaac Singer la nei } 
tente commedia 5g di 
le di Paul Mazu!#"Ga 
jelica . Huston. 
Oscar 1990. si 


LUMIERE FICE- (i zl 
Ore 18, 20, 22.19: 
de sinistro» di 

Lewis: 


mont». 


Deo 
RADIO. 15.30 Ult: cpili” 
de voglie insaZ 


og 
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E adesso è guerra aperta |Una alleanza 


Sciopero generale dei metalmeccanici il 27 giugno - Oggi vertice Cgil, Cisl e Uil Ag IP-pr Ivali 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E' finita la stagione 
dei sorrisi tra lavoratori e im- 
prenditori. Da ieri è guerra 
tra Confindustria e sindacati. 
L'iniziativa di spezzare il te- 
nue filo del dialogo l’ha pre- 
sa il gruppo storico di quella 
che, una volta, si definiva 
classe operaia: i metalmec- 
canici. 

All'unanimità i consigli ge- 
nerali di Fiom-Cgil, Fim-Cisl 
e Uilm hanno proclamato 
uno sciopero dei metalmec- 
canici (circa un milione e, 
mezzo di lavoratori) per il 27 
giugno. Sono state program- 
mate due grandi manifesta- 
zioni nazionali a Milano e 
Napoli. Inoltre, sono state 
proclamate altre quattro ore 
di scioperi articolati da svol- 
gere entro il 6 di luglio. 

Il motivo ufficiale che ha sca- 
tenato la reazione delle «tute 
blu» è stata il secco no della 
Federmeccanica (l'associa- 
zione delle industrie metal- 
meccaniche private) alle ri- 
chieste dai sindacati per il 
rinnovo contrattuale. In par- 
ticolare, la piattaforma pre- 
vedeva un aumento medio, a 
regime, di 272 mila lire lorde 
al mese e la riduzione da 40 
a 37,30 dell'orario lavorativo 
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settimanale. 


In realtà, la presa di posizio- 7 


ne dei metalmeccanici va 
fatta risalire alla dichiarazio- 
ne del presidente della Con- 
findustria, Sergio Pininfari- 
na, approvata all'unanimità 
dal direttivo dell’associazio- 
ne degli industriali privati, 
secondo la quale «i contratti 
di lavoro non possono esse- 
re rinnovati se prima non si 
procede a una riforma com- 
plessiva della struttura del 
salario». In sostanza, la Con- 
findustria ha imposto l’alt a 
tutte le trattative contrattuali, 
in attesa di risolvere una 
partita in cui, oltre ai sinda- 
cati, entra anche il governo 
(ad esempio, con le regole 
sull'incidenza degli oneri so- 
ciali sul costo del lavoro). Il 
sindacato confederale, al 
contrario, si dice disposto a 


Scala mobile: 
Pininfarina 
(foto) potrebbe 
dare la disdetta 


trattare sulla struttura del sa- 
lario e sul costo del lavoro, 
ma nel frattempo i «rinnovi 
contrattuali debbono andare 
avanti ed essere risolti». 

Di fatto si è creata una posi- 
zione di stallo che, da una 
parte ha: condotto al secco 
no della Federmeccanica, e 
dall'altra ha indotto i metal- 
meccanici a cercare di rom- 
pere il cerchio proclamando 
lo sciopero generale. Un’al- 
tra categoria (i chimici) ha 
già avviato la trattativa sul 
rinnovo contrattuale ma es- 
sa procede «molto a rilento». 
O, forse, sarebbe addirittura 
meglio dire che è pratica- 
mente ferma. 

Tra Pininfarina e i vertici di 
Cgil, Cisl e Uil (Trentin, Del 
Turco, Marini e Benvenuto) è 
fissato un nuovo incontro per 
il prossimo martedì. Fiom, 
Fim e Uilm, dopo la procla- 


Nuovi Giovani - Nuova Banca. 


Davanti a Voi, in ogni sportello della Banca del Friuli, 
c'è una nuova Banca per tutti i Giovani in età 
compresa tra i 14 ed i 27 anni. 
Una Banca che hà Nuove Idee. 


Molto più dei soliti conti correnti, Nuove Idee è un ci 
prodotto completo di servizi finanziari, dedicato a tutti i 
Giovani che da una banca desiderano il massimo. 5 
Con Nuove Idee potete godere di moltissimi vantaggi, 
per la scuola, l’università, la cultura, lo sport, la 
musica, lo spettacolo, il tempo libero, e in più: 


- la comodità di una potente Carta Multifunzioni che, 
per i maggiorenni, riunisce in sè la funzionalità 
Bancomat-POS-Carta Assegni-EUROCHEQUE; 


- la‘garanzia di 


‘infortuni; 


polizze assicurative speciali contro gli 


- la sicurezza di un appoggio finanziario per le spese 
più importanti; 


>, 


- l'utilità di sconti ed ‘agevolazioni in tutti i negozi 


convenzionati; 


- la possibilità di partecipare a condizioni speciali a tutti 
gli eventi sponsorizzati dalla Banca del Friuli; i 


- un pratico omaggio all'apertura del conto. 


Saperne di più su Nuove Idee e partecipare alla vita 
del Club, è per tutti Voi molto facile. 
RivolgeteVi al più vicino sportello della Banca del Friuli 
e chiedete di Nuove Idee. 
Disporrete così di due vantaggi: la certezza di avere il 

massimo e la sicurezza di una Banca pronta a seguirVi 
su ogni nuovo progetto. 


Entrate e chiedete la tessera Club Nuove Idee 
in ogni sportello della Banca del Friuli 


BANCA del FRIULI . 


Davanti a Voi tutta la Banca 
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mazione dello sciopero ge- 
nerale, hanno. chiesto alle 
confederazioni sindacali «di 
non accettare neppure di av- 
viare il dialogo con la Confin- 
dustria sulla base delle con- 
dizioni inaccettabili indicate 
da Pininfarina». 

Una situazione rovente che, 
non è da escludere, possa, a 
breve scadenza, indurre la 
Confindustria a giocarsi la 
sua carta di riserva: la di- 
sdetta della scala. mobile. 
Parecchi sintomi fanno sup- 
porre che Pininfarina ci stia 
pensando seriamente. Gli 
stessi sindacati hanno capito 
che «potrebbe accadere», e 
si sono precipitati dal presi- 
dente del Senato Spadolini a 
chiedergli la rapida approva- 
zione della legge che proro- 
ga d'autorità la scala mobile 
per un anno. 

Oggi i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil si incontreran- 
no per mettere a punto una 
strategia a difesa dei metal- 
meccanici e più in generale 
dei rinnovi contrattuali. Non 
è da escludere la mobilita- 
zione di tutto il settore del 
pubblico impiego «per soste- 
nere i metalmeccanici e per 
non lasciarli soli». 

Come si vede il gioco si sta 
facendo davvero pesante. 


CONTRATTI / SCIOPERO 
L’ultima volta, sei anni fa: 
il ritorno delle tute blu 


ROMA— Tornano in cam- 
po le «tute blu». Qualcuno 
già inneggia al risveglio 
dell'«anima vera della 
classe operaia». Non c'è 
dubbio che è un’esagera- 
zione. E’ vero, però, che 
da tempo ci eravamo abi- 
tuati ad associare alla pa- 
rola sciopero il blocco dei 
servizi pubblici. «L'ultima 
volta» dei metalmeccanici 
è stato uno sciopero nel 
lontano 1983. Anche allora 
il braccio di ferro nacque 
da un rinnovo contrattuale 
che non decollava. L'im- 
passe fu sbloccata dal mi- 
nistro del lavoro dell'epo- 
ca: Gianni De Michelis. 

Per ritrovare davvero i 
«metalmeccanici politiciz- 
zati» bisogna risalire alla 
fine degli anni sessanta, e 
poi a tutti gli anni settanta. 
E' stata quella l'epoca in 
cui i metalmeccanici sono 
stati la punta di diamante 
del movimento operaio e 
del sindacalismo italiano. 
Ora la situazione sociale è 
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Verso lo scontro finale 


Si va al lodo arbitrale - Posizioni inconciliabili fra i due fronti 


MILANO — Nulla di fatto, ieri 
mattina a Roma, al termine 
dell'incontro. tra Carlo. De 
Benedetti, Luca Formentone 
i tre arbitri incaricati di pro- 
nunciarsi sulla validità o me- 
no del contratto di compra- 
vendita delle azioni Amef ri 
vendicate dall'ingegnere di 
Ivrea. © 


i Tutto si è svolto, da un punto 


di vista formale, secondo il 
programma. stabilito. Alle 
*dieci in punto i due soci-av- 
Versari si sono presentati 
presso gli uffici di Carlo Ma- 
ria Pratis, il presidente del 
collegio arbitrale. Luca era 
accompagnato dalla madre, 
Cristina, e dai fratelli (ugual- 
mente interessati — nella lo- 
ro veste di azionisti di fami- 
glia — dalla decisione sulla 
convenzione con De Bene- 
detti). Con il presidente della 
Olivetti è comparso invece 


| l'avvocato Vittorio Ripa di 


Meana. Ad attendere i con- 
tendenti, oltre a Pratis, c'era- 
no anche gli altri due compo- 


| nenti del collegio arbitrale, 


TRASPORTI 


Natalino Irti (nominato dallo 
schieramento Fininvest) e 
Pietro Rescigno (designato 
dalla Cir). 

| lavori sono durati in tutto 
poco più di mezz'ora. Prima 
gli arbitri hanno ricevuto De 
Benedetti che, in meno di 
dieci minuti, ha ribadito le 
proprie richieste: la conven- 
zione stipulata con la contro- 


parte, ha detto in sostanza, 
‘deve trovare completa appli- 


cazione, e le azioni Amef de- 
vono essere svincolate dal 
sequestro giudiziario per la 


La Navigazione Italiana 
ha acquisito il controllo 
della società Premuda 


GENOVA — Il gruppo Jacoros- 
si ha acquisito il 60% del capi- 
tale della Premuda, compa- 
gnia di navigazione quotata al- 
le borse-valori di Genova e di 
Trieste: l'operazione e stata 
perfezionata attraverso la Na- 
vigazione Italiana, societa in 
portafoglio alla finanziaria del 
gruppo Fintermica, che ha ri- 
levto la quota di maggioranza 
assoluta dell Premuda che ha 
sede legale a Trieste, dal 
gruppo Montanari di Fano: la 
Navigazione Italiana, di cui è 
presidente Angelo Jacorossi e 
amministratore delegato Ste- 
fano Rosina, assumeraì la 
struttura di holding mentre la 
Premuda sarà affidato il ruolo 
di braccio operativo. 

Il gruppo Jacorossi gia dete- 
neva, fino a qualche anno fa, 
una partecipazione nella Pre- 
muda: nell'aprile dell'88 il 
gruppo Montanari aveva infatti 
rilevato la quota di controllo ri- 
partita in precedenza fra la Fi- 
nint e la stessa Fintermica. Tre 
navi in proprietà (due product- 


tank e una etileniera), un utile 
di poco superiore al miliardo a 
fine '89, Premuda figura al 
centro di un piano di sviluppo 
varato all’inizio dell'anno dai 
vecchi proprietari e articolato 
in una ricapitalizzazione di ol- 
tre 20 miliardi nel triennio 90- 
92 e nel potenziamento della 
flotta con l’entrata in esercizio 
di quattro nuove navi già ordi- 
nate ai cantieri (due gasiere- 
etileniere e due chimichiere- 
alimentari). 

Navigazione Italiana, a sua 
volta, possiede una flotta co- 
stituita da una motonave tipo 
Obo da 65 mila tonnellate di 
stazza lorda oltre a Naviglio a 
noleggio e una petroliera da 
85 mila tonnellate ecologica a 
doppio scafo in costruzione 
presso Fincantieri. Fra le par- 
tecipazioni figura una quota 
del 25% nella Petrotank Italia, 
consorzio di nuove navi ecolo- 
giche costituito pariteticamen- 
te dalla stessa Navigazione 
Italiana, da Almare, Fermar e 
Finnaval. 


profondamente mutata. Le 
aziende si sono ristruttu- 
rate perdendo per strada 
molti addetti. Gli addetti ai 
servizi, in crescita, hanno 
parzialmente soppiantato 
la classe operaia spesso 
descritta «in ritirata». 
| metalmeccanici sono i 
primi a muoversi. E so- 
prattutto. impongono a 
Cgil, Cisl e Uil di prendere 
posizione. Anzi, le «case 
madri» sindacali stanno 
valutando se «soccorre- 
re» i metalmeccanici fa- 
cendo scendere in campo 
anche il pubblico impiego. 
Anche questo è un segna- 
le dei tempi diversi. Negli 
anni settanta i metalmec- 
canici, incuranti di tutto, 
partivano e gli altri segui- 
vano. Oggi, il vecchio or- 
goglio dei metalmeccanici 
li porta a essere i primi a 
tentare di togliere le ca- 
stagne dal fuoco, ma han- 
no bisogno del soccorso 
degli altri. 

[Nu. Na.] 


De Benedetti 


(nella foto) 
ha ribadito 
le sue richieste 


consegna all'acquirente Gir. 
Successivamente, e pure nel 
volgere di pochissimi minuti, 
sono stati ascoltati i membri 
della famiglia  Formenton. 
Soprattutto per bocca di Lu- 
ca essi hanno invece ricon- 
fermato la convinzione se- 
condo la quale l'accordo sti- 
pulato a suo tempo con De 
Benedetti Sarebbe da consi- 
derarsi nullo proprio in virtù 
dei comportamenti e delle 
azioni compiute dallo stesso 
De Benedetti. 

AI presidente del collegio ar- 


MA MOBIL SE NE VA 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO— Se la serie televi- 
siva di «Dallas» fosse stata 
girata in Italia la parte del 
malvagio sarebbe toccata a 
Un funzionario statale. Il no- 
stro apparato pubblico è in- 
fatti l'ostacolo principale a 
Un più equilibrato sviluppo 
dell'industria petrolifera na- 
zionale. Per cercare di mi- 
gliorare questo stato di cose 
che negli ultimi dieci anni ha 
provocato la scomparsa dal 
mercato di casa di ben sette 
multinazionali, l’Agip Petroli 
(Eni) e l'Unione Petrolifera 
(l'associazione che raggrup- 
pa le 40 imprese private del 
settore) hanno siglato ieri un 
accordo di collaborazione. 
Obiettivo dell'iniziativa: tro- 
vare una posizione unitarie 
che consenta di affrontare 
meglio il difficile dialogo con 
le istituzioni burocratiche. 
«Siamo arrivati a una situa- 
zione di grande difficoltà — 
ha subito detto il presidente 
dell’Agip, Pasquale De Vita 
— e lo dimostra l'uscita della 
Mobil, l’ultima in ordine’ di 
tempo, che non ha rappre- 
sentato un normale avvicen- 
damento tra operatori, bensì 
una scelta obbligata». 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da è apparso l'intervento del 
presidente degli industriali, 


bitrale non è rimasto a que- 
sto punto che convocare da- 
vanti a sè entrambe le parti e 
verbalizzare le differenti po- 
sizioni, constatando nel con- 
tempo la non sanabilità della 
controversia per vie pacifi- 
che. Alle dieci e. quaranta, 
tra le solite dichiarazioni po- 
lemiche, l'incontro è stato 
sciolto. 

| tempi sono ormai relativa- 
mente stretti. E' ufficiale che 
prima delle assemblee Mon- 
dadori del prossimo martedì 
26 giugno gli arbitri pronun- 
ceranno il loro giudizio. Da- 
ranno ragione a De Benedet- 
ti o ai Formenton? Si dice 
che sia più probabile un giu- 
dizio favorevole all’ingegne- 
re, il quale avrebbe in questo 
caso via libera per la ricon- 
quista di Segrate. Ma la vi- 
cenda Mondadori ha propo- 
sto in questi mesi troppi e 
troppo clamorosi colpi di 
scena per potere accreditare 
un'ipotesi che ha solo il ca- 
rattere di probabilità. 


Venerdì 15 giugno 1îAlenera 


Gian Marco Moratti. Moratti, 
dopo aver stimato in circa 
23.000 miliardi gli investi- 
menti necessari per rendere 
efficiente il settore, ha ricor-- 
dato: «Il petrolio rappresenta 
il 58 per cento dei nostri'con- 
sumi energetici, è un prodot- 
to scomponibile a differenza 
delle altre fonti di energia e, 
inoltre, ha un basso costo». 
E, una volta auspicato una 
rapida approvazione del pia- 
no energetico nazionale, ha 
aggiunto: «Non vogliamo 
creare una lobby, ma fare 
della corretta informazione, 
tenendo nel giusto conto il 
grave problema del fattore 
ambientale». 

«Se fosse stato un progetto 
di lobby— ha ripreso De Vita 
riferendosi al protocollo d’in- 
tesa appena firmato — l’a- 
vremmo perfezionato in 
qualche ufficio ovattato». 
Pochi dati servono a giustifi- 
care l'insolita ‘alleanza. Basti 
dire che in Italia vi sono” 
10.000 distributori di troppo, 
la burocrazia rallenta qual- 
siasi innovazione e che i no- 
stri gestori hanno diritto a 60 
lire per ogni litro di carbu- 
rante distribuito, rispetto alle 
30 degli altri paesi europei. 
Tutti fattori ai quali si aggiun- 
ge la mancanza di una qual- 
Siasi linea guida da parte 
dello Stato, 


GRUPPOIRI 
Finmeccanica: 
via libera 
all'aumento 

di capitale 


ROMA — Un utile di 43,5 mi- 
liardi (93,9 mid a livello con- 
solidato) e aumento di capi- 
tale da 1.300 a 1.800 miliardi. 
Questi i «fatti» salienti sanciti 
ieri dall'assemblea degli 
azionisti di Finmeccanica, 
società finanziaria del grup- 
po Iri. L'utile della Spa, 43,5 
miliardi appunto, segna un: 
incremento rispetto all'eser- 
cizio precedente, di 25,7 mi- 
liardi (+140%), mentre i 93,9 
miliardi del consolidato mi- 
gliorano del 25% il risultato 
dell'88. Per consentire un 
confronto omogeneo, il bi- 
lancio dello scorso anno & 
Stato riclassificato alla luce 
dell'inclusione nel gruppo di 
Selenia, Elsag e relative 
controllate. 

Sempre nell’89 il gruppo Fin- 
meccanica ha realizzato ri- 
cavi per 8.125 miliardi, di cui 
il 38% è stato esportato o di- 
rettamente prodotto all’este- 
ro. L'occupazione relativa 
all'esercizio '89 e di circa 
47,000 unità (2.000 nelle atti- 
Vità produttive all’estero). 


ENTRO IL MESE L'ACCORDO NEL SIDERURGICO 


Gara per il matrimonio’ con la Falc 


Carli 
a Trieste 


la generale dell'A i 
ciazione degli industrie 
di Trieste alla quale i? 
terverranno il minis!' 
dei Tesoro Guido Call 
il vice presidente dell 
Confindustria Carlo Mi 
trucco avrà luogo doll 
ni, sabato, alle 10.300 
la sala Saturnia del 08! 
tro congressi della 8! 
zione marittima, col! 
l'ordine del giorno lE! 
lazione del presi 
Piero Toresella. i 
l'occasione per un 
flessione e una vell 
della situazione po! 
economica della 0 
soprattutto in relazil 
all'avvicinarsi dell 
trata in vigore del M° 
cato unico europeo ?° 
continuo evolversi d si 
situazione nei Paesi 
l'Est. 


Termozeta 

si rafforza 
MILANO— Il consigli pi 
amministrazione di I°/ 
mozeta ha deliberat0) 
\aumento di capitali 
miliardi. ‘Con (94 
operazione  Termoze] 
rafforza la propria Pe 
zione competitiva 
settore del piccolo p' 
trodomestico, dove: 
più di quarant'anni, 5 
pete in posizione di 
der nel mercato itali@ 
Termozeta intende Îl 


business attravers0 di 
Quisizioni. 


Nuovo crollo | 
dell’oro 


attestato a 346,75, MN 
vello più basso te9 
to dal luglio delli 

po un'apertura in 
rialzo a ‘351,70 d 
l'oncia, il metallo 

ha ripreso a sc 
sulla scia dei ribass!! 
nici subiti in preced 
a New York. Seco! 
cuni operatori sta 
ro giungendo dei © 
stenti ordini di ve 
dal Medio Oriente. 


liva cerca di battere i francesi 


MILANO — Il matrimonio della 
Falck sarà celebrato entro la 
fine del mese e tra i due pre- 
tendenti, dopo il rilancio dei 
giorni scorsi, l'Ilva si presenta 
con una dote che potrebbe 
consentirle di battere il rivale 
francese Usinor Sacilor pro- 
prio sui gradini dell’altare. A 
rimettere in gioco a pieno tito- 
lo la società del gruppo Iri do- 
po le voci delle scorse setti- 
mane che davano per certa 
l'alleanza con il colosso pub- 
blico francese è stato lo stesso 
Alberto Falck, che conversan- 
do con i giornalisti a margine 
di un convegno a Milano ha 
ammesso che a tutt'oggi le 


. due proposte «sono alla pari» 


e che una decisione sarà pre- 
sa «entro la fine del mese». Il 
presidente del ‘principale 
gruppo siderurgico italiano ha 
spiegato che è stato l’ultimo ri- 
lancio dell’Ilva a controbilan- 
ciare le proposte della società 
transalpina e anche se non è 
voluto entrare nel merito del- 
l'offerta avanzata da Lupo e 


PONTE ECONOMICO TRA FRIULI-VENEZIA GIULIA E UNGHERIA 


«Adria Teach» è ora una realtà 


BUDAPEST — Il concorzio im- 
presa Est Europa ha ora in Un- 
gheria un importante strumen- 
to per concretizzare lo svilup- 
po della cooperazione econo- 
mica tra aziende del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dell'Ungheria. A 
Budapest, durante una ceri- 
monia alla quale hanno parte- 
cipato numerosi e qualificati 
rappresentanti governativi, 
del mondo economico e finan- 
ziario, della stampa e della ra- 
diotelevisione magari, in un 
salone della Technoimpex, la 
più importante società di im- 
port-export ungherese, il pre- 
sidente del consorzio imprese 
Est Europa, Andrea Pittini, ha 
firmato l'atto costituivo e lo 
statuto della società mista de- 


nominata «Adria-Tech». 

Della società, per la parte ita- 
liana, fa parte il consorzi im- 
prese Esteuropa e per la parte 
ungherese sono presenti la 
Technoimpex, la Postabank, 
l'associazione magiara degli 
impreditori privati e la Tech- 
noital, azienda ungherese che 
opera in Italia. È 

In base allo statuto, la società 
mista avrà per scopi operativi 
la promozione di società miste 
italo-ungheresi, l'utilizzazione 
della esperienze italiane in 
Ungheria nella. formazione 
professionale e nell'addestra- 
mento della manodopera, l'or- 
ganizzazione ed il finanzia- 
mento delle prestazioni di la- 
voro per la manodopera. In Ita- 


lia, la partecipazione a gare di 
appalto internazionali. |l nuo- 
Vo organismo favorirà anche 
contatti tra aziende e società 
Miste nazionali e straniere, 
come pure le operazioni di in- 
terscambio commerciale le. 
Ogni attività relativa alla pro- 
duzione, trasformazione. e 
commerci dell'edilizia e setto- 
ri ad essa collegati. 

Nei loro brevi interventi di sa- 
luto, ‘prima il presidente del 
consorzio, Andra Pittini e poi 
l'assessore regionale all'indu- 
Stria, Ferruccio Saro hanno 
sottolineato il grande valore 
della società cui si è dato so- 
lennemente vita, che permet- 
terà alla nuova Ungheria, ri- 
tornata dopo 40 anni alla de- 


mocrazia ed alla economia di 
mercato, di usufruire al massi- 
mo della cooperazione delle 
piccole e medie aziende del 
Friuli-Venezia Giulia e del Ve- 


neto per la sua rinascita eco- | 


nomica e sociale, per il pro- 
gresso ed il benessere del po- 
polo magiaro, 


Alla cerimonia di Budapest . È 


erano anche presenti Arnaldo 
Baracetti e l'ing. Sandro Tar- 
ga, direttore del consorzio, 
Bruno Tonon vicedirettore del- 
la Cassa di risparmio di Udine 
e Pordenone, il dott. Minniti vi- 
cepresidente: dell'Ente zona 
industriale di Trieste, il prof. 
Cacconelli e il dott. Marseu, 
esperti giuridici del consorzio 
imprese Est Europa. 


Gambardella, che ha comun- 
que definito «complessa e arti- 
colata», dalle,sue parole è sta- 
to possibile ricavare qualche 
indicazione. La proposta del- 
l'Ilva infatti —secondo Alberto 
Falck — prevede «forniture e 
cessioni di aziende e una serie 
di altre ipotesi che nell'insie- 
me sono molto interessanti». 

Stretto riserbo ovviamente 
sulla cifra relativa all'opera- 
zione, ma un ordine di gran- 
dezza è stato possibile intuirlo 
paragonando. alcune ipotesi 
che erano circolate in questi 
giorni sulla stampa. «Il prezzo 
nonilo posso certo dire — ha 
affermato infatti Falek— ma la 
cifra di 400 miliardi riportata 
da un giornale mi pare un po' 
grossa». Più vicina alla realtà 
— ha aggiunto — quella di un 
altro quotidiano che parla di 
250 miliardi. Il rappresentante 
della famiglia milanese ha 
quindi escluso qualsiasi «par- 


tigianeria» nei confronti dei 
francesi e che l’esame delle 
proposte «è assolutamente di 


gato che esistono de! 
oggettivi per arriv: 
decisione prima del (i 
blea degli azionisti già 
per il 20 di giugno, chele 
no. principalmente ne ta 
coltà di riunire prima0 
data i consiglieri did 
strazione «che è tutt9 
molto impegnata». ji 
Rimane un’ mistero, 
per ora, la ventilata 
della consistente Qui 
naria della Falck in 
all'imprenditore  M 
Steno Marcegaglia. vi 
voci di Borsa che N° 
tovato conferme U 
neppure smentite, UN 
queste azioni (oltre 
10,4% in mano a MA, Ma 
sarebbero state I (AI 

alla Sige (gruppo If | 

la Mittel, la finanzi vo, Ros 
duta da Giovanni B® i 
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tl pai Hockey prato, più 
On un acuto da pro- 
H.J. Itala Max 
Nquistato con tre 
anticipo sulla fine 
Ato il diritto a sali- 
| . Superba inter- 
Ma gi Collettiva | quella 
ts yoeroverdì cari al 
Srza e al suo fac- 

i da ANO Mari, con uno 
Uinnes dei prima- 
sà 4 pareggi, nes- 


lìVece non appare 
Sdelle cifre è l'en- 
pdeterminazione, 
ha caratterizza- 
None dell’Itala, 
male. Un bravo 


L nella 
1 ep nale. 

Ì iona- 
Trige naziona. 


Messi a 


Mm | Giocatori in regime di 
Messi 0 hanno lasciato il 
Coni Na lo stopper Doni e il 
lamp AMpista Di Fabio (en- 
iacenza), il difen- 
Mommio (al Peru- 
‘entre il. regista Modi- 
fiutato le offerte della 
8 dovrebbe accor- 


io Fascetti ha moti- 
Sua scelta con i «pro- 
della società». Il tec- 
pere Un tempo addietro 
oi dichiarato che non 
Mai. più allenato 


mo pure del nuovo contratto». 


CALCIO /SERIEB si so È 
Messina, Materazzi rileva Buffoni 


'olo PA vellino non ha ancora scelto l’allenatore 


iano — Giuseppe Mate. 
Tatore anni, è il nuovo alle- 
razzi del. Messina. Mate- 
dia Nelle ultime due stagio- 
teca pirlo la Lazio, inse- 
eda ue recedentemente 
dla stato sulle panchine del 
della Casertana. Si 
primo passo di 
Ti o per costruire una 
Ro paione competitiva do- 
bip, Udente campionato 
Soncluso dalla squa- 

80.gn, Uffoni con il vittorio- 
lag 'Sogi di Pescara per 


una «nobile decaduta», ha 
ammesso: «Si, l'avevo detto, 
ma. ci ho ripensato. Questo 
nuovo impegno è stimolante 
e. mi auguro di riuscire. Fa- 
scetti ha poi ricordato che 
nel girone di ritorno dello 
scorso campionato, il Vero- 
na ha tenuto un ritmo da me- 
tà classifica: «questo signifi- 
ca — ha commentato — che 
la squadra era buona. Il nuo- 
vo allenatore ha confermato 
che. sette-otto. undicesimi 
della squadra comporranno 
anche l'ossatura del nuovo 
Verona e ha indicato i nomi 
di Favero, Pusceddu, Pelle- 
grini, Acerbis, Prytz e Fanna, 
come necessari al suo Vero- 
na. 

Fascetti ha evitato. peraltro 
difare nomi di possibilinuovi 
acquisti. 

Mentre il mercato calciatori 
è ancora alle prime battute, 
praticamente già concluse 
sono le operazioni panchina 
per la prossima stagione ca- 
detta: solo l’Avellino non ha 
infatti ancora scelto il tecni- 
co. Ecco la situazione: AN- 
CONA: Guerini; ASCOLI: 


frutto), ma ripresosi, con alcu- 
ni risultati eclatanti, nella sta- 
gione primaverile. Problemi di 
formazione per infortuni, per 
abbandono dell'attività di al- 
cuni anziani, per penalizzazio- 
ni del giudice sportivo: queste 
le motivazioni del non felice 
avvio. Poi l'inserimento del 
giovani, il ritorno di quella 
vecchia «bandiera», galvaniz- 
zatore del centro campo di tut- 
ta la formazione che è Sahso- 
ne, hanno dato la svolta deci- 
siva per il conseguimento di 
quel risultato che era negli au- 
spici dei dirigenti: la perma- 
nenza fra le elette. 

E la stagione 90/91 riproporrà 
allora, dopo tanti anni (ricor- 
diamoli i derby fra Cus ed Hoc- 
key Club, tra Hockey Club ed 
Itala, tra Triestina e Pom Mon- 
falcone) nell'ambito della se- 
rie A un doppio scontro fra due 
formazioni triestine. 

Nel girone B della serie B na- 
zionale, detto del trionfo dell’I- 
tala, dignitosa la presenza del- 
l'Unione . sportiva triestina 
Hockey che ha saputo, con una 


Graziani; AVELLINO: _?; 
BARLETTA: Esposito; BRE- 
SCIA: Mazzia; COSENZA: Di 
Marzio; CREMONESE: Bur- 
gnich; FOGGIA: Zeman; 
LUGCHESE: Orrico; MESSI- 
NA: Materazzi; MODENA: 
Ulivieri; PADOVA: Colautti; 
PESCARA: Mazzone; REG- 
GIANA: Marchioro; REGGI- 
NA: Cerantola; SALERNITA- 
NA: Ansaloni; TARANTO: Ni- 
coletti; TRIESTINA: Giacomi- 
ni; UDINESE: Marchesi; VE- 
RONA: Fascetti. à 

Per quanto riguarda il mer- 
cato dei giocatori: il Torino 
ha acquistato Enrico Annoni, 
24 anni, difensore del Como. 
Il giocatore era richiesto an- 
che da Parma, Fiorentina e 
Verona. L'Inter ha acquistato 
dal Bologna il centrocampi- 
sta Paolo Stringara, 28 anni, 
cedendo in parziale contro- 
partita il ventiduenne Pier- 
luigi Di Gia. Per Stringara, 
capitano del Bologna di Gigi 
Maifredi, si tratta di un ritor- 
no alle origini: aveva infatti 
vestito la maglia neroazzur- 
ra nel campionato 1979/80 
per passare poi al Siena. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Per una moglie 
che cede, un’altra che tiene 
duro. «Sono pronto a discu- 
tere il contratto per la prossi- 
ma stagione»: così si è 
espresso l'altro ieri Terry Ty- 


* ler con i dirigenti della Stefa- 


nel. La nuova squadra pote- 
va dunque essere fatta per 
dieci decimi già mercoledì 
pomeriggio: se. Dino. Mene- 
ghin avesse firmato il con- 
tratto. prospettatogli a quat- 
tr'occhi da Bepi Stefanel e 
che ‘secondo alcune voci 
prevederebbe per il più forte 
cestista europeo di tutti i 
tempi, che però ha già supe- 
rato la quarantina, un miliar- 
do per due anni e successi- 
vamente un ruolo di grande 
responsabilità nell'azienda 
di Ponte di Piave. 

Ma Meneghin non solo non 
ha firmato, ma ha ribadito le 
sue perplessità nel lasciare 
la Lombardia, perchè la mo- 
glie non vorrebbe allonta- 


serie di risultati altalenanti, 
conseguire la permanenza 
nella serie cadetta. Anche ai 
rossoalabrardati va ricono- 
sciuto il grosso ‘merito di non 
aver mai demorso e di aver 
gareggiato al meglio in ogni 
occasione. Il tempo dell’inseri- 
mento dei nuovi giovani è vici- 
no, del resto la società ha 
sempre attuato la politica del 
massimo rispetto all'attività 
giovanile, per Marinuzzi e Ti- 
meus i tempi si prospettano 
più rosei. È 
Ancora nel settore maschile 
resta da parlare della Poli- 
sportiva Trieste ‘46, impegna- 
ta nella serie C da alla rincor- 
‘sa e una poltrona della catego- 
tia. superiore. Rincorsa che 
hon ha raggiunto il traguardo 
in quanto, non per ragioni tec- 
niche d'impianto, ma per una 
ingenuità di natura burocrati- 
ca, la gara di qualificazione 
con il Pistoia Hockey è stata 
assegnata a tavolino ai tosca- 
NI 


| Uno straordinario 
i attimo vincent 
da 229 milioni. 


Tre 


; | ALCIO / L'UDINESE PENSA ALLA PROSSIMA STAGIONE 


De Vitis e Orlando re 


UDINE — In margine al «Mon- 
diale» l'Udinese non si ferma, 
nonostante la. retrocessione. 
La società bianconera ha già 
fissato il calendario precam- 
pionato. La presentazione del- 
la squadra avverrà il 20 luglio, 
giorno in cui la comitiva agli 
ordini del riconfermato Mar- 
chesi partirà per il ritiro di Ra- 
vascletto. Qui i bianconeri si 
fermeranno fino al 5 agosto. 
Dall'8 al 14 agosto l'Udinese 
proseguirà la propria prepara- 
zione a Majano. Dal 17 agosto 
si tornerà definitivamente in 
sede. 

Dalla sede dell'Udinese arriva 
intanto la conferma che De Vi- 
tis ha raggiunto l'accordo con 
la società e farà quindi parte 
della «rosa» di Marchesi an- 
che nella prossima stagione. 
Agli ordini del riconfermato al- 
lenatore potrebbe esserri an- 
che Angelo Orlando: l’ecletti- 
co difensore richiesto da varie 
società della massima divisio- 
ne tra cui l’Inter, ha avuto ieri 
un colloquio con il direttore 
sportivo Mariottini (in assensa 
del presidente Pozzo). 
Orlando è uscito dal colloquio 
Visibilmente soddisfatto: evi. 
dentemente ha avuto garanzie 
tali da farlo propendre per una 
soluzione imprevista, come 
quella di rimanere a Udine. 

La tifoseria friulana continua 
comurique a essere in fermen- 
to. Preso atto del quadro di in- 
certezza in cui versa il futuro 


harsi da Milano e perchè il 
figlio gioca a Varese ed è 
uno dei più promettenti gio- 
vani italiani. La Ranger però 
ha smentito l’interessamen- 
to nei confronti di SuperDino 
perchè fargli spazio signifi- 
cherebbe sacrificare RUsco- 
ni, un centro in prepotente 
ascesa, mentre ll Teorema 
Arese, che pure si è fatto 
avanti, non dispone certo 
della liquidità della Stefanel. 
A Meneghin però è giunta 
pure l'offerta del Maccabi e 
sebbene nemmeno Tel Aviv 
sia in Lombardia può offrire 
ancora a Dino una platea in- 
ternazionale. Il pivot dunque 
ha chiesto tempo per riflette- 
re e telefonerà a Stefanel la 
‘sua decisione. 
La famiglia di Tyler invece a 
quanto sembra ha ceduto al- 
le insistenze di Terry e gli ha 
dato il «via libera» per un al- 
tro anno a Trieste, probabil- 
mente a patto che sia l’ulti- 
mo. Tyler è apparso partico- 
larmente esaltato dalla noti 
zia dello scudetto conquis 


STAGIONE PER L’HOCKEISMO TRIESTINO 


h prato dell’Itala è sempre più verde 


dh Quadra di Weis promossa in A2, il Cus con un ottimo finale di stagione ha conquistato la salvezza 


Questa la formazione dell’Itala Max Mayer, neo promossa in serie A2: da sinistra in 
piedi Logar, Irmi, Persoglia, Candotti, Babini, Pitacco, Apollonio, De Risola, Pribaz, 
Specchi (all.) e Millo (dir.); accosciati Zecchin G., Butinar, Corte, Zecchin B., Weis, 


Cosma. 


della società bianconera, 
scossa da negativi eventi quali 
la retrocessione, un presunto 
illecito alla vigilia di Lazio- 
Udinese, senza contare gli 
strascichi da storia infinita del 
contenzioso Mazza-Pozzo che 
continuano a offuscare l'im- 
magine dell'Udinese e dai suoi 
tifosi; visti gli ultimi avveni- 
menti mirati al ricambio della 
proprietà societaria; conside- 
rato inoltre che tali sviluppi 


BASKET, IL MERCATO DELLA STEFANEL 


Tyler pronto a tornare 


Meneghin sospeso tra Lombardia e Israele ha chiesto time-out 


to dagli juniores neroarancio . 


esiè detto Voglioso di torna- 
re agli ordini di Tanjevic, a 
meno che non sorgano diffi- 
coltà al momento di ridefini- 
re il contratto. La Stefanel 
però sarebbe costretta suo 
magigrado a dirgli addio e a 
cercare un pivot americano 
e un'ala italiana se non sarà 
presto sbrogliata la matassa 
del lungo indigeno. 

Probabilmente proprio per 
accelerare i tempi di questa 
operazione, mercoledì po- 
meriggio, mentre Stefanel si 
incontrava con Meneghin, il 
vicepresidente Renzo Cro- 
sato nella sede della Lega, a 
Bologna, si intratteneva a 
colloquio con Mario Ghiacci, 
general manager della Sidis 
Reggio. Emilia, squadra di 
A1. Sarebbe stato trattato il 
prestito a Reggio di Favero, 
Cavazzon e Volpis; tramite la 
Sidis però la Stefanel potreb-: 
be anche tentare di inserirsi 
in un giro di lunghi che po- 
trebbe portare in Emilia oltre 
a qualcuno di questi giovani 


stano 


. È Di VIDE apo ae 
a il centro coordinamento dei club auspica chiarezza nella società 


IO, TENNIS 


TORNEO. Gli incontri del 
secondo turno del torneo in- 
ternazionale di tennis Citta 
di Firenze sono stati con- 
trassegnati dalle vittorie del 
giovane spagnolo Carbo- 
nell sull’haitiano Agenor (6- 
3, 6-0) e dello statunitense 
Duncan sull'uruguaiano Pe- 
rez (6-3, 6-1). Questi i risul- 
tati del secondo turno: To- 
mas Carbonell (Spa) batte 
Ronald Agenor (Hai) 6-3, 6- 
0; Lawson Duncan (Usa) b. 
Diego Perez (Uru) 6-3, 6-1; 
Aki Rahunen (Fin) b. Alber- 
to Mancini (Arg) 2-6, 6-2, 6- 
3; Javier Sanchez (Spa) b. 
Francisco Clavet (Spa) 7-6 
(7-5), 6-0. 

MOTO. Domenica si corre a 
Fiume la settima prova del 
motomondiale velocità, 
classe 250 e 500. Le prove 
libere si sono svolte ieri. La 
massima categoria è, an- 
che qui, orfana di due gran- 
di protagonisti, l’australia- 
no Wayne Gardner (Honda) 
e il campione del mondo in 
carica, lo statunitense Ed- 
die Lawson. Miglirano le 
condizioni fisiche: di Pier- 
francesco Chili (Honda) che 
sta recuperando dopo la ca- 
duta in Germania. 


AUTO. ll campionato italia- 
no di F3 approda all’auto- 


hanno chiamato in causa di- 
rettamente l’organizzazione 
dei tifosi, con appelli sia del 
presidente Pozzo al valore 
dell'Udinese quale patrimonio 
morale dei tifosi, sia di Dal Cin 
che chiede una mediazione di 
garanzia da parte degli stessi 
supporter bianconeri, il Centro 
di coordinamento degli Udine- 
se calcio club ha deciso di far 
sentire la sua voce e la sua po- 
sizione. 

«Sia ben chiaro che il Cdc ha 
preso da tempo le distanze da 
un certo tipo di gestione socie- 
taria che, indipendentemente 
dalla retroessione, presenta 
insufficienze ‘organizzative e 
manageriali che ora più che 
mai sono sotto gli occhi di tutti 
— sottolinea il comunicato de- 
gli Udinese Club. A questo 
punto la tifoseria friulana che 
ha dato ampia prova di fedeltà 
e completezza, che si è sem- 
pre dimostrata estremamente 
equilibrata e serena nei giudi- 
zi e nelle prese di posizione, 
ritiene di avere il diritto di por- 
re alcune condizioni per dare 
la propria collaborazione a chi 
vuole seriamente governare 
«questo patrimonio» del Friuli. 
«Chiediamo che le parti inte- 
ressate alla trattativa, qualsia- 
si sia l'esito, si impegnino an- 
zitutto a ridare credibilità al 
buon nome del calcio friulano, 
base essenziale per prepara- 
re il ritorno in serie A. 


dromo «Enzo e Dino Ferra- 
ri» di Imola per disputare la 
sua quinta prova. Infatti do- 
mani e domenica sul circui- 
to del Santerno si misure- 
ranno le vetture di quattro 
categorie e cioè, oltre alle 
F3, le macchine partecipan- 
ti ai campionati italiani pro- 
totipi e Alfa boxer e alla 
coppa Italia Renault super- 
cingue Gtturbo. 


RALLY. Parte oggi, per con- 
cludersi . domani . dopo 
714,20 chilometri con 22 
prove speciali tutte su asfal- 
to (pari a km 282,95), il 10.0 
Rally di Pescara, gara vali- 
da (a coefficiente 4) per il 
campionato Rallies Totip. . 


RAID. Il raid storico auto- 
mobilistico di Piancavallo, 
valevole quale quinta prova 
del «Challenge» 1990, ha 
spostato la sua data tradi- 
zionale per entrare nel no- 
vero delle manifestazioni 
collaterali al campionato 
mondiale di calcio: l’undi- 
cesima edizione, infatti, si 
svolgerà domani e domeni- 
ca e ha quali partenza e ar- 
rivo Udine. 


CICLISMO. ll tedesco orien- 
tale Olaf Ludwig ha vinto in 
volata la seconda tappa del 
Giro ciclistico della Svizze- 


berts. 


catini 


anche Fabrizio Zarotti. Reg- 
gio Emilia, che ha pressanti 
richieste per il pivot Reale, 
venderebbe Grattoni alla 
Scavolini, chiedendo a Pesa- 
ro di acquistarle in cambio 
Generali che alla fine po- 
trebbe essere girato a Trie- 
ste. L'anello debole di tutta 
questa catena è però proprio 
Generali che al momento 
Treviso dichiara incedibile. 
E mentre Andrea Bonventi è 
il più probabile candidato ad 
indossare la maglia di quar- 
ta guardia a fianco di Pilutti, 
Middieton e Bianchi, la Ste- 
fanel sembra aver acquisito 
anche l'undicesimo giocato- 
re della rosa: sarà Guido 
Vettore, un veronese di 21 
anni, alto 2.06 che ha giocato 
a Conegliano in serie C. leri 
era a colloquio a Trieste con | 
i dirigenti della Stefanel, 
Giorgio Giomo, nuovo gene- 
ral manager della San Bene- 
detto. | giocatori che hanno 
le maggiori probabilità di es- 
sere ceduti a Gorizia sono 
Colmani e Tasso. 


Tifiamo 

ai Mondiali, 

ma vindiamo 
al Totip. 


OGNI DOMENICA DELL'ANNO. 


‘Racchette 
a Firenze 


ra, la Winterthur-Aaran di 
191,5 km. Lo svizzero Sta- 
fan Joho conserva la maglia 
di leader. 


DOPING. Il corridore cicli- 
sta Gert-Jan Theunisse è 
stato squalificato per sei 
mesi (fino al 12 dicembre) e 
multato di 3.420 dollari dalla 
federazione olandese per 
essere stato trovato positi- 
vo a due controlli antido- 
ping nell'arco di due anni, 
al Tour de France 1988 e al- 
la ultima Freccia Vallone. 


BASKET. La squadra mobi- 
le di Forlì ha denunciato 60 
tifosi, fra cui 25 minorenni, 
della  Jollycolombani per 
furto aggravato in concorso 
e danneggiamento. | tifosi 
sono accusati di avere sac- 
cheggiato un autogrili di 
Barberino di Mugello il 6 
maggio, nel viaggio di ritor- 
no da Firenze, dove la Jolly 
aveva perso l’incontro dei 
playout contro la Neutroro- 


TIRO. Per il terzo anno con- 
secutivo, domenica Monte- 
Terme ospiterà il 
meeting internazionale di 
tiro al piattello. Alla manife- 
parteciperanno 
circa 300 tiratori italiani e | 
stranie . 


stazione 


La colonna dic 
vincente. 


INTE ML It 


* CONCORSO N°23 DEL 10.6.30 
NPI dd dv 


Venerdì 15 giugno 19 


S 


GRANDE -GROISIERE 
Cronografo automatico 
Acciaio Ref: 32022 
Acciaio è 0r0 Ref. 32 

idio e lunetta oro 
Refi 32024 


NAVYMASTER 
Cronografo automatico 


i REPLICA 
Cronografo manuale 
Oro 18-Kt.-Ref. 30022 
Vermeil Ref. 36018 >. 
Argento: Ref 36018... 


AVIOGRAF 
Cronografo 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
Gorizia: De Savorgnani - C.so Verdi, 58 


In vendita presso i seguenti 


Bratina Valentino - Via IX Giugno, 74 
Concessionari 


Udine: Croatto - Via delle Erbe, 7 
Grado (GO): Gaddi - 


Franz - Via Vitt. Veneto, 34/A 


Pordenone: Marini - P.zza Cavour, 1 
Marini - C.so Vittorio Emanuele, 12 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A, 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli . Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vitiorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via __Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefonio 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel, 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: corso Massime d'Azeglio 
60, tel. 6502201 TRENTO: via Ca- 
vour 39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


AVVISI ECONOMICI 


nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10. acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
lamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimeriti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi, 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a.norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
219-24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


________ 
CUOCO esperto disposto a tra- 


Sferirsi ovunque anche con nu- 


Cleo familiare professionista 
purché stabile. Telefonare 
mattino 743707. (A57540) 


Monfalcone (60): 


RAGIONIERE militesente 
esperienza ‘ concessionarie 
auto e studi professionali of- 
fresi. Tel. 0481/43587 ore pasti. 
(B288) 


VENTUNENNE, — militesente, 
‘automunito patente B, vasta 
esperienza settore riccettivo e 
di vendita, cerca qualsiasi im- 
piego. Telefonare 040-308631. 
(A57794) 

46ENNE ex emigrato cono- 
scenza inglese patentato of- 
fresi operaio generico posto 
fisso Trieste, Monfalcone 
040/410440. (A57505) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SOCIETA udinese cerca im- 
piegata con esperienza cono- 
scenza lingua inglese, slove- 
no, serbocroato, ottimo tratta- 
mento. Scrivere cassetta n. 
22/N Publied 34100 Trieste. 
(F108) 

ASSUMESI aiuto pizzaiolo - 
serale - venerdì, sabato, do- 
menica tel. 040/812347. 
(A57698) 


CALZATURIFICIO Donda ri- 
cerca commesse esperte e ca- 
paci, presentarsi lunedì 18 giu- 
gno Largo Barriera 5 ore 10. 
(A3182) 


CERCASI persona fissa od 
eventualmente anche ad ore, 
per baby-sitter ed aiuto casa in 
Udine. Telefonare 0432/26067 
ore serali. (F300049) 

CERCASI pizzaiolo o aiuto per 
fine settimana. Tel. 040/828669 
12-13. (A57645) ‘ 
CERCASI urgentemente im- 
piegata anche primo impiego 
residente possibilmente Mug- 
gia o zone limitrofe. Telefona- 
re ore 9-9.30 allo 040-272098. 
(A3153) 

ELETTRICISTA esperto mac- 
chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cerca media 
industria locale. Scrivere a 
Cassetta n. 9/Q Publied 34100 
Trieste. (A3187) 


Via Campiello Torre, 7 


IMPORTANTE azienda metal- 
meccanica per potenziamento 
proprio organico ricerca sal- 
datori e molatori. Telefonare 
ore ufficio 0481/535775. (B228) 


Vendite 
d'occasione 


e 
AFFETTATRICE bilancia otti- 
mo stato vendo per cessata at- 


tività. Tel. ‘040-740391. 
(A57684) 

Mobili 

e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, pianoforti, quadri, 
libri, antichità di ogni genere; 
sgomberiamo cantine, soffitte. 
Tel. 040-366932-415582. 
(A57668) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C00) 


mo del presente avviso. 


DIPARTIMENTO TECNICO del COMUNE di MUGGIA” 


Servizio Urbanistica 
Oggetto: Avviso di deposito del Piano Particolareggiato 
Deposito atti per la durata di 20 giorni 


IL SINDACO 


rende noto 
che dalla data odierna e per la durata di 20 giorni, gli 
elaborati relativi al Piano Particolareggiato di «Cali- 
terna» - Zona 01, adottato dal Consiglio Comunale in 
data 28.3.1988, con deliberazione n. 218, rimangono 
depositati presso il Servizio Urbanistica del Comu- 
ne, affinché chiunque possa prenderne visione. 


Con richiamo al combinato disposto dell'art. 15 
della L.U. 1150 del 17.8.1942 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni e dell'art. 19 della L.R-39/1973, 
i proprietari degli immobili compresi nel Piano po- 
tranno presentare opposizioni e chiunque potrà pre- 
sentare Osservazioni entro il termine di ulteriori 
giorni 20, a decorrere da quello successivo all'ulti- 


1 2) Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


Auto, moto 
14 cicli 
—_...e—_ 
A.A. AUTODEMOLITORE. ac- 
quista. macchine da demolire 
ritirandole . sul posto, Tel. 
040/821378-813246. (A3103) 
VENDO A112 Abarth 1.500.000, 
127 950.000, Panda, Golf, tel. 
040/68064. (A57744) 
19 Offerte affitto 
sn 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta via Diaz ufficio da ristruttu- 


rare quattro stanze.Tel. 
040/69425. (A3094) 


Appartamenti e locali 


Il Sindaco, 
Jacopo ROSSINI 


Sacile (PN): Mutti - P.zza del Popolo, 29. Cervignano (UD): Serdino - Via Roma, 23 


Eberhard Italia S.p.A. Corso Italia, 15 - 20122 Milano - Tel. (02) 72002820r.a. 


GREBLO 040/362486. Adiacen- 

te Oberdan recente per non re- 

sidenti o uffici 6 stanze servizi 

cucina poggioli. (A016) 
Aziende 


20 

cn — ———— 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. COM- 
MERCIALE finanziaria eroga 
fino a 30.000.000 in firma sin- 
gola con bollettini postali o ad- 
debito in c/c a dipendenti pen- 
sionati artigiani liberi profes- 
sionisti. | Tel. 040/764105. 
(A3124) 
A.A. MUTUI europei 11% per 
negozi, appartamenti, . uffici, 
approvazione S giorni. Prestiti 
fino 30.000.000 in 48 ore, anche 
firma singola. Trieste via Porta 
6/1 040/732411.(A3176) 
A. ASSIFIN finanziamenti: as- 
soluta discrezione, serietà, ra- 
pidità. Piazza Goldoni 5, 040- 
173824. (A3152) 
IMMOBILIARE. TERGESTEA 
cede licenza avviamento. bot- 
teghino verdura frutta zona 
San Giacomo, lavoro garanti- 
to. 040/767092. (A3090) 


Capitali 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
imm 


CERCO: privatamente in pro- 
Vincia di Gorizia appartamen- 


to in buone condizioni. Tel. 


0481/534858. (B002) 

GEOM. SBISA': Operazione: 
VENDI CASA IN FIERA: avete 
da vendere un immobile? Sa- 
remo presenti in Fiera col no- 
stro esclusivo SERVIZIO-VI- 
DEO. Approfittate dell’occa- 
sione unica. Affidandoci la 
vendita sconto 50% sulle prov- 
vigioni. 040/942494.(A3048) 


A.A. TRIS vende San Giacomo 
appartamento sianza cucina 
doccia 22.000.000 Mazzini 30 
‘tel. 040/61425. (A57304) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. QUATTROMURA Aurisina, 
fronte strada casa da ristruttu- 
rare, giardino. 040/578944. 
AGENZIA GAMBA 040/768702. 
MONTEBELLO matrimoniale 
stanzetta soggiorno . cucina 
abitabile. poggioli... garage. 
(A3069). — 

CANARUTTO Romagna box 
interrati per sette posti mac- 
china. Marco Polo garage con 
quattro posti macchina. 
040/69349. (CA3113) 
CANARUTTO Valdirivo ultimo 
piano ascensore mansarda 70 
mq da ristrutturare. 040/69349. 
(A3113) 

ESPERIA VENDE BELPOGGIO 
d'epoca, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 50.000.000 trattabile. Pos- 
sibilità . mutuo . regionale. 
ESPERIA Battisti. 4, tel. 
040/750777.(A3083) 
LORENZA vende: Berlam, am- 
mezzato, salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, stireria, 
terrazza 170.000.000. Mansar- 
de, marina, da ristrutturare, 
70-50 mq 040/734257. (A3065) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 366565 @ GORIZIA 
- Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111:® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi.9, fel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio: Emanuele 21/6, tel. 
(0434) 522026/520137 


" LIONI pari a 364 mila mensili). 


MONFALCONE: costruendi 
APPARTAMENTI autoriscalda- 
ti 2camere, soggiorno, cucina, |, 
bagno, ripostiglio con garage |} 
e cantina. 45 MILIONI entro | 
gennaio '91 più MUTUO AGE- 
VOLATO ventennale (60 MI-‘ 


Alitalié 
RETE NAZIONALE] 


PARTENZE 


da Ronchi per: partenz® | 


Consegna OTTOBRE ‘gi. | A!Shero 


Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C303) L 
ROIANO.. matrimoniale. sog- 
giorno cucina bagno! 
25.000.000 + mutuo. Primave- 
ra 040/767993-755773. (A3165) 

TARVISIO vendesi apparta-' 
menti termautonomi, possibili- 
tà mutuo. 0428-40170. 
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GRADO - vicino spiaggia, affit- 
tasi appartamenti anche setti- 
manalmente: giugno 280.000, 
luglio 380.000. «Trieste mia» 
040/768800-54519. (A3142) 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


* Gagliari 


«Turismo 
e villeggiature 


Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 


24 Smarrimenti 


pinna niet Milano 
SMARRITO barboncino nero 
di nome Pepe zona Chiadino | Napoli 
tel. 040-365611. (A57791) 

Olbia 

25 Animali Palermo 

e 
A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, dobermann, iscrit- 
ti, vaccinati. Prezzo modico. | Pantelleria 
0432/722117. (F005) 

| Pescara 
26| Matrimoniali GESE 
4 i Reggio Galabria 

AGENZIA feeling-amicizia |} 
scopo matrimonio. Trieste, | Roma 
Monfalcone, Gorizia || ” 
0481/532005. (F005)' 
TANDEM: la certezza di trova- 
re la persona giusta con la ri- t 
cerca computerizzata. Udine Tapagi 


509544, Trieste 040/574090, 


(A3014) i *) escl. sab./dom. 


**) merc./ven./dom. 


continuo sviluppo. Una rete 
zataeresaattiva dalle Azieni 
Gruppo STET, fornitore ufi 
dei mondiali di calcio per I? 
comunicazioni. Informazioni, 
e immagini viaggiano sulle 
telecomunicazioni. Tutto ilo 
vive in diretta, via satellite, [@°tyì 
zioni di tutte le partite. GIONE, ql 
spettatori e turisti comun od 
con il mondo e tutto il mol g 
Mtalia. Durante e dopo i Msn 
Grazie ad una rete di tele Wi) 
nicazioni in continuo SV! 


